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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

BINGO PALACE - S.p.a.
Brescia, piazzale della Stazione nn. 59/63

Capitale sociale 5.096.427,28 deliberato e sottoscritto
Registro delle imprese di Brescia n. 12880370155

R.E.A. C.C.I.A.A. di Brescia n. 433044
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12880370155

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria dei soci

I signori azionisti della società «Bingo Palace S.p.a.» sono convo-
cati in assemblea ordinaria e straordinaria, in prima convocazione per il
giorno 17 settembre 2003 ore 8,30, in Castelmella, via Don Bergomi
n. 75, presso la Game City, ed occorrendo in seconda convocazione per
il giorno 18 settembre 2003 alle ore 9,30, nello stesso luogo, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Esame situazione economico-finanziaria al 30 giugno 2003;
Esame proposte di risanamento, azionisti vari;
Sostituzione del presidente del Consiglio di amministrazione

dimissionario;
Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
Modalità di copertura delle perdite pregresse e risanamento

conti aziendali;
Delibere inerenti e consequenziali, in alternativa proposta di so-

luzione concordataria della società a mezzo liquidazione ordinaria o
concorsuale;

Variazione della sede legale da piazzale della Stazione nn. 59/63
a viale della Stazione nn. 59/63.

Brescia, 18 agosto 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Giorgio Costanzelli

C-24804 (A pagamento).
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GE.N.I.S.T.A. - S.p.a.
Sede sociale in Ercolano (NA), via Madonnelle n. 40

Capitale sociale 120.300,00 interamente versato
Numero di iscrizione e partita I.V.A. 03956301216

Avviso di convocazione

Signori azionisti, è convocata per il giorno 15 settembre 2003 alle
ore 12, in prima convocazione ed occorrendo, in seconda convocazione,
il giorno 16 settembre 2003 stessa ora, presso la sede legale, via Ma-
donnelle n. 40, Ercolano (NA), l’assemblea ordinaria dei soci di
GE.N.I.S.T.A. S.p.a., con il seguente

Ordine del giorno:

1. Risultanze conferenza dei servizi del Comune di Ercolano e
deliberazioni conseguenti;

2. Nomina Organi sociali;
3. Varie ed eventuali.

Ercolano, 19 agosto 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Vanni Bertozzi

C-24763 (A pagamento).

FUNIVIE SASLONG - S.p.a.
Sede legale in Selva Gardena (BZ), via Ruacia n. 30

Capitale sociale 723.100,00 interamente sottoscritto e versato
Registro imprese di Bolzano n. 2204

R.E.A. di Bolzano n. 61319
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00124530213

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede amministrativa della società, in Assago, viale Milanofiori, stra-
da 3ª, Pal. B11, per il giorno 25 settembre 2003 alle ore 17, in prima
convocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno
26 settembre stesso luogo stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere di cui all’art. 2364 del Codice civile.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti aventi diritto che ab-
biano effettuato il deposito dei propri certificati azionari presso la sede so-
ciale o presso la Banca IntesaBci sede di Milano, nei termini di legge.

Il presidente: Claudio Riffeser.

S-20136 (A pagamento).

HDC - S.p.a.
Sede sociale in Milano, vicolo San Giovanni sul Muro n. 1

Capitale sociale 3.510.786,24 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese n. 12986600158

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria in Milano, via Giuseppe Sacchi n. 7, in prima convocazione il
giorno martedì 16 settembre 2003 alle ore 12, ed occorrendo in seconda
convocazione il giorno giovedì 18 settembre 2003, stesso luogo ed ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del presidente su situazione economico-finan-
ziaria della società ed esecuzione del progetto di sviluppo secondo i bu-
siness plan approvati;

2. Diffida Efibanca del 4 agosto 2003: eventuali richieste e/o
azioni da muovere ad Efibanca con riguardo al mancato sostegno del
progetto di sviluppo;

3. Eventuali deliberati circa le indicazioni del Collegio sindacale
in ordine agli articoli 2446 e/o 2447 del Codice civile.

4. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato le certificazioni previste dall’art. 11 dello statuto sociale, presso la
sede sociale o presso le casse incaricate:

Efibanca S.p.a., via Po nn. 28 /32, Roma;
Banca Popolare di Lodi, sede di Milano, piazza dei Mercanti.

Milano, 21 agosto 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Luigi Crespi

S-20137 (A pagamento).

AUTOMOBILE CLUB DI CROTONE

Convocazione assemblea straordinaria

Ai sensi dello statuto e del nuovo regolamento elettorale dell’Automo-
bile Club Crotone, è indetta l’assemblea dei soci in sessione straordinaria.
Prima convocazione in data 15 settembre 2003 alle ore 8,30 ed in seconda
convocazione in data 16 settembre 2003 alle ore 9. L’unico seggio elettora-
le, sito presso la sede sociale dell’ente in piazza M. Ciliberto n. A/2, Crotone,
sarà aperto dalle ore 9 alle ore 13, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Elezioni del Consiglio direttivo e del Collegio dei revisori dei
conti per il quadriennio sett. 2003/sett. 2007.

Il presidente: cav. Salvatore Zito.

C-24760 (A pagamento).

LOTHSE - S.p.a.
Sede legale in Milano, viale Montenero n. 7

Capitale sociale 387.343 interamente versato
R.E.A. n. MI-1646306

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13396810155

È convocata l’assemblea ordinaria della società il giorno 19 set-
tembre 2003 alle ore 10,30 in Milano, via Montenero n. 7, in prima con-
vocazione, ed il giorno 22 settembre 2003 stessi ora e luogo, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Sviluppi aziendali;
2. Utilizzo attuale finanziamento soci;
3. Versamento fondi da parte dei soci;
4. Varie ed eventuali.

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato presso la sede legale
della società.

Milano, 20 agosto 2003

L’amministratore unico: Federico Marescotti.

M-6413 (A pagamento).

— 2 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





28-8-2003 Foglio delle inserzioni - n. 199GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PILKINGTON FINANZIARIA - S.p.a.
Sede in San Salvo (CH), zona industriale

Capitale sociale 54.200.000,00 interamente versato
Registro imprese n. 107118

R.E.A. n. 238237 della C.C.I.A.A. di Chieti
Codice fiscale n. 11694050151

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
22 settembre 2003 alle ore 11, presso la sede legale della società, in pri-
ma convocazione ed occorrendo il 23 settembre 2003 in seconda convo-
cazione, stesso luogo ed alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio al 31 luglio 2003;
2. Distribuzione dividendi;
3. Nomina del Collegio sindacale;
4. Nomina del presidente del Collegio sindacale;
5. Determinazione della retribuzione dei sindaci ai sensi del-

l’art. 2402 del Codice civile;
6. Nomina amministratori;
7. Determinazione emolumenti ai sensi dell’art. 2389, primo

comma del Codice civile;
8. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea i signori azionisti che, a norma
dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l’assemblea, avranno depositato le loro azio-
ni presso le casse sociali.

Il presidente: dott. Pasquale Zito.

S-20140 (A pagamento).

DELVERDE - S.p.a.
Sede legale in Fara San Martino, zona industriale

Capitale sociale 9.352.097,52
Registro delle imprese di Chieti n. 01513450690

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati per il giorno 13 settembre 2003,
alle ore 11 e, occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 15 set-
tembre 2003, alle ore 11 presso la sede sociale in Fara San Martino, zo-
na industriale, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

In sede ordinaria:
1. Revoca dell’amministratore signor Pietro Falco Rotunno e

azione di responsabilità nei confronti del medesimo;
2. Varie ed eventuali.

In sede straordinaria:
1. Aumento del capitale sociale riservato agli azionisti di

8.602.177,16 di cui 1.954.286,00 da destinare a copertura perdita
esercizio 2002 ed 6.647.891,16 mediante emissione di n. 1.288.351
nuove azioni del valore nominale di 5,16;

2. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
dallo statuto.

Fara San Martino, 19 agosto 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Francesco Tamma

C-24777 (A pagamento).

BANCA CRV CASSA DI RISPARMIO
DI VIGNOLA - S.p.a.

Gruppo bancario Banca Popolare dell’Emilia Roma
Sede in Vignola (MO), viale Mazzini n. 1

Capitale sociale 28.080.000,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione al registro

delle imprese di Modena n. 02073160364

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si
comunicano le variazioni applicate alle condizioni riservate alla cliente-
la a decorrere dal 1° settembre 2003:

tassi passivi, riduzione generalizzata di punti 0,25;
tassi attivi: aumento di punti 0,15 dei tassi applicati ai rapporti di

conto corrente, import, smobilizzo Italia ed estero, agganciati a parame-
tri aziendali o istituzionali.

Vignola, 19 agosto 2003

Banca CRV Cassa di Risparmio di Vignola S.p.a.
Il direttore generale: rag. Crotali Franco

C-24762 (A pagamento).

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione registro
imprese di Bergamo n. 00218400166

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 466 (27 febbraio 2002-27 febbraio 2005, codice ISIN IT0003241285)
si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dal
27 febbraio 2004 e relativa al periodo 27 agosto 2003-26 febbraio 2004 è
l’1,60%, nominale annuo lordo.

Bergamo, 20 agosto 2003

Il condirettore generale: dott. Giovanni Capitanio.

S-20133 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DI PARMA E PIACENZA - S.p.a.

Iscritta all’albo delle banche e appartenente al gruppo Intesa
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Parma, via Università n. 1
Capitale sociale 500.000.000 interamente versato

Iscritta al registro imprese di Parma al n. 02113530345
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02113530345

La Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a. rende noto che ai
mutui ipotecari trattati:

a tasso esplicito pari al 7,185%;
a tasso indicizzato a TUR o PRABI maggiorato di uno spread,

con minimo contrattuale pari o superiore al 7,185%;
con decorrenza 1° luglio 2003, viene applicato il tasso del 6,795%.

Parma, 21 agosto 2003

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a.
Il direttore generale: Guido Corradi

S-20155 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 3 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





28-8-2003 Foglio delle inserzioni - n. 199GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BANCA REGIONALE EUROPEA - S.p.a.
Sede legale in Cuneo, via Roma n. 13

Capitale sociale L. 850.000.000.000 interamente versato
Iscritta registro delle imprese di Cuneo al n. 8893

Codice fiscale n. 01127760047
Partita I.V.A. n. 01127760047

Comunicazione (ai sensi dell’art. 6, secondo comma, della legge 17 feb-
braio 1992, n. 154 «Norme per la trasparenza delle operazioni e dei
servizi bancari e finanziari». «Variazione generalizzata condizioni»).

Con decorrenza 1° settembre 2003.
Conti correnti:

tutte le commissioni di incasso in deroga, relativamente a pre-
sentazioni di Sconto, Sbf, RI.BA. vengono aumentate nella misura di:

per commissioni applicate fino a 1,00 aumento di 0,20;
per commissioni applicate oltre 1,00 e fino a 1,5 aumento

di 0,35;
per commissioni applicate oltre 1,5 e fino a 2,00 aumento

di 0,40;
per commissioni applicate oltre 2,00 e fino a 2,60 aumen-

to di 0,50;
per commissioni applicate oltre 2,60 aumento di 0,60;

commissioni d’incasso derogate, relativamente a presentazioni
di R.I.D.:

per quotazioni applicate fino a 1,00 aumento di 0,05;
per quotazioni applicate oltre 1,00 e fino a 1,50 aumento

di 0,10;
per quotazioni applicate oltre 1,50 e fino a 2,00 aumento

di 0,15;
per quotazioni applicate oltre 2,00 e fino a 2,60 aumento

di 0,20;
per quotazioni applicate oltre 2,60 aumento di 0,30.

Milano, 19 agosto 2003
Il direttore centrale: rag. Tonizzo Roberto.

S-20135 (A pagamento).

PONTE VECCHIO FINANCE N. 2 - S.r.l.
Sede legale in Conegliano, via Alfieri n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03678360268

CENTRO LEASING - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00438000481

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la
«legge sulla cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «testo unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana n. 41 in data 19 febbraio 2003, Ponte Vecchio Fi-
nance n. 2 S.r.l. (di seguito PVF n. 2) comunica che in data odierna ha
acquistato pro soluto dalla Centro Leasing S.p.a. (di seguito «Centro
Leasing») i crediti derivanti da contratti di leasing che: a) abbiano data
di scadenza successiva al 1° marzo 2004 e non successiva al 31 ago-
sto 2015 (incluso) e b) alla data dell’11 agosto 2003 avevano le caratte-
ristiche descritte ai punti da (1) a (6), da (9) a (11) e da (13) a (18) del
succitato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 41 in data 19 febbraio 2003 (salvo sostituire la data del
1° febbraio 2003 indicata nei punti (9), (10) e (18) con la data del 2 set-
tembre 2003), oltre a rispettare i seguenti criteri:

1) sono solo e tutti contratti di leasing soggetti ad indicizzazione
i cui canoni sono da corrispondersi in euro;

2) presentano uno spread minimo per singolo contratto (inteso
quale differenza fra (a) il tasso implicito dell’operazione corrisponden-
te alle condizioni finanziarie praticate e (b) il valore del parametro di ri-
ferimento) non inferiore allo 0,5%;

3) non nascono da contratti agevolati salvo che per le seguenti
agevolazioni: legge provinciale n. 11/82 Artigianato Provincia Autono-
ma di Bolzano, legge provinciale n. 25/81 Industria Provincia Autono-
ma di Bolzano, legge provinciale n. 27/86 Commercio Provincia Auto-
noma di Bolzano, legge provinciale n. 4/81 Industria Provincia Autono-
ma di Trento, legge provinciale n. 13/87 Artigianato Provincia Autono-
ma di Trento, legge 19 dicembre 1992, n. 488, legge n. 449 del 1997,
legge regionale per l’imprenditoria giovanile n. 27/93 Regione Toscana,
come successivamente modificate;

4) la sommatoria dei canoni a scadere escluso il valore residuo
calcolata al 2 settembre 2003 sia compresa:

fra 83.594 ed 239.801 o fra 6.276 ed 6.277 per tutti i
contratti di Leasing appartenenti al Pool 1;

fra 2.703 ed 16.615 per tutti i contratti di leasing apparte-
nenti al Pool 2;

fra 30.723 ed 176.064 per tutti i contratti di leasing ap-
partenenti al Pool 3.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla PVF n. 2 ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bi-
sogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3
dell’art. 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato mo-
dificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4
della legge sulla cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai credi-
ti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al per-
cepimento (i) dei proventi della vendita dei beni oggetto dei contratti di
leasing; (ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative rela-
tive ai contratti di leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute a fron-
te di tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; (iv) del-
l’I.V.A. relativa ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori e più in ge-
nerale ogni diritto, azione o facoltà esistente. Resta inteso che dalla
presente cessione saranno esclusi i crediti (i) a titolo di prezzo di eser-
cizio dell’opzione di acquisto del bene sottostante il contratto di loca-
zione finanziaria e (ii) a titolo delle eventuali penali che risultassero
dovute in caso di mancato esercizio dell’opzione di acquisto del bene.

La PVF n. 2 ha conferito incarico alla Centro Leasing ai sensi
della legge sulla cartolarizzazione affinché per suo conto, in qualità
di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda al-
l’incasso delle somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ce-
duti continueranno a pagare alla Centro Leasing ogni somma dovuta
in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai relativi contratti
di leasing o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori informazioni
che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. Dell’eventuale
cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante comunicazio-
ne scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Centro Lea-
sing S.p.a., via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34, Firenze,
fax 055/4979273; tel. 055/4979358.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, si informa sull’uso dei dati perso-
nali e dei diritti di coloro che si riconoscono coinvolti nella cessione
in qualità di debitori ceduti o garanti. I dati personali in possesso del-
la Ponte Vecchio Finance n. 2 S.r.l. sono stati raccolti presso la Cen-
tro Leasing S.p.a. Si precisa che non verranno trattati dati «sensibili».
Sono considerati sensibili i dati relativi, ad es., allo stato di salute, al-
le opinioni politiche e sindacali ed alle convinzioni religiose (art. 22,
legge n. 675/96). I dati personali dell’interessato saranno trattati nel-
l’ambito della normale attività dei titolari del trattamento e, precisa-
mente, per quanto riguarda la PVF n. 2, per finalità connesse e stru-
mentali alla gestione del portafoglio di crediti, finalità connesse agli
obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comuni-
taria nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate
dalla legge e da Organi di vigilanza e controllo, finalità connesse alla
gestione ed al recupero del credito. In relazione alle indicate finalità,
il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali,
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle fina-
lità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riser-
vatezza dei dati stessi.

Si precisa che i dati personali degli interessati in possesso di
PVF n. 2 vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento in
base ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali al-
l’esecuzione del rapporto contrattuale (per i quali il consenso dell’in-
teressato non è, quindi, richiesto). I dati in oggetto potranno essere
comunicati ai soggetti destinatari della comunicazione strettamente
collegati alle sopraindicate finalità del trattamento e, per quanto ri-
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guarda la Securitisation Services S.p.a., per finalità connesse all’ef-
fettuazione di servizi di calcolo e di reportistica in merito agli incassi
su base aggregata dei crediti oggetto della cessione, nonché, a so-
cietà, associazioni o studi professionali che prestano attività di assi-
stenza o consulenza in materia legale, società controllate e società
collegate, società di recupero crediti, ecc. I soggetti appartenenti alle
categorie cui i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati in
qualità di «titolari» ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo
estranei all’originario trattamento effettuato.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Ponte Vecchio
Finance n. 2 S.r.l., con sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri
n. 1, alla Centro Leasing S.p.a., con sede legale in Firenze, via S. Cate-
rina d’Alessandria nn. 32/34 e alla Securitisation Services S.p.a., con
sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1, in qualità di titolari
autonomi del trattamento dei dati personali.

Conegliano, 19 agosto 2003

Ponte Vecchio Finance n. 2 S.r.l.
La procuratrice: Emanuela Sottana

S-20144 (A pagamento).

PONTE VECCHIO FINANCE - S.r.l.
Sede legale in Conegliano, via Alfieri n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03598750267

CENTRO LEASING - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34

Partita I.V.A. n. 00438000481

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la
«legge sulla cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «testo unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana n. 87 in data 13 aprile 2002, Ponte Vecchio Fi-
nance S.r.l. (di seguito «PVF») comunica che in data odierna ha acqui-
stato pro soluto dalla Centro Leasing S.p.a. (di seguito «Centro Lea-
sing») i crediti derivanti da contratti di leasing che: a) abbiano data di
scadenza successiva al 2 marzo 2004 e non successiva al 31 dicem-
bre 2015 (incluso) e b) alla data dell’11 agosto 2003 (data di selezione)
avevano le caratteristiche descritte ai punti (1), (3), (6) ed ai punti da (9)
a (18) del succitato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana n. 87 in data 13 aprile 2002 (salvo sostituire la data del
1° aprile 2002 indicata nei punti (9), (10) e (18) con la data del 2 set-
tembre 2003), oltre a rispettare i seguenti criteri:

1) hanno ad oggetto la concessione in locazione finanziaria di
beni immatricolati o targati ad eccezione di navi ed aeromobili (Pool 1)
e beni strumentali (Pool 2);

2) hanno ad oggetto beni immatricolati o targati in Italia, ad ec-
cezione di navi ed aeromobili, ed altri beni strumentali;

3) sono solo e tutti contratti di Leasing soggetti ad indicizzazio-
ne i cui canoni sono da corrispondersi in euro;

4) i canoni hanno periodicità mensile, data di pagamento che ca-
de il primo giorno di ogni mese ed il pagamento è da effettuarsi esclusi-
vamente attraverso il sistema RID o la RI.BA elettronica;

5) presentano uno spread minimo per singolo contratto (inteso
quale differenza fra (a) il tasso implicito dell’operazione corrisponden-
te alle condizioni finanziarie praticate e (b) il valore del parametro di ri-
ferimento) non inferiore allo 0,75%;

6) la sommatoria dei canoni a scadere e del valore residuo calco-
lata al 2 settembre 2003 sia compresa:

fra 1.235 ed 14.985 per tutti i contratti di leasing apparte-
nenti al Pool 1;

fra 16.911 ed 25.504 per tutti i contratti di leasing appar-
tenenti al Pool 2.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla PVF ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bisogno
di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3
dell’art. 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato mo-
dificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4
della legge sulla cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti
pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al percepi-
mento (i) dei proventi della vendita dei beni oggetto dei contratti di lea-
sing; (ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative
ai contratti di leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute a fronte di
tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; (iv) dell’I.V.A.
relativa ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori e più in generale ogni
diritto, azione o facoltà esistente.

La PVF ha conferito incarico alla Centro Leasing ai sensi della leg-
ge sulla cartolarizzazione affinché per suo conto, in qualità di soggetto
incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle
somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno
a pagare alla Centro Leasing ogni somma dovuta in relazione ai crediti
ceduti nelle forme previste dai relativi contratti di leasing o in forza di
legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comu-
nicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Centro Leasing
S.p.a., via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34, Firenze, fax 055/4979273;
tel. 055/4979358.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, si informa sull’uso dei dati personali e
dei diritti di coloro che si riconoscono coinvolti nella cessione in qualità
di debitori ceduti o garanti. I dati personali in possesso della Ponte Vec-
chio Finance S.r.l. sono stati raccolti presso la Centro Leasing S.p.a. Si
precisa che non verranno trattati dati «sensibili». Sono considerati sen-
sibili i dati relativi, ad es., allo stato di salute, alle opinioni politiche e
sindacali ed alle convinzioni religiose (art. 22, legge n. 675/96).

I dati personali dell’interessato saranno trattati nell’ambito della
normale attività dei titolari del trattamento e, precisamente, per quanto
riguarda la PVF, per finalità connesse e strumentali alla gestione del
portafoglio di crediti, finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, da
regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni im-
partite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da Organi di vigilanza e
controllo, finalità connesse alla gestione ed al recupero del credito. In
relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene
mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche stret-
tamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire
la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Si precisa che i dati personali degli interessati in possesso di PVF
vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento in base ad un
obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali all’esecuzione del
rapporto contrattuale (per i quali il consenso dell’interessato non è,
quindi, richiesto).

I dati in oggetto potranno essere comunicati ai soggetti destinatari
della comunicazione strettamente collegati alle sopraindicate finalità
del trattamento e, per quanto riguarda la Securitisation Services S.p.a.,
per finalità connesse all’effettuazione di servizi di calcolo e di reporti-
stica in merito agli incassi su base aggregata dei crediti oggetto della
cessione, nonché, a società, associazioni o studi professionali che pre-
stano attività di assistenza o consulenza in materia legale, società con-
trollate e società collegate, società di recupero crediti, ecc.

I soggetti appartenenti alle categorie cui i dati possono essere comu-
nicati utilizzeranno i dati in qualità di «titolari» ai sensi della legge, in
piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effettuato.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Ponte Vecchio
Finance S.r.l., con sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1,
alla Centro Leasing S.p.a., con sede legale in Firenze, via S. Caterina
d’Alessandria nn. 32/34 e alla Securitisation Services S.p.a., con sede
legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1, in qualità di titolari auto-
nomi del trattamento dei dati personali.

Conegliano, 19 agosto 2003

Ponte Vecchio Finance S.r.l.
La procuratrice: Emanuela Sottana

S-20145 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI EBOLI

Ricorso per declaratoria di usucapione

Istante la signora Mandia Rosa Maddalena, nata il 14 luglio 1931
a Sicignano degli Alburni, codice fiscale MNDMDL31L54M253T,
che con ricorso per declaratoria di usucapione speciale ex art. 1159-bis,
depositato il 4 giugno 2003 presso Tribunale di Eboli, chiedeva accer-
tarsi e per l’effetto dichiararsi la prescrizione acquisitiva del diritto di
usucapione in suo favore e contro i presunti intestatari signori Mandia
Rosanna, nata il 20 marzo 1954 ad Eboli e Mandia Francesco, nato il
16 ottobre 1923 a Sicignano, su numero 4 appezzamenti di terreni, tut-
ti siti in agro di Sicignano, tre dei quali alla località Bufala, riportati in
NCT al foglio 26, part. 23, di are 18,89, al foglio 26, part. 25, al
foglio 26, part. 26 tutti confinanti con via Vicinale Grotte, eredi Man-
zione G., eredi Mandia M. A. ed un quarto terreno alla località Valle
delle Melaine in NCT al foglio 26, part. 99, confinante con proprietà
Valitutto Pasquale, proprietà Mandia Carmine e Mirra Sante.

Mandia Rosa Maddalena.

S-20146 (A pagamento).

TAR CAMPANIA
Napoli

R.G. n. 5962/02.
Ricorre il signor Anastasi Francesco, rapp.to e difeso, dall’avv.

Vincenzo Quintigliano con il quale domicilia in Napoli al viale Augu-
sto n. 9 presso l’avv. Stefania Laperchia, per l’annullamento della gra-
duatoria della procedura concorsuale del 1° dicembre 1998, per l’asse-
gnazione in Sessa Aurunca di n. 60 alloggi di edilizia resid. pubblica,
per quanto reca il ricorrente alla posizione n. 63; b) una agli atti co-
munque lesivi della posizione di parte ricorrente come i verbali di
Commissione comunale e provinciale, ignoti estremi e contenuto, non-
ché la determinazione, ignoti numero e data, di approvazione della
menzionata graduatoria definitiva, raggiunta dalla Commissione pro-
vinciale ex art. 6 della L.R. n. 18/97. Fatto. Il ricorrente, partecipante
all’epigrafata procedura è risultato collocato in graduatoria alla posi-
zione n. 63 (punti 5); detta attribuzione è illegittima per i seguenti mo-
tivi: I) violazione del bando di concorso e della L.R. 2 luglio 1997,
n. 18, violaz. dell’art. 97 costituzione, della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Eccesso di potere per errore nei presupposti. Istruttoria carente.
Travisamento. Illogicità ed ingiustizia in quanto il ricorrente ha docu-
mentato il requisito dell’antigienicità dell’alloggio (punti 3), del nucleo
familiare (punti 2), del reddito familiare, inferiore a L. 1.500.000 (pun-
ti 4); punteggio tutto, cui legittimamente avrebbe avuto diritto; II) vio-
laz. dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 in quanto non sono sta-
te esplicitate le ragioni anche della mancata attribuzione del punteggio
per il reddito; III) violaz. dell’art. 6, lett. b), della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Violaz. dell’art. 97 della costituzione per omessa richiesta di in-
tegrazione e specificazione della documentazione ritenuta insufficiente
a riconoscere ulteriori punti 4 rispetto a quelli riconosciuti. P.Q.M. si
conclude per l’accoglimento del ricorso, formulando espressa riserva
di motivi aggiunti. Conseguenze di legge in ordine alle spese.
Avv. Vincenzo Quintigliano.

R.G. n. 5964/02.
TAR Campania Napoli. Ricorre la signora Di Lorenzo Giovan-

na, rapp.ta e difesa, dall’avv. Vincenzo Quintigliano con il quale do-
micilia in Napoli al viale Augusto n. 9 presso l’avv. Stefania Laper-
chia, per l’annullamento: a) della graduatoria della procedura concor-
suale, indetta il 1° dicembre 1998, per l’assegnazione in Sessa Au-
runca di n. 60 alloggi di edilizia resid. pubblica, per quanto non reca

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

la ricorrente tra gli assegnatari, collocandola alla posizione n. 135
(punti 3); b) una agli atti preordinati, connessi e conseguenti comun-
que lesivi della ricorrente e segnatamente i verbali di Commissione
comunale e provinciale, ignoti estremi e contenuto, nonché la deter-
minazione, ignoti numero e data, di approvazione della menzionata
graduatoria definitiva, raggiunta dalla Commissione provinciale pre-
vista ex art. 6 della L.R. n. 18/97. Fatto. La ricorrente, partecipante
all’epigrafata procedura è risultata collocata in graduatoria alla posi-
zione n. 135 (punti 3); detta attribuzione è illegittima per i seguenti
motivi: I) violazione del bando di concorso e della L.R. 2 lu-
glio 1997, n. 18, violaz. dell’art. 97 costituzione, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241. Eccesso di potere per errore nei presupposti. Istrut-
toria carente. Travisamento. Illogicità ed ingiustizia in quanto pur
avendo la signora Di Lorenzo documentato l’invalidità (punti 2), il
numero di componenti del nucleo familiare (punti 1), il sovraffolla-
mento (punti 2) e l’antigienicità dell’alloggio (punti 3), le sono stati
attribuiti solo 3 punti (afferenti i primi due requisiti); II) violaz. del-
l’art. 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Ingiustizia in quanto non
sono state esplicitate le ragioni dell’omesso riconoscimento ed attri-
buzione dei punti inerenti l’antigienicità ed il sovraffollamento;
III) violaz. dell’art. 6, b), della legge 7 agosto 1990, n. 241. Violaz.
dell’art. 97 della costituzione, per omessa specificazione della docu-
mentazione ritenuta non sufficiente a riconoscere ulteriori 4 punti.
P.Q.M. si conclude per l’accoglimento del ricorso, formulando
espressa riserva di motivi aggiunti. Conseguenze di legge in ordine
alle spese. Avv. Vincenzo Quintigliano.

R.G. n. 5963/02.
TAR Campania Napoli. Ricorre la signora Corbo Annamaria,

rapp.ta e difesa, dall’avv. Vincenzo Quintigliano con il quale domicilia
in Napoli al viale Augusto n. 9 presso l’avv. Stefania Laperchia, per
l’annullamento: a) della graduatoria della procedura concorsuale del
1° dicembre 1998, per l’assegnazione in Sessa Aurunca di n. 60 allog-
gi di edilizia residenziale pubblica per quanto reca la ricorrente alla po-
sizione n. 88 (punti 5); b) una agli atti preordinati, connessi e conse-
guenti comunque lesivi della parte ricorrente e segnatamente i verbali
di Commissione comunale e provinciale, ignoti estremi e contenuto,
nonché la determinazione, ignoti numero e data, di approvazione della
menzionata graduatoria definitiva, raggiunta dalla Commissione pro-
vinciale prevista ex art. 6 della L.R. n. 18/97. Fatto. La ricorrente, par-
tecipante all’epigrafata procedura è risultata collocata in graduatoria in
posizione n. 88 (punti 5); detta attribuzione è illegittima per i seguenti
motivi: I) violazione del bando di concorso e della L.R. 2 luglio 1997,
n. 18, violaz. dell’art. 97 costituzione, della legge 7 agosto 1990, n.
241. Eccesso di potere per errore nei presupposti. Istruttoria carente.
Travisamento. Illogicità ed ingiustizia in quanto, pur avendo la signora
Corbo documentato, di avere ricevuto provvedimento di sfratto esecu-
tivo dall’alloggio (punti 4), del numero di componenti il nucleo fami-
liare (punti 1), dell’antigienicità dell’alloggio (punti 3), le sono stati at-
tribuiti solo 5 punti, omettendo il riconoscimento dei 3 connessi all’an-
tigienicità; II) violaz. dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990 n. 241. In-
giustizia in quanto non sono stare esplicitate le ragioni dell’omesso ri-
conoscimento ed attribuzione dei punti per l’antigienicità; III) violaz.
dell’art. 6, lett. b), della legge 7 agosto 1990, n. 241. Violaz. dell’art.
97 della costituzione per omessa richiesta di integrazione e specifica-
zione della documentazione ritenuta non sufficiente al riconoscimento
degli ulteriori 3 punti. P.Q.M. si conclude per l’accoglimento del ri-
corso, formulando espressa riserva di motivi aggiunti. Conseguenze di
legge in ordine alle spese. Avv. Vincenzo Quintigliano.

R.G. n. 11686/02.
TAR Campania Napoli. Ricorre il signor Della Rocca Costanzo,

rapp.to e difeso anche disgiuntamente, dagli avv.ti Vincenzo Quinti-
gliano ed Antonio Tommaso Ventre con i quali domicilia in Napoli al
viale Augusto n. 9 presso l’avv. Stefania Laperchia, per l’annullamen-
to: a) della procedura di assegnazione del 25 settembre 2002, per l’at-
tribuzione di n. 60 alloggi di edilizia resid. pubblica in Sessa Aurunca,
procedura concorsuale del 1° dicembre 1998, per quanto vede asse-
gnata al ricorrente una abitazione di mq 68; b) una agli atti preordina-
ti, connessi e conseguenti comunque lesivi del ricorrente e segnata-
mente i verbali di Commissione comunale e provinciale, ignoti estre-
mi e contenuto, nonché gli atti, ignoti numero e data, di tali Organi
collegiali, inerenti le operazioni di sorteggio per la formulazione della
graduatoria definitiva e di quelli per la sua approvazione. Fatto. Il ri-
corrente, partecipante all’epigrafata procedura, pur graduatosi in posi-
zione utile (n. 48, punti 6), ha avuto assegnato un modulo abitativo di
soli 68 mq; detta attribuzione è illegittima per i seguenti motivi:
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I) violazione e falsa applicazione del bando di concorso. Violaz. del-
l’art. 97 della costituzione, della legge 2 luglio 1997, n. 18 e della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241. Eccesso di potere per errore nei presupposti.
Istruttoria carente. Illogicità ed ingiustizia in quanto pur in presenza
delle chiare prescrizioni del bando di gara si è assegnato un’abitazio-
ne insufficiente per mq rispetto al nucleo familiare del ricorrente ed
ancora perché è stata travisata la previsione del bando che vuole «Gli
alloggi assegnati secondo l’ordine stabilito nella graduatoria definiti-
va che a tali effetti, conserva la sua efficacia per un anno»; II) violaz.
dell’art 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Ingiustizia. In quanto non
sono stati esplicitati, i criteri seguiti per pervenire all’avversata attri-
buzione del modulo abitativo. P.Q.M. si conclude per l’accoglimento
del ricorso, formulando riserva di motivi aggiunti. Conseguenze di
legge anche in ordine alle spese. 

Avv. Vincenzo Quintigliano - Avv. Antonio Tommaso Ventre

S-20132 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Lucca, con decreto in data 25 marzo-
26 marzo 2003, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 23258 di L. 12.000.000, tratto sulla Banca di Credito Cooperativo, Val-
le dell’Irno, sede di Montoro Superiore (AV), emesso il 30 settem-
bre 2001 a favore C.T.S. S.r.l. e da questa girato alla Chemit S.r.l. che lo
ha negoziato presso la Cassa di Risparmio di Lucca S.p.a., fissando il ter-
mine di 15 giorni, per eventuali opposizioni, dalla presente pubblicazione.

Lucca, 14 agosto 2003

Avv. Augusto Mancini.

C-24771 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, con decreto in data
18 luglio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0481099939-08 intestato a Finarte Casa d’Aste S.p.a. presso la banca
Monte dei Paschi di Siena, sede di Milano, agenzia n. 4 a favore di Fi-
narte Casa d’Aste S.p.a. firmato da Mario Sancini con un importo di
L. 5.782.000 (pari a 2.986,15) datato 19 aprile 2000. Opposizione le-
gale entro 15 giorni.

Avv. Ruggero Diaferio.

M-6418 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, con decreto in data
18 luglio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0557227000-05 intestato a Finarte Casa d’Aste S.p.a. tratto sulla ban-
ca Monte dei Paschi di Siena, sede di Milano, agenzia n. 4 a favore di
Finarte Casa d’Aste S.p.a., firmato da Laura Sancini con un importo di

4.956,00 datato 17 giugno 2002. Opposizione legale entro 15 giorni.

Avv. Ruggero Diaferio.

M-6419 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, con decreto in data
18 luglio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0005214069 intestato a Finarte Casa d’Aste S.p.a. tratto sulla Banca
di Credito Cooperativo di Inzago (MI), sede distaccata di Trezzo sul-
l’Adda a favore di Finarte Casa d’Aste S.p.a., firmato da Giampaolo
Marchiori con un importo di 236,00 datato 17 giugno 2002. Opposi-
zione legale entro 15 giorni.

Avv. Ruggero Diaferio.

M-6420 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, con decreto in data
18 luglio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 5101341049-12 intestato a Finarte Casa d’Aste S.p.a. presso la Ban-
ca Popolare di Bergamo, Credito Varesino, filiale di Milano, corso Ita-
lia n. 22 a favore di Finarte Casa d’Aste S.p.a., firmato da Francesca
Donagemma con un importo di 2.242,00 datato 13 giugno 2002.
Opposizione legale entro 15 giorni.

Avv. Ruggero Diaferio.

M-6421 (A pagamento).

PREFETTURA DI AVELLINO

Prot. n. 1693/14-7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Avellino,
Vista la nota n. 3593 del 6 agosto 2003 con la quale la Banca d’Ita-

lia, filiale di Avellino, nel segnalare il mancato regolare funzionamento
delle dipendenze di Avellino, via Cannaviello nn. 7-17 e via Taglia-
mento n. 15 a-c della banca Intesa, a causa dell’astensione dal lavoro
del personale dipendente in occasione dello sciopero indetto il 21 lu-
glio 2003 dalle organizzazioni sindacali, chiede, ai sensi del D.L.
15 gennaio 1948, n. 1, l’emanazione del decreto prefettizio di proroga
dei termini legali e convenzionali scadenti nel medesimo giorno e nei
cinque giorni successivi anche se relativi ad atti od operazioni da com-
piersi su altra piazza, a decorrere dal 22 luglio 2003;

Riconosciuta l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 2 del
D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il non rego-

lare funzionamento delle dipendenze della banca Intesa sopra indicate il
giorno 21 luglio 2003 è riconosciuto come causato da eventi ecceziona-
li e, pertanto, i termini legali e convenzionali scaduti nel medesimo
giorno e nei cinque giorni successivi, ancorché relativi ad atti od opera-
zioni da compiersi su altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a
decorrere dal 22 luglio 2003.

Il signor direttore della Banca d’Italia, filiale di Avellino, è incari-
cato della esecuzione del presente decreto, che verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Avellino, 12 agosto 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Napolitano

C-24807 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI
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CITTÀ DI TORINO

Avviso di procedura negoziata n. 216/2003 per estratto

Alienazione immobile sito in Torino, piazza San Carlo n. 161.
Prezzo base 8.018.900,00 fuori campo I.V.A.
Gli interessati possono presentare offerta con le modalità specifica-

te nel bando di gara integrale, cui si fa rinvio, entro le ore 10 del giorno
30 settembre 2003.

Il bando integrale sarà affisso all’albo pretorio dell’ente il 28 ago-
sto 2003 e visibile su internet al seguente indirizzo:

http://www.comune.torino.it/ appalti/

Torino, 13 agosto 2003

Servizio centrale giunta contratti e appalti
Il dirigente settore appalti: dott. Mario Mantovani

C-24791 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Bando di gara d’appalto di lavori

Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudica-
trice: Provincia Autonoma di Trento, Servizio appalti, contratti e gestioni
generali, via Dogana n. 7, 38100 Trento, telefono 0461/496444,
fax 0461/496460, e-mail: cristiano.aloisi@provincia.tn.it, indirizzo inter-
net: www.provincia.tn.it Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello
regionale/locale. Tipo di appalto di lavori: esecuzione. Denominazione
dell’appalto: lavori di costruzione della variante di Strigno sulla s.p. n. 78
«del Tesino» della Provincia Autonoma di Trento. Luogo di esecuzione
dei lavori: Comuni di Villa Agnedo, Scurelle, Strigno, Ivano Fracena e
Bieno nel territorio della Provincia Autonoma di Trento. Codice NUTS IT
312. C.P.V.: oggetto principale: 45233122-0. Oggetti complementari:
45221241-3. Divisione in lotti: no. Ammissibilità di varianti: no. Importo
a base d’appalto: 25.355.981,52 di cui 1.020.077,14 per oneri della si-
curezza, così suddiviso: categoria prevalente: OG3 (strade, ponti, ecc.):

17.163.164,62 di cui 694.072,76 per oneri della sicurezza; categorie
scorporabili/subappaltabili a qualificazione obbligatoria, che dovranno es-
sere interamente subappaltate qualora non si possieda adeguata qualifica-
zione: OG4 (opere d’arte nel sottosuolo): 3.295.196,15 di cui

144.520,28 per oneri della sicurezza; OG8 (opere fluviali):
603.439,75 di cui 22.430,28 per oneri della sicurezza; OG10 (impian-

ti per la distribuzione di energia): 423.633,24 di cui 17.193,20 per
oneri della sicurezza; OS21 (opere strutturali speciali): 2.168.868,07 di
cui 82.588,39 per oneri della sicurezza; OG6 (opere di evacuazione):

1.056.031,10 di cui 35.612,56 per oneri della sicurezza; categorie
scorporabili/subappaltabili a qualificazione non obbligatoria, che potranno
essere eseguite direttamente dall’aggiudicatario anche se privo di adeguata
qualificazione: OS12 (barriere stradali): 645.648,59 di cui 23.659,67
per oneri della sicurezza. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
giorni 1095 dalla data di aggiudicazione dell’appalto. Cauzioni e garanzie
richieste: cauzione provvisoria: 5% della base d’appalto, cauzione definiti-
va: art. 30, comma 2, legge n. 109/1994 e s.m. Si applica l’art. 8, com-
ma 11-quater, legge n. 109/1994. Garanzie assicurative ex art. 30,

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

comma 3 e 4, legge n. 109/1994 e decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999. Somma assicurata ex art. 103, comma 1, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 come segue: a) danni a cose dovuti a
vibrazione, franamento e cedimento del terreno: 2.500.000,00; b) opere
ed impianti permanenti e temporanei: importo di contratto; c) opere e im-
pianti preesistenti: 2.500.000,00; d) spese di demolizione e sgombero:

1.000.000,00. Ulteriori indicazioni nel disciplinare e nel capitolato spe-
ciale (artt. 26, 26-bis e 27). Modalità di finanziamento e di pagamento:
fondi del bilancio provinciale. Pagamenti in acconto per stati di avanza-
mento di 2.000.000,00. Forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento aggiudicatari dell’appalto: ammessi alla gara i soggetti elencati
all’art. 10 comma 1, legge n. 109/1994, anche stabiliti in altri Stati aderen-
ti all’U.E., ex artt. 8, comma 11-bis, legge n. 109/1994 e 3, comma 7 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, i Raggruppamenti Tem-
poranei di Imprese possono partecipare ex artt. 13 legge n. 109/1994 e 93,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, costituendosi in caso
di aggiudicazione nelle forma previste dall’art. 95 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999. Condizioni di partecipazione: secon-
do quanto indicato al paragrafo 1 del disciplinare di gara, i concorrenti de-
vono presentare un plico chiuso e sigillato sui lembi di chiusura con cera-
lacca, controfirmato sui lembi di chiusura, riportante all’esterno la deno-
minazione del concorrente e l’oggetto della gara; all’interno del plico, ma
esternamente alla busta contenente l’offerta economica, chiusa a sua volta
con le modalità sopra evidenziate, va inserita, pena l’esclusione, una di-
chiarazione del legale rappresentante dell’impresa (o di persona in posses-
so del potere di impegnare validamente l’impresa medesima), ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, accompagnata da fo-
tocopia di un documento di identità, attestante: a) situazione giuridica, pro-
ve richieste: 1) inesistenza delle cause di esclusione ex art. 75, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999; 2) che alla gara non partecipano
altre imprese controllate o controllanti l’impresa concorrente ex art. 2359,
comma 1, del Codice civile; 3) che i legali rappresentanti dell’impresa non
hanno partecipato alla progettazione, né hanno prestato attività di studio o
di consulenza relativamente ai lavori oggetto del contratto d’appalto e che
non esistono situazioni di collegamento o di controllo determinate ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile con imprese i cui legali rappresentanti ab-
biano partecipato alla progettazione o abbiano prestato attività di studio o
di consulenza relativamente ai lavori oggetto del contratto d’appalto;
4) che l’impresa è in regola con le norma che disciplinano il diritto al lavo-
ro dei disabili ai sensi della legge n. 68/99, ovvero che non è soggetta agli
obblighi di cui alla predetta legge, specificandone i motivi; 5) la non appli-
cazione all’impresa delle sanzioni interdittive ex art. 9, comma 2, lett. a) e
c) del decreto legislativo n. 231/2001; 6) che l’impresa non si sta avvalen-
do dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso ex art. 1-bis del-
la legge n. 383/2001; 7) ulteriori dichiarazioni di cui al paragrafo 4.1 del
disciplinare di gara; b) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
1) il possesso di attestazione SOA (decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000), in corso di validità, per categoria e classifica adeguata ai la-
vori in appalto, con riferimento alla categoria prevalente per l’importo to-
tale dei lavori oppure alla categoria prevalente ed alle categorie scorpora-
bili per i singoli importi, eventualmente facendo anche riferimento a quel-
la a qualificazione obbligatoria che si intende eseguire direttamente. Qua-
lora il concorrente intenda assumere lavori per importo corrispondente a
classifica VIII, l’attestazione SOA dovrà riportare altresì il possesso del si-
stema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciate da organismi ac-
creditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEN EN 45000,
ex art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Qualora il
concorrente intenda assumere lavori per importo corrispondente a classifi-
ca compresa tra la III e la VII, l’attestazione SOA dovrà riportare altresì il
possesso della dichiarazione della presenza degli elementi significativi e
correlati del sistema di qualità aziendale ovvero del sistema di qualità
aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciate da organismi accreditati ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEN EN 45000, di cui all’art. 4 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000; 2) di aver realizzato
nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando
una cifra d’affari, ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed in-
diretta, non inferiore a tre volte l’importo a base di gara (art. 3, comma 6,
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000). Tipo di procedura:
aperta ex art. 20, legge n. 109/1994. Criteri di aggiudicazione: prezzo più
basso mediante offerta a prezzi unitari ex art. 21, comma 1, lett. a), legge
n. 109/1994. Informazioni di carattere amministrativo: numero di riferi-
mento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: APPA 199.
Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni per otte-
nerli: bando, disciplinare di gara (norme integrative del bando), modello di
dichiarazione, schede valutazione offerte anomale, disponibili sul sito
www.provincia.tn.it possono essere ritirati presso l’amministrazione ag-
giudicatrice non oltre 15 giorni prima del termine fissato per la ricezione
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delle offerte; lista delle categorie di lavoro da ritirare in copia conforme al-
l’originale non oltre 6 giorni prima del termine fissato per la ricezione del-
le offerte presso l’amministrazione aggiudicatrice. Gli elaborati progettua-
li possono essere consultati e ritirati in copia su supporto informatico (cd
rom) presso l’amministrazione aggiudicatrice. Per ottenere copia fotostati-
ca dei documenti medesimi ci si dovrà rivolgere al Servizio opere stradali
(ing. Andrea Gilli, tel. 0461/497433). Condizioni e modalità di pagamen-
to: rilascio documentazione anche per corrispondenza, mediante contras-
segno, previo pagamento delle spese di riproduzione. Scadenza fissata per
la ricezione delle offerte: 6 ottobre 2003, ore 12. Lingua/e utilizzabile/i
nelle offerte o nelle domande di partecipazione: IT: lingua italiana; la do-
cumentazione in lingua straniera dovrà essere corredata da traduzione con
dichiarazione attestante la conformità all’originale. Periodo minimo du-
rante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta. Modalità di apertura delle offerte: in se-
duta pubblica. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: le-
gali rappresentanti delle imprese partecipanti e persone munite di delega.
Data, ora e luogo: 7 ottobre 2003, ore 9, presso la sede della Provincia Au-
tonoma di Trento, via Pomagnosi n. 11, Sala Rombo. Informazioni com-
plementari: per le modalità di partecipazione e della procedura d’aggiudi-
cazione si rinvia al disciplinare; informazioni richieste per iscritto all’indi-
rizzo sub 1, non oltre 14 giorni antecedenti il termine fissato per la ricezio-
ne delle offerte. Verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 21,
comma 1-bis, legge n. 109/1994 e ss.mm. e art. 89, comma 2, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999. L’ente si riserva la facoltà di pro-
cedere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché ri-
tenuta congrua e conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento. Di-
sciplina del subappalto: art. 18, legge n. 55/1990 e 42, L.P. n. 26/1993; i
pagamenti saranno effettuati dall’appaltatore. La Provincia si riserva la fa-
coltà di cui all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994. È prevista la con-
segna dei lavori immediatamente dopo l’aggiudicazione e prima della sti-
pulazione del contratto ex art. 46, L.P. 26/1993. Trattamento dati persona-
li ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/1996 (paragrafo 11 del disciplina-
re di gara). Responsabile del procedimento è il dirigente del Servizio ap-
palti, contratti e gestioni generali, dott. Tommaso Sussarellu. Per informa-
zioni inerenti la procedura di gara: dott. Cristiano Aloisi (tel. 0461/496427;
cristiano.aloisi@provincia.tn.it). Per informazioni tecniche: ing. Andrea
Gilli (tel. 0461/497433). VI.5. Data di spedizione del presente bando alla
CE: 11 agosto 2003.

Il dirigente: dott. Tommaso Sussarellu.

C-24778 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato regionale dei trasporti

Estratto bando di gara

La Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato dei trasporti,
Servizio attività marittime ed aeree, con sede in Cagliari, via Caprera
n. 15, cap 09123, bandisce un appalto pubblico relativo al servizio di
trasporto marittimo notturno sulla tratta La Maddalena (SS)-Palau (SS).

L’appalto di servizio verrà aggiudicato mediante pubblico incanto
da esperirsi in data 13 ottobre 2003, alle ore 11, nella sede dell’Asses-
sorato regionale dei trasporti, alla presenza di un rappresentante delega-
to per ogni ditta partecipante. La scelta del vincitore verrà effettuata se-
condo il criterio del prezzo più basso e ad essa seguirà la stipulazione
del relativo contratto di servizio, della durata di 24 mesi prorogabili di
ulteriori 12 mesi. Il termine utile per presentare offerte è fissato per le
ore 12 del 6 ottobre 2003.

Il bando di gara e tutti documenti relativi alla procedura di gara sa-
ranno disponibili sul sito www.regione.sardegna.it e presso l’Assesso-
rato regionale dei trasporti, Servizio delle attività marittime ed aeree.

Il bando è oggetto di pubblicazione per estratto nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea nonché sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Autonoma della Sardegna.

Il direttore del servizio attività marittime ed aeree:
dott. Luigi Manca

S-20149 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato regionale dei trasporti

Estratto bando di gara

La Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato dei trasporti,
servizio attività marittime ed aeree, con sede in Cagliari, via Caprera
n. 15, cap 09123, bandisce un appalto pubblico relativo al servizio di tra-
sporto marittimo notturno sulla tratta Carloforte (CA)-Calasetta (CA).

L’appalto di servizio verrà aggiudicato mediante pubblico incanto da
esperirsi in data 7 ottobre 2003, alle ore 11, nella sede dell’Assessorato re-
gionale dei trasporti, alla presenza di un rappresentante delegato per ogni
ditta partecipante. La scelta del vincitore verrà effettuata secondo il criterio
del prezzo più basso e ad essa seguirà la stipulazione del relativo contratto
di servizio, della durata di 24 mesi prorogabili di ulteriori 12 mesi. Il ter-
mine utile per presentare offerte è fissato per le ore 12 del 6 ottobre 2003.

Il bando di gara e tutti documenti relativi alla procedura di gara sa-
ranno disponibili sul sito www.regione.sardegna.it e presso l’Assesso-
rato regionale dei trasporti, Servizio delle attività marittime ed aeree.

Il bando è oggetto di pubblicazione per estratto nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea nonché sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Autonoma della Sardegna.

Il direttore del servizio attività marittime ed aeree:
dott. Luigi Manca

S-20150 (A pagamento).

COMUNE DI MEL
(Provincia di Belluno)

Oggetto: estratto avviso di gara per pubblico incanto, ex art. 6,
lett. a), decreto legislativo n. 157/95, per l’appalto quinquennale del ser-
vizio di ristorazione della Casa di riposo e delle Scuole comunali. Ag-
giudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Le domande di
partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del 2 otto-
bre 2003 al seguente indirizzo: Comune di Mel, piazza Papa Luciani
n. 3, 32026 Mel (BL). Per informazioni e richiesta documentazione
(0437/753373, 0437/544216 oppure mel.sociale@libero.it).

Data di invio dell’avviso all’U.P.U.C.E. 8 agosto 2003.

Il responsabile servizi sociali:
dott.ssa Sonia Masoch

C-24783 (A pagamento).

COMUNE DI CAMPOMARINO
(Provincia di Campobasso)

Avviso di gara

Ente appaltante: Comune di Campomarino (CB), via C. Dalla Chiesa
n. 2, tel. 0875/5311, fax 0875/530004, codice fiscale n. 82004690705.

Oggetto: appalto per il servizio di gestione e manutenzione degli
impianti di depurazione a Nuova Cliternia e Campomarino Centro.

Aggiudicazione: appalto concorso ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. c) e
art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.

Termine di presentazione della domanda di partecipazione:
37 giorni dalla data di spedizione del bando di gara alla Comunità euro-
pea (bando inviato il 18 agosto 2003). Durata dell’appalto: anni 3.

Importo netto annuo a base d’asta: 226.000,00.
Bando integrale ed informazioni: Ufficio tecnico.

Campomarino, 18 agosto 2003

Il responsabile del procedimento:
ing. Felice Di Giandomenico

C-24790 (A pagamento).

— 9 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





28-8-2003 Foglio delle inserzioni - n. 199GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per la Puglia

Bando di gara pubblico incanto n. 12/PI/2003

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a. Compartimento della viabilità per
la Puglia, viale L. Einaudi n. 15, Bari, tel. 080/5091111, fax 080/5091488.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi legge n. 109/1994
e s.m.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni: gara n. 56/PI/2003,
BA-APP03BA2-1: I) luogo di esecuzione: s.s. 16 «Adriatica»; II) Provin-
ce: Bari; III) descrizione: s.s. 16, tronco: Bari (S. Giorgio)-Monopoli
(L’Assunta), lavori di pavimentazione stradale con conglomerato bitumi-
noso di tipo drenante per il miglioramento degli standards di sicurezza tra
il km 811+400 ed il km 852+000; IV) importo complessivo dell’appalto
(comprensivo di oneri per la sicurezza): 8.960,000,00; V) cat. prev.:
OG3; class.: VI; importo dei lavori della cat. prevalente 8.748.508,80;
VI) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:

493.734,69; VII) ulteriori lavorazioni (parti ex art. 30, comma 2, decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000) di cui si compone l’inter-
vento: lavorazioni cat. importo: segnaletica stradale non luminosa OS10,
211.491,20; VIII) non ci sono categorie per le quali viga il divieto di su-
bappalto; IX) voci di prezzo da giustificare (= 90,44% dell’importo a ba-
se d’appalto): 1) calcestruzzo bituminoso per tappeto d’usura spessore cm
3; 2) tappeto d’usura in conglomerato drenante spessore medio mm 50;
X) il corrispettivo sarà determinato: a misura ai sensi art. 21, comma 1,
lett. a), legge n. 109/94 e s.m.; XI) pagamenti: con le modalità previste
art. 3.13 del C.S.A.; XII) disp.appr./finanz. n. 9445 del 30 aprile 2003,
progetto n. 7635 del 2 aprile 2003; XIII) responsabile procedimento: dott.
ing. Michele Franzese; XIV) termine di esecuzione: giorni 250 (duecen-
tocinquanta/00) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna
dei lavori. Gara n. 57/PI/2003, BAAPP03BA3-1: 1) luogo di esecuzione:
s.s. 379 «di Egnazia»; II) Province: Brindisi; III) descrizione: s.s. 379 «di
Egnazia», tronco: Inn. s.s. 16 (Fasano), Inn. n. 16 «Brindisi», lavori di pa-
vimentazione stradale con conglomerato bituminoso di tipo drenante per
il miglioramento degli standards di sicurezza tra il km 10+500 e 51+200;
IV) importo complessivo dell’appalto (comprensivo di oneri per la sicu-
rezza): 8.860.000,00; V) categoria prevalente: OG3; classifica: VI; im-
porto dei lavori della categoria prevalente 8.661.954,00; VI) oneri per at-
tuazione piani sicurezza non soggetti a ribasso: 490.860,00; VII) ulte-
riori lavorazioni (parti ex art. 30, comma 2, decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000) di cui si compone l’intervento: lavorazioni
cat. importo: segnaletica stradale non luminosa OS10, 198.046,00;
VIII) non ci sono categorie per le quali viga il divieto di subappalto;
IX) voci di prezzo da giustificare (= 87,96% dell’importo a base d’appal-
to): 1) calcestruzzo bituminoso per tappeto d’usura spessore cm 3; 2) tap-
peto d’usura in conglomerato drenante spessore medio mm 50; X) il cor-
rispettivo sarà determinato: a misura ai sensi dell’art. 21, comma 1,
lett. a), legge n. 109/94 e s.m.; XI) pagamenti: con le modalità previste
art. 3.13 del C.S.A.; XII) disp.appr./finanz. n. 9447 del 30 aprile 2003,
progetto n. 7636 del 2 aprile 2003; XIII) responsabile del procedimento:
dott. ing. Michele Franzese; XIV) termine di esecuzione: giorni 250 (due-
centocinquanta/00) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di conse-
gna dei lavori. Gara n. 58/PI/2003, BAAPP03BA4-1: I) luogo di esecu-
zione: s.s. 106 «Jonica»; II) Province: Taranto; III) descrizione: s.s. 106
«Ionica», lavori di pavimentazione stradale con conglomerato bituminoso
di tipo drenante per il miglioramento degli standards di sicurezza tra il
km 452+215 ed il km 491+000; IV) importo complessivo dell’appalto
(comprensivo di oneri per la sicurezza): 8.245.000,00; V) categoria
prevalente: OG3; classifica: VI; importo dei lavori della categoria preva-
lente 8.059.711,42; VI) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso: 449.950,00; VII) ulteriori lavorazioni (parti
ex art. 30, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000)
di cui si compone l’intervento: lavorazioni cat. importo: segnaletica stra-
dale non luminosa OS10, 185.288,58; VIII) non ci sono categorie per le
quali viga il divieto di subappalto; IX) voci di prezzo da giustificare
(= 84,33% dell’importo a base d’appalto): 1) conglomerato bituminoso
binder compattato spessore cm 4; 2) calcestruzzo bituminoso per tappeto
d’usura spessore cm 3; 3) tappeto d’usura in conglomerato drenante spes-
sore medio mm 50; X) il corrispettivo sarà determinato: a misura ai sensi
dell’art. 21, comma 1, lett. a), legge n. 109/94 e s.m.; XI) pagamenti: con
le modalità previste dall’articolo 3.13 del C.S.A.; XII) disp.appr./finanz.
n. 9449 del 30 aprile 2003, progetto n. 7637 del 2 aprile 2003; XIII) re-
sponsabile del procedimento: dott. ing. Michele Franzese; XIV) termine
di esecuzione: giorni 250 (duecentocinquanta/00) naturali e consecutivi

decorrenti dalla data di consegna dei lavori. Gara n. 59/PI/2003,
BAAPP03FG1-1: I) luogo di esecuzione: s.s. 655 «Bradanica»; II) Pro-
vince: Foggia; III) descrizione: s.s. 655 «Bradanica», lavori di riqualifica-
zione delle barriere di sicurezza dal km 0+000 al km 32+200; IV) impor-
to complessivo dell’appalto (comprensivo di oneri per la sicurezza): 
7.000.000,00; V) categoria prevalente: OS12; classifica: VI; importo la-
vori catg. prev. 7.000.000,00; VI) oneri per attuazione piani sicurezza
non soggetti a ribasso: 469.000,00; VII) voci di prezzo da giustificare
(= 90,29% dell’importo a base d’appalto): 1) barriere di sicurezza del tipo
H3 su rilevato/trincea bordo laterale; VIII) il corrispettivo sarà determina-
to: a misura ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. a), legge n. 109/94 e s.m.;
IX) pagamenti: con le modalità previste dall’articolo 3.13 del C.S.A.;
X) disp.appr./finanz. n. 9451 del 30 aprile 2003, progetto n. 7641 del
3 aprile 2003; XI) responsabile del procedimento: ing. Giuseppe Galasso;
XII) termine di esecuzione: giorni 300 (trecento/00) naturali e consecuti-
vi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

4. Documentazione: il discip. di gara, contenente le norme integrative
del presente bando (relative alle modalità di partecipazione gare, modalità
compilazione e presentazione offerte e delle giustificazioni relative alle
voci di prezzo su indicate, ai documenti da presentare a corredo delle stes-
se, ai criteri del sub-procedimento di verifica delle anomalie e alle proce-
dure di aggiudicazione degli appalti) gli elaborati grafici, il computo me-
trico, il piano di sicurezza, il C.S.A., la lista delle lavorazioni e forniture
previste per l’esecuzione dell’appalto, l’elenco descrittivo delle voci relati-
ve alle categorie di lavorazioni, la Tab. A, contenente le categorie di lavo-
ro più rappresentative, completa degli schemi di analisi, la Tab. B, relativa
alle giustificazioni dell’utile e delle spese generali, sono visibili presso
Anas S.p.a. Compartimento della viabilità per la Puglia, viale L. Einaudi,
n. 15 Bari, Ufficio gare, nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 17, nonché il lunedì dalle 10 alle 13. È possibile ac-
quistare copia della predetta documentazione fino a 10 giorni antecedenti
il termine di presentazione delle offerte, di cui al successivo punto 5.1) pre-
vio versamento delle relative spese ( 100 comprensive di I.V.A.) sul
c/c postale, intestato a Anas S.p.a., via Monzambano n. 10 Roma. A tal fi-
ne gli interessati dovranno farne richiesta a mezzo fax, inviato 48 ore pri-
ma della data di ritiro, alla stazione appaltante al n. 080/5091488. I con-
correnti alle gare di cui al presente bando devono comunque acquistare
con le suddette modalità e al costo di 5,00, comprensivo di I.V.A., pres-
so il predetto Ufficio gare, la «lista delle categorie e forniture», su cui
esprimere l’offerta e da inserire nella busta «B - Offerta economica», la
Tab. A, completa di schede di analisi, e la Tab. B, su cui specificare le giu-
stificazioni e da inserire nella busta «C - Giustificativi». Il discip. di gara è
altresì disponibile sul sito internet: www.stradeanas.it

5. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte: 5.1) termine: 17 novembre 2003 entro le
ore 12; 5.2) indirizzo: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità per la
Puglia, viale L. Einaudi n. 15, 70125 Bari; 5.3) modalità: secondo quan-
to previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 4.; 5.4) apertura offer-
te: seduta pubblica il giorno 19 novembre 2003 alle ore 9 presso la Sala
riunioni all’indirizzo di cui al punto 1.; seconda seduta pubblica, doven-
dosi procedere, ai sensi dell’art. 89, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999, alla verifica della congruità delle offerte presso la
medesima sede all’ora e nel giorno che sarà comunicato ai concorrenti
ammessi mediante fax inviato con 5 giorni di anticipo sulla seduta.

6. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 8. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

7. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, per ogni
singola gara cui il concorrente intenda partecipare, da: a) cauzione prov-
visoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo a base di ga-
ra. In caso di partecipazione in A.T.I., detta cauzione, pena esclusione
dalla gara, dovrà essere intestata a tutte le ditte facenti parte dell’A.T.I.
stessa. La cauzione può essere costituita alternativamente: da versamento
in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria provinciale
dello Stato; da fidejussione bancaria, o polizza assicurativa, o polizza rila-
sciata da intermediari finanziari, iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgo-
no in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò auto-
rizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica. La validità della cauzione deve essere di almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta. La fidejussione o la polizza devono es-
sere debitamente sottoscritte. La sottoscrizione dell’agente assicurativo,
del responsabile dell’istituto bancario o del responsabile dell’intermedia-
rio finanziario, pena esclusione dalla gara, deve essere legalizzata o ac-
compagnata da dichiarazione dello stesso firmatario attestante il possesso
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dei poteri di firma, con gli estremi del conferimento del mandato (reper-
torio, data e numero di registrazione) corredata da copia del documento di
riconoscimento dello stesso; b) dichiarazione di un istituto bancario, op-
pure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finan-
ziario iscritto nell’elenco speciale di cui art. 107, decreto legislativo
n. 385/93, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza relati-
va alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida fino
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certifi-
cato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi 12 mesi dalla data di ul-
timazione dei lavori, risultante dal relativo certificato (pena esclusione
dalla gara). È data comunque facoltà, ove il concorrente intenda parteci-
pare a più gare del presente bando, di presentare una cauzione unica. In tal
caso, però, l’ammontare della stessa deve essere pari alla somma degli
importi cauzionali necessari per la partecipazione ad ogni singola gara.

8. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o imprese riunite o
consorziate, ai sensi artt. 93, 94, 95, 96 e 97, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m., nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri U.E. alle condizioni di cui
art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00.

9. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti stabiliti in Italia, all’atto dell’offerta,
devono possedere attestazione, in corso di validità, rilasciata da società
attestazione (SOA) regolarmente autorizzata di cui decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/00 che documenti il possesso della qualifi-
cazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; i con-
correnti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione europea devono posse-
dere i requisiti previsti decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00
accertati ai sensi art. 3, comma 7, suddetto decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00 in base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigenti nei rispettivi Paesi.

10. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presen-
tazione.

11. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello
posto a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
13. Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui art. 75 di decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m. e di cui legge n. 68/99; b) si procederà
alla valutazione dell’anomalia di tutte quelle offerte che presentino un ri-
basso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte
le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’u-
nità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle
di minor ribasso incrementate dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta media. A tal fine tutte le offerte de-
vono essere accompagnate, fin dalla loro presentazione da giustificazioni
relative alle voci di prezzo indicate per ciascun lavoro; c) alla verifica del-
le offerte anomale provvederà l’apposita commissione istituita presso
l’Anas S.p.a., Direzione centrale lavori, Roma; d) si procederà all’aggiu-
dicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia rite-
nuta congrua e conveniente; e) in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio; f) non sono ammesse offerte in aumento; g) l’aggiudicatario
deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti art. 30,
comma 2, legge n. 109/94 e s.m.; h) l’aggiudicatario deve inoltre presen-
tare la polizza assicurativa di cui all’articolo 30, comma 3, della medesi-
ma legge e all’articolo 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999: la somma da assicurare deve essere pari all’importo a base
d’appalto ed il massimale per la responsabilità civile deve ammontare a

500.000,00; i) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, legge n. 109/94 e s.m.; j) le autocertificazioni, le certifica-
zioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati
di traduzione giurata; k) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi
dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis, legge n. 109/94 e s.m. i re-
quisiti di carattere economico e tecnico necessari per la partecipazione de-
vono essere posseduti, nella misura di cui art. 95, comma c), decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo oriz-
zontale, e, nella misura di cui art. 95, comma 3. del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale; l) i
concorrenti possono essere costituiti anche in forma di associazione mi-
sta; m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei prezzi
unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà
detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fare in mo-
do che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non sia

assoggettato a ribasso, con la seguente formula [SAL x (1 - IS) x R] (do-
ve SAL = Importo stato di avanzamento; IS = Importo oneri di sicurez-
za/importo complessivo dei lavori; R = Ribasso offerto); n) gli eventuali
subappalti saranno disciplinati ai sensi delle leggi vigenti; o) i pagamenti
relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; p) la stazione appaltante
si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui art. 10, comma 1-ter,
legge n. 109/94 e s.m.; q) tutte le controversie derivanti dal contratto sono
deferite alla competenza arbitrale ai sensi art. 32, legge n. 109/94 e s.m.;
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi art. 10, legge n. 675/96, esclusi-
vamente nell’ambito della presente gara; s) all’aggiudicatario della gara
n. 59/PI/2003, relativa a fornitura e posa in opera di barriere metalliche di
sicurezza verranno richieste l’omologazione o i risultati delle prove di
crash test relativi alle barriere da fornire.

14. Non è stato dato avviso di preinformazione nella G.U.C.E.
15. Il presente bando è stato inviato alla G.U.C.E. il 26 ago-

sto 2003.
16. Del presente bando e allegato disciplinare è data divulgazione

anche sul sito internet: www.stradeanas.it

Bari, 19 agosto 2003

Il dirigente: dott.ssa Laura Liguoro.

C-24800 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.

Prot. n. 16553 del 18.08.03.

Bando di pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità
per l’Abruzzo, sede in L’Aquila, via XX Settembre n. 131, 67100 L’A-
quila, tel. 0862/4351, fax 0862/61983.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

gara d’appalto n. 59/2003;
s.s. n. 652 «Fondo Valle Sangro» - Tronco: 12+209 - 82+900;
Provincia di L’Aquila;
lavori di adeguamento delle barriere di sicurezza tra i

km 12+209 - 18+600;
piano sicurezza 2003;
Cap. 727 - Es. 2003; perizia n. 1044 del 15 aprile 2003; D.A.

n. 9413 del 30 aprile 2003;
tempo utile esecuzione lavori giorni 150 (centocinquanta);
cauzione provvisoria assicurativa o bancaria: 20.041,50;
importo a base d’asta: 1.002.075,20 comprensive di 30.062,00

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
pagamenti in acconto: 250.000,00; categoria prevalente:

OS12, class. III.

Tabella lavori 59/2003

Categoria lavoro a misura Importi Art. 30 - D.P.R. n. 34/2000
— — —

1) Rimozione barriere 43.783,04 OS12
2) Barriere laterali classe H2 411.282,48 ”
3) Barriere laterali classe H3 474.249,68 ”
4) Smontaggio, riposizionamento

di pannelli con reti 72.760,00 ”
Importo totale a base d’appalto 1.002.075,20 OS12 - prevalente

Comprensive di 30.062,00 per oneri della sicurezza non soggetti
a ribasso.
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4. Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio contratti di questo Compartimento
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13,30 e dalle ore 15
alle ore 17 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

È possibile acquistare copia della documentazione al costo di 0,05
x pagina, A4 (I.V.A. compresa), presso il Centro Copie di Luca & Rita
Epifano S.n.c., via Roma n. 74, 67100 L’Aquila, tel. 0862/420343.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 24 settembre 2003;
6.2) indirizzo: Anas S.p.a., Compartimento Anas L’Aquila,

via XX Settembre n. 131, 67100 L’Aquila;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 1. del disciplinare di gara;
6.4) verifica correttezza formale della documentazione (busta A) a

corredo delle offerte e successiva apertura offerte economiche: inizio giorno
29 settembre 2003 alle ore 9 e successivi presso la sede compartimentale.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita da fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa, o polizza rilasciata da un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta.

La cauzione dovrà essere prodotta in carta semplice e sottoscritta
dal funzionario responsabile della Banca o società assicurativa o inter-
mediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con l’indicazione della
qualifica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma. Tali docu-
mentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio del-
la preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Detta polizza dovrà contenere, a pena di esclusione, la legalizza-
zione notarile attestante l’identità e l’idoneità del rappresentante dell’i-
stituto assicurativo o bancario o intermediario finanziario che presta la
garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad impe-
gnare validamente l’istituto stesso.

Coloro che dispongono del sistema EN ISO 9000 certificato da or-
ganismi accreditati ai sensi delle norme europea serie UNI CEI EN
45000, ovvero che possiedono la dichiarazione della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono, a
norma dell’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 come modifi-
cata dalla legge n. 215/98, dei beneficio della riduzione del 50% della
cauzione e della garanzia fidejussoria. Le imprese che presentino una
cauzione ridotta del 50%, dovranno allegare alla cauzione l’originale o
la copia autenticata della certificazione del sistema di qualità ovvero
della dichiarazione di possesso di elementi significativi del sistema op-
pure, in alternativa, allegare alla cauzione dichiarazione sostitutiva di
atto notorio del possesso di tale certificazione (ex art. 47, decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000);

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione ban-
caria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante pari al 10% del prezzo di aggiu-
dicazione; detta percentuale è assoggettata alle norme contenute nel-
l’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, così come da ultimo
modificato dalla legge n. 166/2002.

9. Finanziamento: vedi decreto comp.le segnalato in ciascuna gara.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5. della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere: attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classi-
fiche adeguate ai lavori da assumere; l’attestazione dovrà inoltre riporta-
re, pena esclusione, l’indicazione del possesso della dichiarazione di cui
all’art. 2, comma 1, lettera r) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 ovvero della certificazione di cui all’art. 2, comma 1, lette-
ra q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, dovrà essere
prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle
norme europea della serie UNI CEN EN 45000, della presenza di elemen-
ti significativi e tra loro correlati del sistema di qualità ovvero certificazio-
ne del sistema di qualità conforme alle norme europea della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia della
lettera con la quale viene richiesto all’Organismo di attestazione l’adegua-
mento della propria attestazione. La produzione della certificazione oppu-
re della dichiarazione di qualità deve essere in originale o copia autentica-
ta con le modalità dell’art. 18, secondo comma del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, e ciò in quanto, trattandosi di certificazione
di conformità a norme europee (UNI EN ISO 9000), il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, art. 49, comma 1, prevede che i certi-
ficati di conformità CE non sono sostituibili con autocertificazione.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese orizzontale e verti-
cale e/o consorzi, il requisito relativo all’art. 4, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, tabella «B» deve essere dimo-
strato solo nel caso in cui le imprese partecipanti siano in possesso di at-
testazione SOA per classifiche pari o superiori alla III.

Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;
non sono ammessi a partecipare altresì i soggetti che si trovano nelle
condizioni di cui all’art. 9, lettera c) di cui al decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, nonché i soggetti di cui all’art. 1-bis, comma 14, leg-
ge n. 266/02;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; in caso di
discordanza tra il ribasso formulato in cifre e quello in lettere, viene
considerato quello in lettere;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

— 12 —
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f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva (debitamen-
te legalizzata da notaio) nella misura e nei modi previsti dall’articolo
30, comma 2, della legge n. 109/94 e successive modificazioni nonché
la polizza di cui all’articolo 30, comma 3, della medesima legge e
art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (debi-
tamente legalizzata da notaio) per una somma assicurata pari all’impor-
to posto a base d’asta (polizza per danni di esercizio), mentre il massi-
male minimo, da intendersi per sinistro e non per anno assicurativo, è di

500.000,00 (polizza responsabilità civile verso terzi);
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3. del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fa-
re in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3. de presente bando non sia assoggettato a ribasso,
con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = Importo stato di
avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessivo dei
lavori; R = Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) piani di sicurezza: l’aggiudicatario è obbligato a redigere e

consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione:
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, com-

mi 2 e 7, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante altresì le
notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l’indicazione dei
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leg-
gi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, lettera b), del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni;

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coor-
dinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494 e successive modificazioni, del quale assume ogni onere e obbligo;

b1) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurez-
za e di coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 ago-
sto 1996, n. 494 e successive modificazioni, con i contenuti di quest’ultimo;

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazio-
ne del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al
precedente punto b) o b1).

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b) o b1) e il
piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante
del contratto d’appalto e per la remunerazione dell’onere finanziario relati-
vo alla aggiudicazione della somma si è tenuto conto nella formulazione dei
prezzi e pertanto tale onere è compreso nell’importo dei lavori in appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appalta-
tore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto in suo danno.

L’aggiudicatario, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera,
può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al de-
creto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, pro-
poste di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordi-
namento loro trasmesso dalla stazione appaltante, per adeguarne i con-
tenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano stesso.

Dichiarazione:
nella quale l’impresa si impegna a presentare in caso di aggiudi-

cazione il certificato di omologazione relativo ai tipi di barriere neces-
sari ad eseguire l’opera, nel caso in cui non sia stato rilasciato il predet-
to certificato l’impresa si impegna a presentare certificazione completa
delle prove di crash-test unitamente all’attestazione dell’avvenuta pre-
sentazione della domanda di omologazione;

l’impresa aggiudicataria, all’atto della consegna dei lavori, dovrà
presentare al responsabile del procedimento il Certificato di omologazione
(come da determinazione 24 maggio 2001 Autorità di Vigilanza sui lavori
pubblici, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno 2001), ri-
lasciato dal Ministero dei LL.PP. Ispettorato generale della circolazione e
la sicurezza stradale dei tipi di barriere richiesti, rilasciato sulla base di pro-
ve effettuate in conformità al D.M. 3 giugno 1998 o in conformità al D.M.
15 ottobre 1996 con l’integrazione della prova di crash-test di cui all’art. 1,
D.M. 11 giugno 1999. L’esecuzione della prova integrativa dovrà risultare
dal certificato di omologazione, o potrà essere dimostrato tramite un esem-
plare (in originale o copia autentica) del certificato di prova.

Qualora, per la tipologia di barriere da istallare, non siano stati rila-
sciati certificati di omologazione da parte del Ministero ispettorato genera-
le per la circolazione e la sicurezza stradale, l’impresa dovrà presentare:

a) un esemplare (in originale o copia autentica) della certificazione
completa delle prove di impatto dal vero (crash-test), eseguita presso uno de-
gli istituti autorizzati alle prove (circolare 15 ottobre 1996, n. 4622), esegui-
ta in conformità al D.M. 3 giugno 1998, o al D.M. 15 ottobre 1996 con l’in-
tegrazione della prova di crash-test di cui all’art. 2, D.M. 11 giugno 1999;

b) dichiarazione (in originale o copia autentica), rilasciata dal Mini-
stero LL.PP. Ispettorato generale della circolazione e sicurezza stradale,
attestante che la relativa domanda di omologazione è stata presentata nei
termini previsti dall’art. 2, D.M. 3 giugno 1998. Si precisa, infine, che, lad-
dove all’atto della consegna dei lavori siano state omologate almeno due
tipi di barriere relative alla tipologia da istallare si applicheranno le dispo-
sizioni previste dall’art. 9 del D.M. n. 223/92 pertanto l’impresa sarà ob-
bligata a porre in opera uno dei tipi di barriere omologate. La mancata pre-
sentazione di detta documentazione comporterà la revoca dell’aggiudica-
zione e il conseguente incameramento della cauzione provvisoria;

r) responsabile del procedimento: dott. ing. Valerio Mele.
Il presente bando, unitamente al disciplinare di gara, è pubblicato

sul seguente sito internet: www.stradeanas.it

Il reggente area amministrativa:
dott. Donato Di Pompeo

C-24815 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.

Prot. n. 16554 del 18.08.03.

Bando di pubblico incanto

1. Stazione Appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità
per l’Abruzzo, sede in L’Aquila, via XX Settembre n. 131, 67100 L’A-
quila, tel. 0862/4351, fax 0862/61983.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

gara d’appalto n. 60/2003.
s.s. nn.: 16, 650, tronchi: diversi; Provincia di Chieti.
lavori di miglioramento del piano viabile lungo la s.s. n. 16

«Adriatica» in varie tratte dal km 461+250 al km 520+500 a la
s.s. n. 650 «Fondo Valle Trigno» in varie tratte dal km 45+830 al
km 78+400, tappeto di usura Antiskid; piano sicurezza 2003.

— 13 —
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Cap. 727, es. 2003: perizia n. 1043 del 14 aprile 2003; D.A. n. 9415
del 30 aprile 2003; tempo utile esecuzione lavori giorni 120 (centoventi).

cauzione provvisoria assicurativa o bancaria: 31.344,79.
importo a base d’asta: 1.567.239,76 comprensive di 47.017,20,

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
pagamenti in acconto: 400.000,00; categoria prevalente:

OG3, class. IV.

Tabella lavori n. 60/2003

Categoria lavoro a misura Importi Art. 30 - D.P.R. n. 34/2000
— — —

1) Fresatura di pavimentazione 47.965,50 OG3
2) Congl. bit.so

x risagomature e stesa 87.150,00 ”
3) Tappeto di usura

tipo «antiskid»
e mano d’attacco 1.432.124,26 ”

Importo totale a base d’appalto 1.567.239,76 OG3 - prevalente

Comprensive di 47.017,20 per oneri della sicurezza non soggetti
a ribasso.

4. Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio contratti di questo Compartimento
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10, alle ore 13,30 e dalle ore 15
alle ore 17 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

È possibile acquistare copia della documentazione al costo di 0,05
x pagina, A4 (I.V.A. compresa), presso il Centro Copie di Luca & Rita
Epifano S.n.c., via Roma n. 74, 67100 L’Aquila, tel. 0862/420343.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 24 settembre 2003;
6.2) indirizzo: Anas S.p.a., Compartimento Anas L’Aquila, via

XX Settembre n. 131, 67100 L’Aquila;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 1. del disciplinare di gara;
6.4) verifica correttezza formale della documentazione (busta

A) a corredo delle offerte e successiva apertura offerte economiche:
inizio giorno 29 settembre 2003 alle ore 9 e successivi presso la sede
compartimentale.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita da fideiussione bancaria o po-
lizza assicurativa, o polizza rilasciata da un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta.

La cauzione dovrà essere prodotta in carta semplice e sottoscritta
dal funzionario responsabile della banca o società assicurativa o interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con l’indicazione della quali-
fica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma. Tali documenta-
zioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Detta polizza dovrà contenere, a pena di esclusione, la legalizza-
zione notarile attestante l’identità e l’idoneità del rappresentante dell’i-
stituto assicurativo o bancario o intermediario finanziario che presta la
garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad impe-
gnare validamente l’istituto stesso.

Coloro che dispongono del sistema EN ISO 9000 certificato da orga-
nismi accreditati ai sensi delle norme europee serie UNI CEI EN 45000, ov-
vero che possiedono la dichiarazione della presenza di elementi significati-
vi e tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono, a norma dell’art. 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94 come modificata dalla legge n. 215/98,
del beneficio della riduzione del 50% della cauzione e della garanzia fi-
dejussoria. Le imprese che presentino una cauzione ridotta del 50%, do-
vranno allegare alla cauzione l’originale o la copia autenticata della certifi-
cazione del sistema di qualità ovvero della dichiarazione di possesso di ele-
menti significativi del sistema oppure, in alternativa, allegare alla cauzione
dichiarazione sostitutiva di atto notorio del possesso di tale certificazione
(ex art. 47, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000);

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante pari al 10% del prezzo di aggiu-
dicazione; detta percentuale è assoggettata alle norme contenute nel-
l’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, così come da ultimo
modificato dalla legge n. 166/2002.

9. Finanziamento: vedi decreto comp.le segnalato in ciascuna gara.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,

della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese sin-
gole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e
97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da im-
prese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma
5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere: attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classi-
fiche adeguate ai lavori da assumere; l’attestazione dovrà inoltre ripor-
tare, pena esclusione, l’indicazione del possesso della dichiarazione di
cui all’art. 2, comma 1, lettera r) del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 ovvero della certificazione di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, dovrà essere
prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle
norme europee della serie UNI CEN EN 45000, della presenza di elemen-
ti significativi e tra loro correlati del sistema di qualità ovvero certificazio-
ne del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN
ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia della lettera con
la quale viene richiesto all’Organismo di attestazione l’adeguamento della
propria attestazione. La produzione della certificazione oppure della di-
chiarazione di qualità deve essere in originale o copia autenticata con le
modalità dell’art. 18, secondo comma del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000, e ciò in quanto, trattandosi di certificazione di
conformità a norme europee (UNI EN ISO 9000), il decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, art. 49, comma 1, prevede che i certificati di
conformità CE non sono sostituibili con autocertificazione.

In caso di associazione temporanea d’imprese orizzontale e verti-
cale e/o consorzi, il requisito relativo all’art. 4, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, tabella «B», deve essere dimo-
strato solo nel caso in cui le imprese partecipanti siano in possesso di at-
testazione SOA per classifiche pari o superiori alla III.

Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
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15. Altre informazioni: 
a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-

quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99; non so-
no ammessi a partecipare altresì i soggetti che si trovano nelle condizioni
di cui all’art. 9, lettera c) di cui al decreto legislativo n. 8 giugno 2001,
n. 231, nonché i soggetti di cui all’art. 1-bis, comma 14, legge n. 266/02;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; in caso di
discordanza tra il ribasso formulato in cifre e quello in lettere, viene
considerato quello in lettere;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva (debitamen-
te legalizzata da notaio) nella misura e nei modi previsti dall’articolo
30, comma 2, della legge n. 109/94 e successive modificazioni nonché
la polizza di cui all’articolo 30, comma 3, della medesima legge e
art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (debi-
tamente legalizzata da notaio) per una somma assicurata pari all’impor-
to posto a base d’asta (polizza per danni di esercizio), mentre il massi-
male minimo, da intendersi per sinistro e non per anno assicurativo, è di

500.000,00 (polizza responsabilità civile verso terzi);
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fa-
re in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3. del presente bando non sia assoggettato a ribas-
so, con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = importo sta-
to di avanzamento; IS = importo oneri di sicurezza/importo complessi-
vo dei lavori; R = ribasso offerto): le rate di acconto saranno pagate con
le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) piani di sicurezza: l’aggiudicatario è obbligato a redigere e

consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione:
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, com-

mi 2 e 7, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante altresì le
notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l’indicazione dei
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leg-
gi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, lettera b), del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni;

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, del quale assume
ogni onere e obbligo;

b1) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di si-
curezza e di coordinamento di cui all’articolo 12 deI decreto legisla-
tivo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, con i conte-
nuti di quest’ultimo;

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazio-
ne del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al
precedente punto b) o b1).

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b) o b1)
e il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte in-
tegrante del contratto d’appalto e per la remunerazione dell’onere fi-
nanziario relativo alla aggiudicazione della somma si è tenuto conto
nella formulazione dei prezzi e pertanto tale onere è compreso nel-
l’importo dei lavori in appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appalta-
tore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto in suo danno.

L’aggiudicatario, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera,
può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al de-
creto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, pro-
poste di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordi-
namento loro trasmesso dalla stazione appaltante, per adeguarne i con-
tenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano stesso;

r) responsabile del procedimento: dott. ing. Valerio Mele.
Il presente bando, unitamente al disciplinare di gara, è pubblicato

sul seguente sito internet: www.stradeanas.it

Il reggente area amministrativa:
dott. Donato Di Pompeo

C-24816 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.

Prot. n. 16555 del 18.08.03.

Bando di pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità
per l’Abruzzo, sede in L’Aquila, via XX Settembre n. 131, 67100 L’A-
quila, tel. 0862/4351, fax 0862/61983.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

gara d’appalto n. 61/2003;
ss. n. 16 «Adriatica» - Tronco: km 391+800 - 455+000;
Provincia di Pescara;
lavori di sostituzione ed adeguamento di barriere metalliche late-

rali, di parapetti e reti di protezione con risanamento di cordoli laterali
in c.a. sui viadotti lungo la variante di Pescara tra i km 443+300 -
453+200; piano sicurezza 2003;

Cap. 727, Es. 2003; Perizia n. 1046 del 14 aprile 2003; D.A.
n. 9409 del 30 aprile 2003;

tempo utile esecuzione lavori giorni 150 (centocinquanta);
cauzione provvisoria assicurativa o bancaria: 39.775,42;
importo a base d’asta: 1.987.771,10 comprensive di 59.633,13

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
pagamenti in acconto: 250.000,00; categoria prevalente:

OS12, classifica IV, ulteriore categoria: OG3, classifica III;
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Tabella lavori 61/2003

Categoria lavoro a misura Importi Art. 30 - D.P.R. n. 34/2000
— — —

1) Rimozione barriere complete
con e senza corrimano
e di rete metallica
a pannelli prefabbricati 46.385,37 OS12

2) Fornitura e posa in opera
di barriere laterali classe H2
su rilevato 161.046,40 ”

3) Fornitura e posa in opera
di barriere laterali classe H2
su manufatto 88.618,23 ”

4) Fornitura e posa in opera
barriere laterale classe H3
bordo ponte 771.861,56 ”

5) Fornitura e posa in opera
di rete di protezione
su barriere a pannelli pref. 224.416,44 ”

6) Risanamento, adeguamento
cordoli in c.a. su viadotti 115.696,00 OG3

7) Sostituzione veletta
prefabbricata in c.a.
all’esterno cordoli viadotti 506.128,00 ”

8) Impermeabilizzazione
cordoli viadotti
con guaina bituminosa 43.372,00 ”

9) Rivestimento protettivo
a base epossidica 17.854,10 ”

10) Tubazioni in p.v.c.
per raccolta e smaltimento
acque impalcati viadotti 12.393,00 ”

Importo totale a base d’appalto 1.987.771,10 OS12 - prevalente

Comprensive di 59.633,13 per oneri della sicurezza non soggetti
a ribasso.

4. Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio contratti di questo Compartimento
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13,30 e dalle ore 15
alle ore 17 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

È possibile acquistare copia della documentazione al costo di 0,05
x pagina, A4 (I.V.A. compresa), presso il Centro Copie di Luca & Rita
Epifano S.n.c., via Roma n. 74, 67100 L’Aquila, tel. 0862/420343.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 24 settembre 2003;
6.2) indirizzo: Anas S.p.a., Compartimento Anas L’Aquila,

via XX Settembre n. 131, 67100 L’Aquila;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 1 del disciplinare di gara;
6.4) verifica correttezza formale della documentazione (busta A) a

corredo delle offerte e successiva apertura offerte economiche: inizio giorno
29 settembre 2003 alle ore 9 e successivi presso la sede compartimentale.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita da fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa, o polizza rilasciata da un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta.

La cauzione dovrà essere prodotta in carta semplice e sottoscritta
dal funzionario responsabile della banca o società assicurativa o interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con l’indicazione della quali-
fica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma. Tali documenta-
zioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Detta polizza dovrà contenere, a pena di esclusione, la legalizza-
zione notarile attestante l’identità e l’idoneità del rappresentante dell’i-
stituto assicurativo o bancario o intermediario finanziario che presta la
garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad impe-
gnare validamente l’istituto stesso.

Coloro che dispongono del sistema EN ISO 9000 certificato da or-
ganismi accreditati ai sensi delle norme europee serie UNI CEI EN
45000, ovvero che possiedono la dichiarazione della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono, a
norma dell’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 come modifi-
cata dalla legge n. 215/98, del beneficio della riduzione del 50% della
cauzione e della garanzia fidejussoria. Le imprese che presentino una
cauzione ridotta del 50%, dovranno allegare alla cauzione l’originale o
la copia autenticata della certificazione del sistema di qualità ovvero
della dichiarazione di possesso di elementi significativi del sistema op-
pure, in alternativa, allegare alla cauzione dichiarazione sostitutiva di
atto notorio del possesso di tale certificazione (ex art. 47, decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000);

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione ban-
caria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante pari al 10% del prezzo di aggiu-
dicazione: detta percentuale è assoggettata alle norme contenute nel-
l’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, così come da ultimo
modificato dalla legge n. 166/2002.

9. Finanziamento: vedi decreto comp.le segnalato in ciascuna gara.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate. ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13. comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classi-
fiche adeguate ai lavori da assumere; l’attestazione dovrà inoltre riporta-
re, pena esclusione, l’indicazione del possesso della dichiarazione di cui
all’art. 2, comma 1, lettera r) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 ovvero della certificazione di cui all’art. 2, comma 1, lette-
ra q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, dovrà essere
prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle
norme europea della serie UNI CEN EN 45000, della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati del sistema di qualità ovvero certifi-
cazione del sistema di qualità conforme alle norme europea della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia della
lettera con la quale viene richiesto all’organismo di attestazione l’adegua-
mento della propria attestazione. La produzione della certificazione oppu-
re della dichiarazione di qualità deve essere in originale o copia autentica-
ta con le modalità dell’art. 18, secondo comma del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, e ciò in quanto, trattandosi di certificazione
di conformità a norme europea (UNI EN ISO 9000), il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, art. 49, comma 1, prevede che i cer-
tificati di conformità CE non sono sostituibili con autocertificazione.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese orizzontale e verti-
cale e/o consorzi, il requisito relativo all’art. 4, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, tabella «B», deve essere dimo-
strato solo nel caso in cui le imprese partecipanti siano in possesso di at-
testazione SOA per classifiche pari o superiori alla III.
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Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7 del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b) del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge
n. 68/99; non sono ammessi a partecipare altresì i soggetti che si tro-
vano nelle condizioni di cui all’art. 9, lettera c) di cui al decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 23l, nonché i soggetti di cui all’art. 1-bis,
comma 14, legge n. 266/02;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; in caso di
discordanza tra il ribasso formulato in cifre e quello in lettere, viene
considerato quello in lettere;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva (debitamen-
te legalizzata da notaio) nella misura e nei modi previsti dall’artico-
lo 30, comma 2 della legge n. 109/94 e successive modificazioni nonché
la polizza di cui all’articolo 30, comma 3 della medesima legge e
art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (debi-
tamente legalizzata da notaio) per una somma assicurata pari all’impor-
to posto a base d’asta (polizza per danni di esercizio), mentre il massi-
male minimo, da intendersi per sinistro e non per anno assicurativo, è di

500.000,00 (polizza responsabilità civile verso terzi);
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fa-
re in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3. del presente bando non sia assoggettato a ribas-
so, con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = importo sta-
to di avanzamento; IS = importo oneri di sicurezza/importo complessi-
vo dei lavori; R = ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate con
le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) piani di sicurezza: l’aggiudicatario è obbligato a redigere e

consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione:
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4,

commi 2 e 7 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante
altresì le notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l’indi-
cazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una di-
chiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previden-
ziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’articolo 3,
comma 8, lettera b), del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e suc-
cessive modificazioni;

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 ago-
sto 1996, n. 494 e successive modificazioni, del quale assume ogni one-
re e obbligo;

b1) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurez-
za e di coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 ago-
sto 1996, n. 494 e successive modificazioni, con i contenuti di quest’ultimo;

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazio-
ne del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al
precedente punto b) o b1).

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b) o b1)
e il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte inte-
grante del contratto d’appalto e per la remunerazione dell’onere finan-
ziario relativo alla aggiudicazione della somma si è tenuto conto nella
formulazione dei prezzi e pertanto tale onere è compreso nell’importo
dei lavori in appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appalta-
tore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto in suo danno.

L’aggiudicatario, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera,
può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al de-
creto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, pro-
poste di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordi-
namento loro trasmesso dalla stazione appaltante, per adeguarne i con-
tenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano stesso.

Dichiarazione: nella quale l’impresa si impegna a presentare in ca-
so di aggiudicazione il certificato di omologazione relativo ai tipi di
barriere necessari ad eseguire l’opera, nel caso in cui non sia stato rila-
sciato il predetto certificato l’impresa si impegna a presentare certifica-
zione completa delle prove di crash-test unitamente all’attestazione del-
l’avvenuta presentazione della domanda di omologazione.

L’impresa aggiudicataria, all’atto della consegna dei lavori, dovrà
presentare al responsabile del procedimento il certificato di omologa-
zione (come da determinazione 24 maggio 2001 Autorità di vigilanza
sui lavori pubblici, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giu-
gno 2001), rilasciato dal Ministero dei LL.PP. Ispettorato generale della
circolazione e la sicurezza stradale dei tipi di barriere richiesti, rilascia-
to sulla base di prove effettuate in conformità al D.M. 3 giugno 1998 o
in conformità al D.M. 15 ottobre 1996 con l’integrazione della prova di
crash-test di cui all’art. 1, D.M. 11 giugno 1999. L’esecuzione della
prova integrativa dovrà risultare dal certificato di omologazione, o potrà
essere dimostrato tramite un esemplare (in originale o copia autentica)
del certificato di prova.

Qualora, per la tipologia di barriere da istallare, non siano stati rila-
sciati certificati di omologazione da parte del Ministero Ispettorato gene-
rale per la circolazione e la sicurezza stradale, l’impresa dovrà presentare:

a) un esemplare (in originale o copia autentica) della certifica-
zione completa delle prove di impatto dal vero (crash-test), eseguita
presso uno degli istituti autorizzati alle prove (circolare 15 ottobre 1996,
n. 4622), eseguita in conformità al D.M. 3 giugno 1998, o al D.M. 15 ot-
tobre 1996 con l’integrazione della prova di crash-test di cui all’art. 2,
D.M. 11 giugno 1999;
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b) dichiarazione (in originale o copia autentica), rilasciata dal Mi-
nistero LL.PP. Ispettorato generale della circolazione e sicurezza stradale,
attestante che la relativa domanda di omologazione è stata presentata nei
termini previsti dall’art. 2, D.M. 3 giugno 1998. Si precisa, infine, che,
laddove all’atto della consegna dei lavori siano state omologate almeno
due tipi di barriere relative alla tipologia da istallare si applicheranno le
disposizioni previste dall’art. 9 del D.M. n. 223/92, pertanto l’impresa
sarà obbligata a porre in opera uno dei tipi di barriere omologate.

La mancata presentazione di detta documentazione comporterà la
revoca dell’aggiudicazione e il conseguente incameramento della cau-
zione provvisoria;

r) responsabile del procedimento: dott. ing. Valerio Mele.
Il presente bando, unitamente al disciplinare di gara, è pubblicato

sul seguente sito internet: www.stradeanas.it

Il reggente area amministrativa:
dott. Donato Di Pompeo

C-24817 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.

Prot. n. 16556 del 18.08.03.

Bando di pubblico incanto 

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità
per l’Abruzzo, sede in L’Aquila, via XX Settembre n. 131, 67100 L’A-
quila, tel. 0862/4351, fax 0862/61983.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

gara d’appalto n. 62/2003;
s.s. n. 17 «dell’Appennino Abruzzese» - Tronco: km 91+700 -

151+035;
Provincia di L’Aquila;
lavori di integrazione e sostituzione delle barriere di sicurezza

metalliche non più a norma; piano sicurezza 2003;
Cap. 727 - Es. 2003; perizia n. 1038 del 14 aprile 2003; D.A.

n. 9437 del 30 aprile 2003; 
tempo utile esecuzione lavori giorni 120 (centoventi);
cauzione provvisoria assicurativa o bancaria: 21.680,00;
importo a base d’asta: 1.084.000,00 comprensive di 32.520,00

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
pagamenti in acconto: 500.000,00; cat. prevalente: OS12,

classifica III.

Tabella lavori 62/2003

Categoria lavoro a misura Importi Art. 30 - D.P.R. n. 34/2000
— — —

1) Barriere sicurezza
classe H2 su terra 742.041,76 OS12

2) Barriere sicurezza
classe H2-H3 su piastra 213.870,00 ”

3) Rete di protezione x barriere
con corrimano H. mt. 1,95-2,00 43.641,00 ”

4) Rimozioni barriere metalliche 43.380,04 ”
5) Opere in conglomerato

cementizio 41.067,20 OG3
Importo totale a base d’appalto 1.084.000,00 OS12 - prevalente

Comprensive di 32.520,00 per oneri della sicurezza non soggetti
a ribasso.

4. Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
primo comma, lettera c), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio contratti di questo Compartimento
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13,30 e dalle ore 15
alle ore 17 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

È possibile acquistare copia della documentazione al costo di 0,05
x pagina - A4 (I.V.A. compresa), presso il Centro Copie di Luca & Rita
Epifano S.n.c., via Roma n. 74, 67100 L’Aquila, tel. 0862/420343.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 24 settembre 2003.
6.2) indirizzo: Anas S.p.a., Compartimento Anas L’Aquila,

via XX Settembre n. 131, 67100 L’Aquila;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 1 del disciplinare di gara;
6.4) verifica correttezza formale della documentazione (busta A)

a corredo delle offerte e successiva apertura offerte economiche: inizio
giorno 29 settembre 2003 alle ore 9 e successivi presso la sede compar-
timentale.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita da fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa, o polizza rilasciata da un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta.

La cauzione dovrà essere prodotta in carta semplice e sottoscrit-
ta dal funzionario responsabile della banca o società assicurativa o
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con l’in-
dicazione della qualifica e degli estremi del conferimento dei poteri
di firma. Tali documentazioni devono contenere espressamente la ri-
nuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principa-
le e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scrit-
ta della stazione appaltante.

Detta polizza dovrà contenere, a pena di esclusione, la legalizza-
zione notarile attestante l’identità e l’idoneità del rappresentante dell’i-
stituto assicurativo o bancario o intermediario finanziario che presta la
garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad impe-
gnare validamente l’istituto stesso.

Coloro che dispongono del sistema EN ISO 9000 certificato da orga-
nismi accreditati ai sensi delle norme europea serie UNI CEI EN 45000,
ovvero che possiedono la dichiarazione della presenza di elementi si-
gnificativi e tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono, a norma del-
l’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 come modificata dalla
legge n. 215/98, del beneficio della riduzione del 50% della cauzione e
della garanzia fidejussoria. Le imprese che presentino una cauzione ri-
dotta del 50%, dovranno allegare alla cauzione l’originale o la copia au-
tenticata della certificazione del sistema di qualità ovvero della dichia-
razione di possesso di elementi significativi del sistema oppure, in alter-
nativa, allegare alla cauzione dichiarazione sostitutiva di atto notorio
del possesso di tale certificazione (ex art. 47, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/2000);

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione ban-
caria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante pari al 10% del prezzo di aggiu-
dicazione; detta percentuale è assoggettata alle norme contenute nel-
l’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, così come da ultimo
modificato dalla legge n. 166/2002.

9. Finanziamento: vedi decreto comp.le segnalato in ciascuna gara.
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10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classi-
fiche adeguate ai lavori da assumere; l’attestazione dovrà inoltre riporta-
re, pena esclusione, l’indicazione del possesso della dichiarazione di cui
all’art. 2, comma 1, lettera r) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 ovvero della certificazione di cui all’art. 2, comma 1, lette-
ra q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, dovrà essere
prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle
norme europea della serie UNI CEN EN 45000, della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati del sistema di qualità ovvero certifi-
cazione del sistema di qualità conforme alle norme europea della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia della
lettera con la quale viene richiesto all’organismo di attestazione l’adegua-
mento della propria attestazione. La produzione della certificazione oppu-
re della dichiarazione di qualità deve essere in originale o copia autentica-
ta con le modalità dell’art. 18, secondo comma del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, e ciò in quanto, trattandosi di certificazione
di conformità a norme europea (UNI EN ISO 9000), il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, art. 49, comma 1, prevede che i cer-
tificati di conformità CE non sono sostituibili con autocertificazione.

In caso di associazione temporanea d’imprese orizzontale e verti-
cale e/o consorzi, il requisito relativo all’art. 4, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, tabella «B», deve essere dimo-
strato solo nel caso in cui le imprese partecipanti siano in possesso di at-
testazione SOA per classifiche pari o superiori alla III.

Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;
non sono ammessi a partecipare altresì i soggetti che si trovano nelle
condizioni di cui all’art. 9, lettera c) di cui al decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, nonché i soggetti di cui all’art. 1-bis, comma 14, leg-
ge n. 266/02;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; in caso di
discordanza tra il ribasso formulato in cifre e quello in lettere, viene
considerato quello in lettere;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva (debitamen-
te legalizzata da notaio) nella misura e nei modi previsti dall’artico-
lo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e successive modificazioni non-
ché la polizza di cui all’articolo 30, comma 3, della medesima legge e
art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (debi-
tamente legalizzata da notaio) per una somma assicurata pari all’impor-
to posto a base d’asta (polizza per danni di esercizio), mentre il massi-
male minimo, da intendersi per sinistro e non per anno assicurativo, è di

500.000,00 (polizza responsabilità civile verso terzi);
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3. del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fa-
re in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3. del presente bando non sia assoggettato a ribas-
so, con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = Importo sta-
to di avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessi-
vo dei lavori; R = Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate
con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter. della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) piani di sicurezza: l’aggiudicatario è obbligato a redigere e

consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione:
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, com-

mi 2 e 7, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante altresì le
notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l’indicazione dei
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leg-
gi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, lettera b), del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni;

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coor-
dinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494 e successive modificazioni, del quale assume ogni onere e obbligo;

b1) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurez-
za e di coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 ago-
sto 1996, n. 494 e successive modificazioni, con i contenuti di quest’ultimo;

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazio-
ne del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al
precedente punto b) o b1).

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b) o b1) e il
piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante
del contratto d’appalto e per la remunerazione dell’onere finanziario relati-
vo alla aggiudicazione della somma si è tenuto conto nella formulazione dei
prezzi e pertanto tale onere è compreso nell’importo dei lavori in appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appalta-
tore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto in suo danno.
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L’aggiudicatario, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera,
può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al de-
creto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, pro-
poste di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordi-
namento loro trasmesso dalla stazione appaltante, per adeguarne i con-
tenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano stesso.

Dichiarazione: nella quale l’impresa si impegna a presentare in ca-
so di aggiudicazione il certificato di omologazione relativo ai tipi di
barriere necessari ad eseguire l’opera, nel caso in cui non sia stato rila-
sciato il predetto certificato l’impresa si impegna a presentare certifica-
zione completa delle prove di crash-test unitamente all’attestazione del-
l’avvenuta presentazione della domanda di omologazione.

L’impresa aggiudicataria, all’atto della consegna dei lavori, dovrà
presentare al responsabile del procedimento il certificato di omologazione
(come da determinazione 24 maggio 2001 Autorità di vigilanza sui lavori
pubblici, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno 2001),
rilasciato dal Ministero dei LL.PP. Ispettorato generale della circolazione
e la sicurezza stradale dei tipi di barriere richiesti, rilasciato sulla base di
prove effettuate in conformità al D.M. 3 giugno 1998 o in conformità al
D.M. 15 ottobre 1996 con l’integrazione della prova di crash-test di cui
all’art. 1, D.M. 11 giugno 1999. L’esecuzione della prova integrativa do-
vrà risultare dal certificato di omologazione, o potrà essere dimostrato tra-
mite un esemplare (in originale o copia autentica) del certificato di prova.

Qualora, per la tipologia di barriere da istallare, non siano stati rila-
sciati certificati di omologazione da parte del Ministero ispettorato gene-
rale per la circolazione e la sicurezza stradale, l’impresa dovrà presentare:

a) un esemplare (in originale o copia autentica) della certificazione
completa delle prove di impatto dal vero (crash-test), eseguita presso uno de-
gli istituti autorizzati alle prove (circolare 15 ottobre 1996, n. 4622), esegui-
ta in conformità al D.M. 3 giugno 1998, o al D.M. 15 ottobre 1996 con l’in-
tegrazione della prova di crash-test di cui all’art. 2, D.M. 11 giugno 1999;

b) dichiarazione (in originale o copia autentica), rilasciata dal Mi-
nistero LL.PP. Ispettorato generale della circolazione e sicurezza stradale,
attestante che la relativa domanda di omologazione è stata presentata nei
termini previsti dall’art. 2, D.M. 3 giugno 1998. Si precisa, infine, che,
laddove all’atto della consegna dei lavori siano state omologate almeno
due tipi di barriere relative alla tipologia da istallare si applicheranno le
disposizioni previste dall’art. 9 del D.M. n. 223/92, pertanto l’impresa
sarà obbligata a porre in opera uno dei tipi di barriere omologate.

La mancata presentazione di detta documentazione comporterà la
revoca dell’aggiudicazione e il conseguente incameramento della cau-
zione provvisoria;

r) responsabile del procedimento: dott. ing. Valerio Mele.
Il presente bando, unitamente al disciplinare di gara, è pubblicato

sul seguente sito internet: www.stradeanas.it

Il reggente area amministrativa:
dott. Donato Di Pompeo

C-24818 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.

Prot. n. 16557 del 18.08.03.

Bando di pubblico incanto 

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità
per l’Abruzzo, sede in L’Aquila, via XX Settembre n. 131, 67100 L’A-
quila, tel. 0862/4351, fax 0862/61983.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

gara d’appalto n. 63/2003;
raccordo autostradale Chieti-Pescara; tronco: unico;
Provincie di Chieti e Pescara;
lavori di miglioramento del piano viabile tra i km 2+800 - 6+000 e

i km 10+700 - 14+700, tappeto di usura drenante; piano sicurezza 2003;

Cap. 727 - Es. 2003; perizia n. 1039 del 15 aprile 2003; D.A.
n. 9393 del 30 aprile 2003;

tempo utile esecuzione lavori giorni 120 (centoventi);
cauzione provvisoria assicurativa o bancaria: 31.477,27;
importo a base d’asta: 1.573.863,84 comprensive di 47.215,91

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
pagamenti in acconto: 500.000,00; categoria prevalente: OG3,

class. IV.

Tabella lavori 63/2003

Categoria lavoro a misura Importi Art. 30 - D.P.R. n. 34/2000
— — —

1) Movimento materie
(sbanchinamento) 16.416,00 OG3

2) Frasatura pavimentazione 261.108,00 ”
3) Pavimentazione

del tipo drenante 1.296.339,84 ”
Importo totale a base d’appalto 1.573.863,84 OG3 - prevalente

Comprensive di 47.215,91 per oneri della sicurezza non soggetti
a ribasso.

4. Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio contratti di questo Compartimento
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13,30 e dalle ore 15
alle ore 17 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

È possibile acquistare copia della documentazione al costo di 0,05
x pagina - A4 (I.V.A. compresa), presso il Centro Copie di Luca & Rita
Epifano S.n.c., via Roma n. 74, 67100 L’Aquila, tel. 0862/420343.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 24 settembre 2003;
6.2) indirizzo: Anas S.p.a., Compartimento Anas L’Aquila,

via XX Settembre n. 131, 67100 L’Aquila;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui a punto 1 del disciplinare di gara;
6.4) verifica correttezza formale della documentazione (busta A)

a corredo delle offerte e successiva apertura offerte economiche: inizio
giorno 29 settembre 2003 alle ore 9 e successivi presso la sede compar-
timentale.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita da fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa, o polizza rilasciata da un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta.

La cauzione dovrà essere prodotta in carta semplice e sottoscritta
dal funzionario responsabile della banca o società assicurativa o interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con l’indicazione della quali-
fica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma. Tali documenta-
zioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Detta polizza dovrà contenere, a pena di esclusione, la legalizza-
zione notarile attestante l’identità e l’idoneità del rappresentante dell’i-
stituto assicurativo o bancario o intermediario finanziario che presta la
garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad impe-
gnare validamente l’istituto stesso.
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28-8-2003 Foglio delle inserzioni - n. 199GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Coloro che dispongono del sistema EN ISO 9000 certificato da orga-
nismi accreditati ai sensi delle norme europee serie UNI CEI EN 45000,
ovvero che possiedono la dichiarazione della presenza di elementi signifi-
cativi e tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono, a norma dell’art. 8,
comma 11-quater della legge n. 109/94 come modificata dalla legge
n. 215/98, del beneficio della riduzione del 50% della cauzione e della ga-
ranzia fidejussoria. Le imprese che presentino una cauzione ridotta del
50%, dovranno allegare alla cauzione l’originale o la copia autenticata
della certificazione del sistema di qualità ovvero della dichiarazione di
possesso di elementi significativi del sistema oppure, in alternativa, alle-
gare alla cauzione dichiarazione sostitutiva di atto notorio del possesso di
tale certificazione (ex art. 47, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000);

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione ban-
caria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante pari al 10% del prezzo di aggiu-
dicazione; detta percentuale è assoggettata alle norme contenute nel-
l’art. 30, secondo comma della legge n. 109/94, così come da ultimo
modificato dalla legge n. 166/2002.

9. Finanziamento: vedi decreto comp.le segnalato in ciascuna gara.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5. della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti devono possedere: attestazio-
ne, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in ca-
tegorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; l’attestazione
dovrà inoltre riportare, pena esclusione, l’indicazione del possesso
della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 ovvero della certificazio-
ne di cui all’art. 2, comma 1, lettera q) del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, dovrà esse-
re prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi accreditati ai sensi del-
le norme europee della serie UNI CEN EN 45000, della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati del sistema di qualità ovvero certi-
ficazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia del-
la lettera con la quale viene richiesto all’organismo di attestazione l’ade-
guamento della propria attestazione. La produzione della certificazione
oppure della dichiarazione di qualità deve essere in originale o copia au-
tenticata con le modalità dell’art. 18, secondo comma del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, e ciò in quanto, trattandosi di
certificazione di conformità a norme europee (UNI EN ISO 9000), il de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, art. 49, comma 1, pre-
vede che i certificati di conformità CE non sono sostituibili con autocer-
tificazione.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese orizzontale e verti-
cale e/o consorzi, il requisito relativo all’art. 4, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, tabella «B», deve essere dimo-
strato solo nel caso in cui le imprese partecipanti siano in possesso di at-
testazione SOA per classifiche pari o superiori alla III.

Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b) del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge
n. 68/99; non sono ammessi a partecipare altresì i soggetti che si tro-
vano nelle condizioni di cui all’art. 9, lettera c) di cui al decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, nonché i soggetti di cui all’art. 1-bis,
comma 14, legge n. 266/02;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; in caso di
discordanza tra il ribasso formulato in cifre e quello in lettere, viene
considerato quello in lettere;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva (debitamen-
te legalizzata da notaio) nella misura e nei modi previsti dall’artico-
lo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e successive modificazioni non-
ché la polizza di cui all’articolo 30, comma 3, della medesima legge e
art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (debi-
tamente legalizzata da notaio) per una somma assicurata pari all’impor-
to posto a base d’asta (polizza per danni di esercizio), mentre il massi-
male minimo, da intendersi per sinistro e non per anno assicurativo, è di

500.000,00 (polizza responsabilità civile verso terzi);
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fa-
re in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3. del presente bando non sia assoggettato a ribas-
so, con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = Importo sta-
to di avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessi-
vo dei lavori; R = Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate
con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettua-
to, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;

— 21 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





28-8-2003 Foglio delle inserzioni - n. 199GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

q) piani di sicurezza: l’aggiudicatario è obbligato a redigere e
consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione:

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, com-
mi 2 e 7, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante altresì le
notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l’indicazione dei
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leg-
gi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, lettera b), del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni;

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coor-
dinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494 e successive modificazioni, del quale assume ogni onere e obbligo;

b1) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurez-
za e di coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 ago-
sto 1996, n. 494 e successive modificazioni, con i contenuti di quest’ultimo;

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazio-
ne del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al
precedente punto b) o b1).

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b) o b1) e il
piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante
del contratto d’appalto e per la remunerazione dell’onere finanziario relati-
vo alla aggiudicazione della somma si è tenuto conto nella formulazione dei
prezzi e pertanto tale onere è compreso nell’importo dei lavori in appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appalta-
tore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto in suo danno.

L’aggiudicatario, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera,
può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al de-
creto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, pro-
poste di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordi-
namento loro trasmesso dalla stazione appaltante, per adeguarne i con-
tenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano stesso;

r) responsabile del procedimento: dott. ing. Valerio Mele.
Il presente bando, unitamente al disciplinare di gara, è pubblicato

sul seguente sito internet: www.stradeanas.it

Il reggente area amministrativa:
dott. Donato Di Pompeo

C-24819 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.

Prot. n. 16558 del 18.08.03.

Bando di pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità
per l’Abruzzo, sede in L’Aquila, via XX Settembre n. 131, 67100 L’A-
quila, tel. 0862/4351, fax 0862/61983.

2. Procedura di gara pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

gara d’appalto n. 64/2003;
s.s. n. 652 «Fondo Valle Sangro» - Tronco: km 12+209 - 82+900;
Provincie di Chieti e L’Aquila;
lavori per il risanamento del piano viabile degradato tra i

km 16+100, 29+900 e tra i km 41+000 - 51+000; piano sicurezza 2003;
Cap. 727, Es. 2003; perizia n. 1042 del 15 aprile 2003; D.A.

n. 9417 del 30 aprile 2003;
tempo utile esecuzione lavori giorni 150 (centocinquanta);
cauzione provvisoria assicurativa o bancaria: 20.131,64;
importo a base d’asta: 1.006.582,24 comprensive di 30.062,00

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
pagamenti in acconto: 250.000,00; categoria prevalente OG3,

class. III.

Tabella lavori 64/2003

Categoria lavoro a misura Importi Art. 30 - D.P.R. n. 34/2000
— — —

1) Sbanchinamento ciglio stradale 4.069,80 OG3
2) Fresatura di pavimentazione 26.433,54 ”
3) Tappeto usura tipo Anti-Skid 834.069,60 ”
4) Congl. bitum.so

per risagomature 26.719,30 ”
5) Stesa di congl. bituminoso 8.996,40 ”
6) F. e posa in opera

di mano d’attacco 106.293,60 ”
Importo totale a base d’appalto 1.006.582,24 OG3 - prevalente

Comprensive di 30.062,00 per oneri della sicurezza non soggetti
a ribasso.

4. Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio contratti di questo compartimento
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13,30 e dalle ore 15
alle ore 17 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

È possibile acquistare copia della documentazione al costo di 0,05
x pagina, A4 (I.V.A. compresa), presso il Centro Copie di Luca & Rita
Epifano S.n.c., via Roma n. 74, 67100 L’Aquila, tel. 0862/420343.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 24 settembre 2003;
6.2) indirizzo: Anas S.p.a., Compartimento Anas L’Aquila,

via XX Settembre n. 131, 67100 L’Aquila;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 1. del disciplinare di gara;
6.4) verifica correttezza formale della documentazione (busta

A) a corredo delle offerte e successiva apertura offerte economiche: ini-
zio giorno 29 settembre 2003 alle ore 9 e successivi presso la sede com-
partimentale.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita da fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa, o polizza rilasciata da un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta.

La cauzione dovrà essere prodotta in carta semplice e sottoscritta
dal funzionario responsabile della banca o società assicurativa o interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, con l’indicazione della quali-
fica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma. Tali documenta-
zioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Detta polizza dovrà contenere, a pena di esclusione, la legalizza-
zione notarile attestante l’identità e l’idoneità del rappresentante dell’i-
stituto assicurativo o bancario o intermediario finanziario che presta la
garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad impe-
gnare validamente l’istituto stesso.

Coloro che dispongono del sistema EN ISO 9000 certificato da or-
ganismi accreditati ai sensi delle norme europee serie UNI CEI EN
45000, ovvero che possiedono la dichiarazione della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono, a
norma dell’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 come modifi-
cata dalla legge n. 215/98, del beneficio della riduzione del 50% della
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cauzione e della garanzia fidejussoria. Le imprese che presentino una
cauzione ridotta del 50%, dovranno allegare alla cauzione l’originale o
la copia autenticata della certificazione del sistema di qualità ovvero
della dichiarazione di possesso di elementi significativi del sistema op-
pure, in alternativa, allegare alla cauzione dichiarazione sostitutiva di
atto notorio del possesso di tale certificazione (ex art. 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000);

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria o polizza assicurativa
fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appal-
tante pari al 10% del prezzo di aggiudicazione; detta percentuale è assog-
gettata alle norme contenute nell’art. 30, comma secondo della legge
n. 109/94, così come da ultimo modificato dalla legge n. 166/2002.

9. Finanziamento: vedi decreto comp.le segnalato in ciascuna gara.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,

della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese singo-
le o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della
legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3,
comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere: attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classi-
fiche adeguate ai lavori da assumere; l’attestazione dovrà inoltre riporta-
re, pena esclusione, l’indicazione del possesso della dichiarazione di cui
all’art. 2, comma 1, lettera r) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 ovvero della certificazione di cui all’art. 2, comma 1, lette-
ra q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, dovrà essere
prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle
norme europea della serie UNI CEN EN 45000, della presenza di elemen-
ti significativi e tra loro correlati del sistema di qualità ovvero certificazio-
ne del sistema di qualità conforme alle norme europea della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia della
lettera con la quale viene richiesto all’Organismo di attestazione l’adegua-
mento della propria attestazione. La produzione della certificazione oppu-
re della dichiarazione di qualità deve essere in originale o copia autentica-
ta con le modalità dell’art. 18, secondo comma del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, e ciò in quanto, trattandosi di certificazione
di conformità a norme europea (UNI EN ISO 9000), il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, art. 49, comma 1, prevede che i certi-
ficati di conformità CE non sono sostituibili con autocertificazione.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese orizzontale e verti-
cale e/o consorzi, il requisito relativo all’art. 4, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, tabella «B», deve essere dimo-
strato solo nel caso in cui le imprese partecipanti siano in possesso di at-
testazione SOA per classifiche pari o superiori alla III.

Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 7 del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in ba-
se alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b) del
suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere
non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99; non so-
no ammessi a partecipare altresì i soggetti che si trovano nelle condizioni
di cui all’art. 9, lettera c) di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,
nonché i soggetti di cui all’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 266/02;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; in caso di
discordanza tra il ribasso formulato in cifre e quello in lettere, viene
considerato quello in lettere;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva (debitamen-
te legalizzata da notaio) nella misura e nei modi previsti dall’articolo
30, comma 2 della legge n. 109/94 e successive modificazioni nonché la
polizza di cui all’articolo 30, comma 3, della medesima legge e art. 103
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 (debitamente
legalizzata da notaio) per una somma assicurata pari all’importo posto a
base d’asta (polizza per danni di esercizio), mentre il massimale mini-
mo, da intendersi per sinistro e non per anno assicurativo, è di

500.000,00 (polizza responsabilità civile verso terzi);
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; agli importi degli Stati di avanzamento (SAL)
verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fa-
re in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3. del presente bando non sia assoggettato a ribas-
so, con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = Importo sta-
to di avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessi-
vo dei lavori; R = Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate
con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) piani di sicurezza: l’aggiudicatario è obbligato a redigere e

consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione:
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, com-

mi 2 e 7, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante altresì le
notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l’indicazione dei
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leg-
gi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, lettera b), del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni;

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coor-
dinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494 e successive modificazioni, del quale assume ogni onere e obbligo;

b1) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurez-
za e di coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 ago-
sto 1996, n. 494 e successive modificazioni, con i contenuti di quest’ultimo;
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c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazio-
ne dei cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al
precedente punto b) o b1).

Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b) o b1)
e il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte inte-
grante del contratto d’appalto e per la remunerazione dell’onere finan-
ziario relativo alla aggiudicazione della somma si è tenuto conto nella
formulazione dei prezzi e pertanto tale onere è compreso nell’importo
dei lavori in appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appalta-
tore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto in suo danno.

L’aggiudicatario, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera,
può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al de-
creto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, pro-
poste di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordi-
namento loro trasmesso dalla stazione appaltante, per adeguarne i con-
tenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano stesso;

r) responsabile del procedimento: dott. ing. Valerio Mele.
Il presente bando, unitamente al disciplinare di gara, è pubblicato

sul seguente sito internet: www.stradeanas.it

Il reggente area amministrativa:
dott. Donato Di Pompeo

C-24820 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Azienda Unità Sanitaria Locale Rimini. Servizio responsabile:
Unità organizzativa acquisizione beni e servizi, via Coriano n. 38,
47900 Rimini, Italia, telefono 0541/707595, fax 707579, e-mail: sprov-
ved@auslrn.net, URL: www.auslrn.net

I.2. —.
I.3. Ulteriori informazioni ed il fac-simile dell’istanza di partecipa-

zione possono essere richiesti all’indirizzo di cui sopra.
I.4. Le domande di partecipazione dovranno essere inviate per po-

sta o consegnate a mano all’Azienda U.S.L. Rimini, U.O. segreteria ge-
nerale, Ufficio protocollo, via Coriano n. 38, 47900 Rimini,
tel. 0541/707763, fax 707806.

II.1.3. Tipo: licitazione privata. Categoria 23, servizi di sicurezza.
II.1.6. Oggetto: servizio di vigilanza notturna da prestare da parte

di personale con la qualifica di guardia giurata, armato, dotato di auto
ed in collegamento costante con la propria centrale operativa.

II.1.7. Luoghi di prestazione del servizio: Ospedali di Rimini e
Santarcangelo di Romagna (RN). Le caratteristiche di esecuzione di
servizio del presente appalto sono specificatamente indicate nel capito-
lato speciale d’appalto.

II.1.8.2. Altre nomenclature: C.P.A. 23, C.P.C. 873.
II.1.9. È previsto un unico lotto, aggiudicabile per intero.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.
II.2.1. Importo presunto triennale 397.000,00, I.V.A. esclusa.
II.3. Durata triennale, dal 21 novembre 2003 o da 15 giorni dopo

l’aggiudicazione, eventualmente rinnovabile per un triennio.
III.1.1. Non è richiesta cauzione provvisoria.
III.1.3. Possono partecipare alla gara le imprese individuali, le im-

prese riunite in forma societaria e riunite ai sensi e con le forme previste
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i., munite di auto-
rizzazione della Prefettura di Rimini, ex art. 134 del T.U.L.P.S., ad ope-
rare nell’ambito del territorio provinciale. Le imprese che fanno parte di
un consorzio o di una cooperativa partecipante alla gara, non possono
contemporaneamente partecipare individualmente.

III.2.1. L’istanza dovrà contenere dichiarazione, anche cumulativa,
sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 firmata dal legale rappresen-
tante ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, (le ditte estere dovranno autenticare la firma ai sensi del-
l’art. 9, comma 3 del decreto legislativo n. 402/98), attestante il posses-
so dei requisiti di cui ai successivi punti III.2.1.1., 2.1.2. e 2.1.3. In caso
di A.T.I. detti requisiti devono essere posseduti e presentati per ciascu-
na delle imprese raggruppate, ad eccezione di quelli di cui alle
lettere i) e n), che devono essere posseduti almeno dall’A.T.I.

III.2.1.1. Situazione giuridica. Attestazione di: a) iscrizione alla
C.C.I.A.A. o ad albo equivalente nello specifico settore dell’esecuzione
dei servizi di sorveglianza e vigilanza armata; b) iscrizione presso l’appo-
sito albo prefettizio e possesso dell’autorizzazione in corso di validità al-
l’esercizio della vigilanza armata nella Provincia di Rimini; c) essere in
possesso dell’autorizzazione della prefettura della Provincia di Rimini, di
approvazione della tabella delle operazioni e delle tariffe praticate, tuttora
in vigore, per l’attività di vigilanza oggetto dell’appalto; d) non trovarsi in
alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i.; e) non essere incorsi, per colpa propria, in prov-
vedimenti di risoluzione di contratti con enti pubblici o privati dall’anno
2000 ad oggi (ovvero, indicarne i motivi); f) ottemperanza alle norme pre-
scritte dalla legge n. 68/99 (diritto al lavoro dei disabili), ovvero motiva-
zione di non assoggettabilità a detta normativa; g) non essersi avvalsi di
piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/01 (ovvero che il pe-
riodo di emersione sia concluso); h) insussistenza delle cause di esclusione
di cui all’art. 9, comma 2, lett. a), b), c) del decreto legislativo n. 231/01.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria; i) fatturato dell’impresa
relativo agli anni 2000, 2001, 2002, distinto per esercizio, per attività diret-
ta ed indiretta nel settore dell’esecuzione di servizi di vigilanza armata
presso strutture pubbliche e private. Detto fatturato, considerato per l’inte-
ro triennio, deve tassativamente risultare superiore ad 250.000,00 I.V.A.
esclusa (o I.V.A. esente) inoltre; l) attestazione originale rilasciata da isti-
tuto bancario, concernente l’idoneità economica e finanziaria dell’impresa.

III.2.1.3. Capacità tecnica; m) elenco dei principali servizi (contrat-
ti) relativi all’esecuzione di servizi di vigilanza armata, effettuati negli
anni 2000, 2001, 2002, corredato, limitatamente alla committenza pub-
blica, dall’attestazione dell’avvenuta regolare esecuzione rilasciata dai
committenti medesimi, con indicato, per ciascun contratto: l’anno di ri-
ferimento, il destinatario e l’importo annuo I.V.A. esclusa; n) che la
propria organizzazione aziendale con la dotazione organica e strumen-
tale è idonea a far fronte agli obblighi derivanti dall’appalto in oggetto.

III.3.1. o) la ditta/impresa è munita di autorizzazione della Prefet-
tura di Rimini, ex art. 134 del T.U.L.P.S., ad operare nell’ambito del
territorio provinciale.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e relative qualifiche del personale che presterà il servizio.

IV.1. Procedura ristretta accelerata.
IV.1.2. Motivazione procedura accelerata: necessità di procedere

urgentemente.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a lotto unico al prezzo più basso, ai

sensi art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
Si precisa che le tariffe devono essere documentate con provvedimento
di autorizzazione della Prefettura in corso di validità. L’A.U.S.L. si ri-
serva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida, purché congrua.

IV.3.3. Scadenza tassativa per la ricezione, presso il protocollo gen. del-
l’A.U.S.L., delle istanze di partecipazione: ore 12 del 10 settembre 2003.

IV.3.4. Gli inviti a presentare offerta saranno spediti ai candidati
prescelti entro 20 giorni dal termine di presentazione di dette istanze.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nell’istanza: italiano.
VI.4. Informazioni complementari: le istanze di partecipazione, in

carta legale o resa legale, redatte preferibilmente secondo il fac-simile
disponibile sul sito www.auslrn.net o da richiedere all’A.U.S.L., do-
vranno essere firmate come sopra dal legale rappresentante. Dette istan-
ze non vincolano l’azienda appaltante. L’avviso dell’esito della gara
verrà pubblicato su: www.fareonline.it, www.auslrn.net www.regio-
ne.emilia-romagna.it/appaltipubblici

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla CEE: 20 agosto 2003.

Area dipartimentale beni e servizi
Il direttore: dott.ssa Annarita Monticelli

C-24758 (A pagamento).
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COMUNE DI RAVENNA
U.O. Sport e T.L.

Pubblico incanto (ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) del decreto legi-
slativo n. 157/95) - Estratto di avviso per l’affidamento del servizio
di gestione del centro nuoto comunale «G. Gambi» (RA).

Il Comune di Ravenna, in esecuzione della deliberazione di C.C.
n. 143/44733 adottata il 29 luglio 2003 indice un pubblico incanto per
l’affidamento dell’appalto in oggetto. Il bando di gara e il modello per
la formulazione delle dichiarazioni sostitutive sono pubblicati all’albo
pretorio del Comune di Ravenna dal 20 agosto 2003 e sono altresì di-
sponibili sul sito internet all’indirizzo: www.comune.ra.it/comune voce
«appalti on line». Importo complessivo dell’appalto assoggettato a ri-
basso: 6.090.000,00. Il capitolato speciale d’appalto e gli elaborati
progettuali relativi ai lavori da svolgersi sono consultabili e/o ritirabili
entro il 17 ottobre 2003 presso l’U.O. Sport e T.L., via L. Longhi n. 1,
Ravenna, tel. 0544/482393/482235. Termine di scadenza per la presen-
tazione delle offerte: ore 12 del giorno 27 ottobre 2003. Prima seduta
pubblica di gara il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 9 presso la Residenza
Municipale in piazza del Popolo n. 1, Ravenna. Per le indicazioni relati-
ve alle successive sedute di gara si veda il punto 6 del bando integrale di
gara. Data di invio del bando di gara all’ufficio delle pubblicazioni uffi-
ciali della Comunità europea: il giorno 19 agosto 2003. Resp. del proce-
dimento: dott.ssa. Noemia Piolanti (capo Area politiche di sostegno,
giovani e sport). Informazioni tecniche: ing. Elisabetta Canella
tel. 0544/482657 o geom. Antonio Giacinto tel. 0544/482658. Informa-
zioni amm.ve: dott. Ugo Baldrati tel. 0544/482222 o dott. Alessandro
Brighi tel. 0544/482262.

Il dirigente area politiche di sostegno, giovani e sport:
dott.ssa Noemia Piolanti

C-24761 (A pagamento).

COMUNE DI MANERBIO
(Provincia di Brescia)

Avviso d’asta pubblica con il sistema delle offerte segrete da confron-
tarsi con il criterio del massimo ribasso sul prezzo a base d’asta
(combinato disposto art. 9 comma 1, lettera a) e art. 19, com-
ma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92).

Il responsabile del procedimento in esecuzione della determinazio-
ne del dirigente Area amministrativa rende noto che alle ore 10 del gior-
no 3 ottobre, nella residenza municipale, avrà luogo un’asta pubblica ad
unico e definitivo incanto per l’aggiudicazione dell’affidamento del ser-
vizio di preparazione trasporto e distribuzione pasti per le mense varie,
in conformità a quanto disposto dal decreto legislativo n. 358/92:

1) l’asta seguirà con le modalità di cui all’art. 9, lett. a) del de-
creto legislativo n. 358/92, e cioè con il metodo delle offerte segrete da
confrontarsi con il criterio del massimo ribasso sul prezzo a base d’asta
per il singolo pasto fissato in 3,00 I.V.A. esclusa;

2) la predetta gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta;
3) le offerte segrete ed incondizionate, dovranno essere rimesse a

mezzo posta in piego sigillato e raccomandato, o direttamente a mano in
busta chiusa, e dovranno portare sulla busta il nome del mittente, l’ogget-
to cui si riferiscono, e, per essere valide, dovranno pervenire entro e non
oltre le ore 12,20 del giorno 2 ottobre 2003. L’indicazione del ribasso do-
vrà essere acclusa in apposito plico, all’interno del soprindicato piego;

4) l’appalto è regolato da apposito capitolato speciale disponibi-
le presso l’Ufficio pubblica istruzione del Comune;

5) le spese inerenti e conseguenti all’appalto, così come quelle del
contratto che si stipulerà, saranno a completo carico dell’aggiudicatario;

6) il contratto si stipulerà entro 60 giorni dall’aggiudicazione.

Il responsabile del procedimento:
dott. Gabriele Busti

C-24769 (A pagamento).

MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico

e della difesa civile
Direzione centrale per l’emergenza ed il soccorso tecnico

Ufficio contabilità e bilancio
Procedure contrattuali ed in economia

Avviso di aggiudicazione

1. Italia, Ministero dell’interno, Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile, Direzione centrale per l’e-
mergenza ed il soccorso tecnico, Area soccorso aeroportuale, via Ca-
vour n. 5, 00185 Roma.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta, licitazione privata.
3. Data di stipulazione del contratto: 23 giugno 2003.
4. Criteri di aggiudicazione dei contratti: ai sensi dell’art. 16, com-

ma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 402/98.
5. Numero di offerte ricevute: 1 (una).
6. Fornitore aggiudicatario: COM.MER. S.r.l. di Genova (Italia).
7. Fornitura: 1 impianto fisso di ricarica aria con capacità di eroga-

zione 630 lt/min e 31 impianti fissi di ricarica aria con capacità di ero-
gazione 240 lt/min per esigenze antincendio aeroportuali.

8. Prezzo aggiudicato (comprensivo I.V.A. 20%): 850.560,00.
9. Data di pubblicazione bando di gara nella G.U.R.I.: 27 feb-

braio 2003.
10. Data di spedizione del presente avviso: 22 agosto 2003.

Roma, 22 agosto 2003

Il direttore centrale: Colcerasa.

C-24812 (A pagamento).

MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico

e della difesa civile
Direzione centrale per l’emergenza ed il soccorso tecnico

Ufficio contabilità e bilancio
Procedure contrattuali ed in economia

Avviso di aggiudicazione

1. Italia, Ministero dell’interno, Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile, Direzione centrale per l’e-
mergenza ed il soccorso tecnico, Area soccorso aeroportuale, via Ca-
vour n. 5, 00185 Roma.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta, licitazione privata.
3. Data di stipulazione del contratto: 31 luglio 2003.
4. Criteri di aggiudicazione del contratto: ai sensi dell’art. 16, com-

ma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 402/98.
5. Numero di offerte ricevute: 1 (una).
6. Fornitore aggiudicatario: Iveco Mezzi Speciali S.p.a., Brescia, Italia.
7. Fornitura: 41 automezzi idroschiuma polvere aeroportuali per le

esigenze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
8. Prezzo aggiudicato (comprensivo I.V.A. 20%): 37.293.600,00.
9. Data di pubblicazione bando di gara nella G.U.R.I.: 28 otto-

bre 2002.
10. Data di spedizione del presente avviso: 22 agosto 2003.

Roma, 22 agosto 2003

Il direttore centrale: Colcerasa.

C-24814 (A pagamento).
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MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico

e della difesa civile
Direzione centrale per l’emergenza ed il soccorso tecnico

Ufficio contabilità e bilancio
Procedure contrattuali ed in economia

Avviso di aggiudicazione

1. Italia, Ministero dell’interno, Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile, Direzione centrale per l’e-
mergenza ed il soccorso tecnico, Area soccorso aeroportuale, via Ca-
vour n. 5, 00185 Roma.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta, licitazione privata.
3. Data di stipulazione dei contratti:

1° lotto: 12 giugno 2003;
2° lotto: 26 giugno 2003.

4. Criteri di aggiudicazione dei contratti: ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 402/98.

5. Numero di offerte ricevute: 3 (tre) per entrambi i lotti.
6. Fornitore aggiudicatario:

1° lotto: Astra Veicoli Industriali S.p.a., Piacenza, Italia;
2° lotto: Daimler Chrysler Italia S.p.a., Roma, Italia.

7. Fornitura:
1° lotto: 3 trattori stradali potenza 480 CV per i servizi antincen-

di aeroportuali;
2° lotto: 25 trattori stradali potenza 440 CV per i servizi antin-

cendi aeroportuali.
8. Prezzo aggiudicato (comprensivo I.V.A. 20%):

1° lotto: 279.720,00;
2° lotto: 1.965.000,00.

9. Data di pubblicazione bando di gara nella G.U.R.I.: 1° e 2° lotto:
15 febbraio 2003.

10. Data di spedizione del presente avviso: 22 agosto 2003.

Roma, 22 agosto 2003

Il direttore centrale: Colcerasa.

C-24813 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione regionale
del commercio, del turismo e del terziario, Servizio della promozione e
della statistica, viale Miramare n. 19; 34135 Trieste (IT) tel. 0403775747,
fax 0403775796, e-mail: commercio.tur@regione.fvg.it
URL: www.regione.fvg.it

I.2. —.
I.3. —.
I.4. Punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. del serv. 27.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: «Progetto generale per la promozione integrata del siste-
ma economico regionale».

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: servizio diretto all’elabo-
razione e alla realizzazione di un progetto di comunicazione per la pro-
mozione dell’immagine della Regione Friuli Venezia Giulia.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Italia e estero.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale. La spesa massima presunta del-

l’incanto, quale importo b.a., è di complessivi 24.000.000,00 (venti-
quattromilioni), I.V.A. inclusa e ogni altro onere incluso, compresa la
commissione di agenzia, da ripartirsi su un massimo di quattro anni (tre
anni più eventuale rinnovo per un anno).

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 1° gen-
naio 2004; fine 31 dicembre 2007.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento. Al paga-
mento si farà fronte con i normali fondi iscritti a bilancio secondo le moda-
lità del C.S.A.; l’importo complessivo massimo che l’assegnatario avrà a
disposizione per il 2004 è di 9.000.000,00 (novemilioni), inclusa I.V.A. e
commissione d’agenzia. L’importo complessivo massimo che l’assegnata-
rio avrà a disposizione per ciascuno degli anni 2005-2006-2007 è di

5.000.000,00 (cinquemilioni) inclusa I.V.A. e commissione d’agenzia.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto; la for-
ma giuridica delle imprese partecipanti è quella prevista dalle norme di
cui al decreto legislativo n. 157/95, sono ammesse anche le imprese co-
stituitesi in raggruppamento ai sensi di quanto disposto dall’art. 11, de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i., con mandato speciale di rappresen-
tanza in capo ad una delle imprese congiuntamente designata.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-
re/del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per
la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che
questi deve possedere. Le imprese dovranno presentare l’offerta di parteci-
pazione, redatta in carta legale, sottoscritta dal legale rappresentante o per-
sona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura deve essere alle-
gata in originale o copia conforme all’originale, con indicazione della se-
de, del recapito, dei numeri di tel., fax, codice fiscale e partita I.V.A.; per
Raggruppamenti Temporanei di Imprese la domanda deve essere sotto-
scritta da tutti i soggetti del raggruppamento o recare la dichiarazione di in-
tenti sottoscritta da tutti i soggetti medesimi, indicante l’impresa capogrup-
po cui spetterà la rappresentanza esclusiva dei sottoscrittori il mandato ver-
so l’amministrazione. Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 sono ammesse le autodichiarazioni per tutte le tipologie di desti-
natari dei servizi prestati; la documentazione di tutti i soggetti del raggrup-
pamento di imprese deve essere riunita in unico piego. Le imprese dovran-
no inoltre impegnarsi ad attivare una sede operativa di riferimento ubicata
nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia; accettare incondiziona-
tamente il bando di gara e il cap. spec. d’oneri; impegnarsi a rispettare nel-
la formulazione della offerta le disposizioni di cui alla legge n. 327/00 (o
equipollente se stranieri) per gli obblighi connessi alla sicurezza e prote-
zione lavoratori; dare il consenso, in forza di quanto disposto dalla legge
n. 675/96, al trattamento dei dati anche personali per ogni esigenza con-
corsuale e per la stipula dell’eventuale contratto. Tutte le dichiarazioni re-
se ai sensi degli artt. 46 e 47, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante o da per-
sona munita di comprovati poteri di firma senza necessità di autentica, cor-
redate da copia fotostatica di un documento di riconoscimento del sotto-
scrittore. Nel caso di accertamento di dichiarazioni non rispondenti a ve-
rità, ferme restando le responsabilità penali per le false dichiarazione rese,
la Regione dichiarerà la decadenza dall’aggiudicazione con aggiudicazio-
ne al concorrente che segue in graduatoria, e l’immediato diniego alla par-
tecipazione a gare future. (Per raggruppamenti imprese le dichiarazioni de-
vono essere rese da tutti i componenti raggruppamento).

III.2.1.1. Situazione giuridica; prove richieste: assenza delle cause
di esclusione alla partecipazione alle gare di cui all’art. 12, decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i.; iscrizione C.C.I.A.A. (o registro equipollente
se stranieri) con indicazione numero, data iscrizione, oggetto sociale e
nominativo legale rappresentante; insussistenza di rapporti di controllo
o di collegamento, in base a quanto disposto dall’art. 2359 del Codice
civile con altre società concorrenti alla medesima gara.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria; prove richieste: aver
realizzato nel triennio 2000-2001-2002 un fatturato globale non inferio-
re complessivamente a 15.000.000,00 (I.V.A. esclusa) con indicazio-
ne del fatturato medesimo per ognuna delle tre annualità previste (per
raggruppamenti di imprese il requisito si intende assolto cumulativa-
mente, purché l’impresa capofila presenti il requisito almeno al 50%, e
le altre imprese a non meno del 20%).

III.2.1.3. Capacità tecnica; tipo di prove richieste: aver gestito ed
eseguito nell’ultimo triennio (2000-2002) campagne pubblicitarie per un
amministrativo globale pari o superiore a 30.000.000,00 (I.V.A. esclu-
sa) con indicazione di importi, date, destinatari e oggetto singole campa-
gne: per importi si intende il valore delle campagne pubblicitarie realizza-
te anche in settori diversi (per raggruppamenti di imprese il requisito si in-
tende assolto cumulativamente, purché l’impresa capofila presenti il re-
quisito almeno al 50%, e le altre imprese a non meno del 20%); aver ge-
stito ed eseguito nell’ultimo triennio (2000-2002) almeno una campagna
promozionale di contenuto culturale e/o turistico di importo non inferiore
a 3.000.000,00 ed almeno una a livello internazionale (per raggruppa-
menti di imprese il requisito si intende assolto cumulativamente).
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IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari; condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 30 ottobre 2003, costo gratuito.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 31 otto-

bre 2003 ore 12.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: IT.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta fino al 31 dicembre 2003.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte in seduta pubblica da par-

te Commissione valutazione.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

membri Commissione valutazione.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 10 novembre 2003, ore 13, c/o Trieste,

Direzione regionale del commercio, del turismo e del terziario,
viale Miramare n. 19.

VI.4. Informazioni complementari. L’amministrazione regionale si
riserva di verificare successivamente le dichiarazioni prodotte, anche ai
sensi dell’art. 71 «Controlli sul contenuto delle dichiarazioni sostituti-
ve» del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00. 

VI.5. Data di spedizione del presente bando 8 agosto 2003.

Il direttore regionale: dott. Terzo Unterweger - Viani.

C-24796 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Azienda Ospedaliera Santa Maria della Misericordia, SOC ac-
quisti e gestione beni e servizi, piazzale S. Maria della Misericordia n. 15,
cap 33100, Udine, Italia, tel. +390432554330, fax +390432554396, posta
elettronica (e-mail) luisa.mariarosa@aoud.sanita.fvg.it indirizzo internet
(URL): www.ospedaleudine.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: protocollo generale dell’azienda, piazzale S. Maria della Misericor-
dia n. 11 (Palazzina ex Scuola infermieri), 33100 Udine, Italia.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: altro.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 25;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: procedura ristretta accele-

rata, licitazione privata, da espletarsi ai sensi del decreto legislativo
n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni per l’aggiudicazione del
Servizio di assistenza infermieristica anestesiologica nelle sale operatorie
di ortopedia chirurgia generale 2, urologia, chirurgia vascolare tramite for-
nitura di personale già formato per la copertura di 5 sedute giornaliere;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di
prestazione dei servizi: Azienda Ospedaliera S. M. della Misericordia, Udine;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario Comune per gli appalti)

85.14.12.00-1, 33.17.00.00-2;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.):

C.P.C. 93;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no;

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
Il.2.1) quantitativo o entità totale: importo annuale complessivo

presunto dell’appalto: 468.000,00 ed all’I.V.A. se dovuta.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo 12 mesi

dalla data di aggiudicazione dell’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. È ammessa
la partecipazione ad un solo raggruppamento d’impresa con le modalità
previste dall’articolo stesso.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dichiarazioni di inesi-
stenza di una delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 157/1995 e s.m. e i. punti a), b), c), d), e) ed f) per l’ammis-
sione alla gara;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: art. 15 del decreto
legislativo n. 157/1995 e s.m.i. Certificato di iscrizione al registro delle
imprese, ovvero altro ente per le ditte straniere;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
art. 13 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. Idonee dichiarazio-
ni bancarie (almeno due); dichiarazioni concernenti il fatturato globa-
le e l’importo per servizi identici a quelli oggetto di gara realizzati ne-
gli anni 2000-01-02;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: art. 14, com-
ma 1, lettera a), decreto legislativo n. 157/95. Elenco dei principali ser-
vizi prestati negli ultimi tre anni con indicazione dell’importo, della da-
ta e dei destinatari pubblici e privati.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Sì, legge 26 febbraio 1999, n. 42 «Disposizioni in materia
di professioni sanitarie».

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: ne-

cessità di procedere con urgenza alla aggiudicazione in considerazione
della scadenza del contratto attuale.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: protocollo n. 33237 del 19 agosto 2003.

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: 15 settembre 2003, ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista: 1° ottobre 2003;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parte-
cipazione: italiano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: a) non è ammesso il subappal-

to; b) ove previsto dalla normativa è ammessa l’autocertificazione;
c) resta a totale discrezione di questa Azienda la facoltà di annullare la
procedura di gara in qualunque momento qualora non dovesse permane-
re lo stato di necessità che ne ha determinato l’avvio ovvero non avesse
la disponibilità finanziaria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla U.E.: 19 agosto 2003.

Il direttore generale: dott. Gilberto Bragonzi.

C-24786 (A pagamento).
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CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ASO
Pedaso (AP)

Bando di gara per l’affidamento dei lavori «ammodernamento dell’ad-
duttore principale irriguo della media valle del fiume Aso e sfrut-
tamento dei suoi potenziali idroelettrici - 2° lotto, stralcio A».

1. Stazione appaltante: Consorzio di Bonifica dell’Aso con sede in
Pedaso, via N. Sauro n. 39, tel. 0734/932275, fax 0734/931584, e-mail:
cbaut@tin.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Comuni di Montelparo, Montalto delle
Marche e Monterinaldo, tutti in Provincia di Ascoli Piceno;

3.2) descrizione: lavori di completamento dell’ammodernamen-
to di un adduttore principale irriguo da realizzarsi mediante la posa in
opera di condotte in acciaio nonché realizzazione di reti di distribuzioni
irrigue e di fabbricati civili connessi;

3.3) importo complessivo dell’appalto (comprensivo di oneri per
la sicurezza valutati pari ad 52.438,87): 1.747.962,40, diconsi euro
unmilionesettecentoquarantasettemilanovecentosessentadue/40, di cui

287.666,48 per lavori a corpo e 1.460.295,92 per lavori a misura;
categoria prevalente OG6; classifica IV;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 52.438,87 (euro cinquantaduemilaquattrocentotrentotto/87);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
lavorazione: acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazio-

ne e di evacuazione, categoria: OG6;
importo: 1.747.962,40;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a
misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artico-
li 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 365 (trecentosessantacinque) na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. La con-
segna dei lavori potrà essere effettuata sotto riserva di legge immediata-
mente dopo l’aggiudicazione definitiva.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di con-
tratto e la lista delle categorie delle lavorazioni e forniture previste per
l’esecuzione dei lavori e per formulare l’offerta, sono visionabili presso
la sede dell’ente in Pedaso nei giorni da lunedì a venerdì e dalle ore 9 al-
le ore 13; è possibile acquisirne copia previo rimborso spese, di ripro-
duzione, fino a cinque giorni antecedenti il termine di presentazione
delle offerte. A tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a
mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla stazione appal-
tante al numero di cui al punto 1.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro le ore 13 del giorno 29 settembre 2003;
6.2) indirizzo: Consorzio di Bonifico dell’Aso, via N. Sauro

n. 39, 63016 Pedaso (AP);
6.3) modalità: a mezzo raccomandato del Servizio postale ovve-

ro mediante Agenzia di recapito autorizzata (o anche e mano presso la
segreteria dell’ente in Pedaso, via N. Sauro n. 39) secondo quanto pre-
visto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando;

6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 30 settem-
bre 2003 alle ore 9 presso la Sala consiliare dell’ente, al piano terra, del-
l’edificio sede sito in Pedaso all’indirizzo di cui sopra.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui ai successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione provvisoria: pari ad 34.959,25 corrispondente
al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori e forniture prestata con la
modalità di cui al punto 4. del disciplinare di gara.

9. Finanziamento: mediante aiuto della Comunità Economica Eu-
ropea in forza del regolamento n. 1257/99, Piano di sviluppo regionale,
misura «Q» e mutuo acceso del Consorzio presso la Cassa DD.PP.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5. della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico, necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere l’attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie ed
agli importi dei lavori da appaltare; a pena di esclusione l’attestazione
SOA relativa alla categoria OG6 deve arrecare la menzione che l’impre-
sa possiede la dichiarazione sulla presenza degli elementi significativi e
tra loro correlati del sistema di qualità (art. 2, comma 1, lettera r) del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000), ovvero la certificazio-
ne del sistema di qualità aziendale (art. 2, comma 1, lettera q) del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000). In caso di concorrenti
riuniti il medesimo requisito di qualità, di cui all’art. 2, comma 1, lettre
q) ed r) del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 de-
ve essere posseduto da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento,
anche se queste ultime si qualificano con classifiche inferiori.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pun-
to 3.4) del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai
sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo
le norme e con le modalità previste dal disciplinare di gara; il prezzo of-
ferto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pun-
to 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, al decreto legislativo n. 231/2001 e di cui alla legge
n. 68/99 (norme per il diritto al lavoro dei disabili); non sono altresì am-
messe alla gara imprese che si trovino tra loro in situazione di controllo,
ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni (in caso di offerte con
uguale ribasso, l’esclusione fittizia dall’elenco, cosiddetto «taglio delle
ali» avverrà mediante sorteggio); nel caso di offerte in numero inferiore
a cinque non si procede ad esclusione automatica e l’aggiudicazione sarà
effettuata a favore del prezzo più basso, salva la facoltà della stazione ap-
paltante di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; (determi-
nazione Autorità LL.PP. nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000);

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, dello legge n. 109/94 e
succ.ve modificazioni.

È inoltre previsto che la ditta esecutrice dei lavori, ai sensi del-
l’art. 30, comma 3 della legge n. 109/94 e succ. mod. ed integrazioni,
stipuli una polizza di assicurazione che copra i danni di cui all’art. 103
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per una somma
assicurata non inferiore all’importo del contratto al lordo dell’I.V.A. per
i rischi riguardante opere ed impianti e non inferiore ad 500.000 per
responsabilità civile verso terzi;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
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h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3. del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; le rate di acconto saranno pagate con le mo-
dalità previste dall’articolo 6 del capitolato speciale d’appalto, mentre
gli importi relativi agli oneri sostenuti per l’attuazione del piano di si-
curezza saranno pagati con le modalità di cui all’art. 100 del capitola-
to speciale di appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

o) tutte le spese inerenti e conseguenti il contratto di appalto so-
no a totale carico dell’aggiudicatario, senza facoltà di rivalsa;

p) l’ente appaltante si riserva di sospendere, rinviare o annullare
procedimento di aggiudicazione, a suo insindacabile giudizio, senza che
le imprese concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo;

q) la definizione di eventuali controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 31-bis e 32
della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

r) responsabile del procedimento: dott. ing. Renato Del Papa;
s) le informazioni riguardanti il bando ed il disciplinare di gara

potranno essere richieste alla segreteria del Consorzio di Bonifica del-
l’Aso (tel. 0734/932275).

Pedaso, 20 agosto 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Renato Del Papa

C-24775 (A pagamento).

COMUNE DI CASALMAGGIORE
(Provincia di Cremona)

Piazza Garibaldi n. 26
Codice fiscale n. 00304940190

Prot. n. 14529.

Bando di gara mediante pubblico incanto lavori di costruzione nuova
scuola elementare e blocco mensa con corrispettivo costituito in
parte dalla cessione di beni immobili. (In esecuzione della delibe-
razione della Giunta comunale n. 211 in data 17 luglio 2003, ese-
cutiva ai sensi di legge).

Indicazioni di cui all’allegato L al regolamento approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.

1. Stazione appaltante: Comune di Casalmaggiore, piazza Garibal-
di n. 26, cap 26041, telefono 0375/284411, fax 0375/200251 e-mail:
info@comune.casalmaggiore.cr.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi degli articoli 69, 70,
71, 72, 73, primo comma, lettera c), 76 e 77 del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827 in quanto applicabili e degli artt. 19, commi 5-ter e
5-quater e 21, commi 1 e 1-bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e
successive modificazioni ed art. 83 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1999, n. 554.

3. Luogo, descrizione, natura ed importo dei lavori, oneri per la si-
curezza, forma del contratto:

3.1) luogo di esecuzione Casalmaggiore località «Baslenga»;
3.2) descrizione dei lavori: costruzione nuovo plesso scolastico

con blocco mensa;
3.3) categoria prevalente dei lavori: lavori edili per costruzione

plesso scolastico. Cat. OG1 per l’importo di 1.752.058,70;
3.4) importo dell’appalto I.V.A. esclusa:

a) base d’asta 3.575.347,04;
b) oneri per la sicurezza 36.000,00.

importo completo dell’appalto (a+b) 3.611.347,04;
3.5) gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza indicati al

precedente punto 3.4), lettera b) non sono soggetti a ribasso;
3.6) lavori di cui si compone l’intervento:

Lavori di Importo Cat. % sul totale
— — —

Edifici civili e industr. 1.752.058,70 OG 1 49
(prevalente)

Movimenti di terra 158.580,05 OS1 4,43
Palificazioni 101.365,00 OS21 2,83
Installazione imp. 89.412,90 OS3 2,50

Idrosan. Antincendio
Ascensori scale mobili 22.378,70 OS4 0,63
Manufatti in metallo 477.941,46 OS6 13,37

legno plastica
Posa in opera pavimenti, 341.990,36 OS7 9,56

rivestimenti intonaci
tinteggiature

Impermeabilizzazioni isolamenti 83.995,39 OS8 2,35
termici acustici

Imp. Termici di raffrescamento 250.051,18 OS28 6,99
Imp. Elettrici 297.573,30 OS30 8,32

3.7) modalità di stipulazione del contratto: a corpo ai sensi del-
l’art. 19, comma 4 e 21, comma 1 lettera b) della legge n. 109/1994,
nonché dell’articolo 326, comma 2, della legge n. 2248/1865 allegato F
e art. 45, comma 6 ed art. 159 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999;

3.8) ai fini dell’affidamento dell’esecuzione delle lavorazioni di
cui al precedente punto 3.6):

a) le lavorazioni appartenenti alla categorie OS28 e OS30
(blocco mensa di importo superiore a 150.000,00) possono essere
eseguite dal concorrente solo se in possesso dei relativi requisiti sia di-
rettamente sia in capo ad un’impresa mandante; in caso contrario devo-
no essere subappaltate ad imprese in possesso della relativa qualifica-
zione ed indicate come tali nella documentazione da allegare all’offerta;

b) le lavorazioni appartenenti alle categorie OS28 e OS30 pos-
sono essere eseguite da imprese qualificate nella categoria generale
OG11 per classifica adeguata alla somma degli importi delle categorie
specializzate OS28 e OS30 previste nel presente bando.

Ubicazione, descrizione, natura ed importo dei beni da cedere e
forma del contratto:

3.9) ubicazione: Casalmaggiore, via San Martino e Solferino
n. 16 angolo via Vaghi n. 10, edificio attualmente adibito a scuola ele-
mentare identificato nel N.C.E.U. come segue:

foglio 32, mappali 209, sub 502, 681, 207 e 206, via San Mar-
tino e Solferino n. 16;

3.10) descrizione: immobile attualmente adibito a scuola ele-
mentare avente una superficie catastale complessiva di mq 4.297 circa
ai quali vanno aggiunti mq 1.586 circa per area cotilizia di pertinenza
del predetto edificio. Detto immobile è in parte vincolato ai sensi del de-
creto legislativo n. 490/1999 (realizzato da oltre 50 anni) ed è classifi-
cato nel vigente P.R.G. per la quasi totalità con vincolo conservativo
parziale e, per la costruzione più recente (palestra), zona A di ristruttu-
razione e o ricostruzione con vincolo tipologico;

3.11) importo a base d’asta per l’acquisizione dell’immobile so-
pra descritto in cessione in conto corrispettivo: 1.250.000,00 (unmi-
lioneduecentocinquantamila/00);
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3.12) tutti gli oneri per il trasferimento del bene comprese impo-
ste e tasse sono a carico dell’aggiudicatario;

3.13) il trasferimento del bene all’aggiudicatario non è soggetto
ad I.V.A.;

3.14) la cessione dell’immobile è effettuata a corpo e non a mi-
sura ai sensi dell’art. 1538 del Codice civile. Il trasferimento della pro-
prietà e del possesso del bene avverrà entro 180 giorni dall’intervenuto
collaudo con esito favorevole della nuova opera da realizzare.

4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 800 giorni (ottocento) natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna.

5. Disponibilità degli atti: gli atti di gara, gli elaborati grafici, il ca-
pitolato speciale d’appalto e tutti gli atti che compongono il progetto
esecutivo compreso il computo metrico nonché la descrizione degli im-
mobili in cessione sono disponibili presso l’Ufficio segreteria della sta-
zione appaltante nei giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 12,30, il mar-
tedì ed il giovedì anche dalle ore 15 alle ore 16,30. È possibile acqui-
starne una copia fino a 6 giorni precedenti la scadenza del termine di
presentazione delle offerte presso la ditta Casalcopy, via Cairoli n. 18,
Casalmaggiore (CR), tel. 0375/40254, tutti i giorni feriali, escluso il sa-
bato, dalla ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18. A tal fine gli inte-
ressati devono farne prenotazione a mezzo fax inviato alla stazione ap-
paltante 48 ore prima della data prevista per il ritiro. Gli atti di gara so-
no altresì disponibili sul sito internet: www.comune.casalmaggiore.cr.it

6. Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte, data
di inizio della gara:

6.1) termine: le offerte dovranno pervenire inderogabilmente a
pena di esclusione entro le ore 12 del giorno 3 ottobre 2003;

6.2) indirizzo: le offerte devono essere indirizzate alla stazione
appaltante di cui al precedente punto 1.;

6.3) modalità di presentazione: le offerte, in bollo, devono esse-
re presentate a mezzo raccomandata postale ovvero a mezzo di agenzia
di recapito autorizzata o corriere ovvero direttamente a mano all’Ufficio
protocollo della stazione appaltante (piazza Garibaldi n. 26, II piano,
orario d’ufficio tutti i giorni dalle ore 8,30 alle ore 12,30, il martedì ed il
giovedì anche dalle ore 15 alle ore 16,30); il recapito tempestivo del pli-
co rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualunque mo-
tivo, non giunga alla stazione appaltante entro il termine perentorio pre-
scritto dal presente bando;

6.4) esame delle offerte: seduta pubblica alle ore 9 del giorno
4 ottobre 2003 presso l’Ufficio contratti della stazione appaltante (piaz-
za Garibaldi n. 26, II piano);

6.5) l’offerta e tutta la documentazione vanno redatte in lingua
italiana ovvero corredate da traduzione giurata nella stessa lingua;

6.6) l’offerta, debitamente sottoscritta, è redatta con le modalità
prescritte dal disciplinare di gara.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., e soggetti muniti di
procura speciale con sottoscrizione ai sensi di legge, loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzioni e garanzie richieste:
8.1) offerta relativa all’esecuzione dei lavori in appalto: ai sensi

dell’art. 30 della legge n. 109/1994, e, in particolare: dovrà essere pre-
stata una cauzione provvisoria di 35.013,47 pari all’unopercento
(1%) dell’importo complessivo dell’appalto ai sensi dell’art. 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i. in quanto i concorrenti al-
la gara per l’esecuzione dei lavori devono essere in possesso della cer-
tificazione di qualità di cui alle norme europea serie UNI EN ISO 9000
o elementi correlati dello stesso sistema, ai sensi dell’art. 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000; la cauzione è costituita, in
alternativa:

a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico presso
la tesoreria della stazione appaltante c/o Banca Popolare di Cremona,
sede di Casalmaggiore;

b) da fidejussione bancaria o assicurativa o di altro istituto au-
torizzato, con i requisiti di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis della legge
n. 109/1994 e, in particolare, con validità per almeno 180 (centottanta)
giorni successivi al termine previsto per la scadenza della presentazione
delle offerte, contenente la rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

8.2) offerta relativa all’acquisizione del bene in cessione: dovrà
essere prestata cauzione provvisoria per 25.000,00 pari al 2% del-
l’importo a base d’asta del bene di cui al numero 3., punto 3.11);

8.3) offerta congiunta relativa all’esecuzione dei lavori e all’acqui-
sizione del bene: entrambe le garanzie di cui ai precedenti punti 8.1) e 8.2).

9. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento:
9.1) i lavori saranno finanziati interamente con fondi propri del-

la stazione appaltante, già disponibili e con mutuo della Cassa depositi e
prestiti, già concesso ovvero con mutuo di altro istituto di credito;

9.2) i pagamenti avvengono con le modalità previste del-
l’art. 1.33 del capitolato speciale d’appalto mediante stati di avanza-
mento, al raggiungimento di un importo a credito netto, comprensivo
della quota degli oneri per la sicurezza al netto della ritenuta di garanzia
dello 0,50%, pari ad 200.000,00;

9.3) in caso di offerta congiunta l’importo di aggiudicazione per
l’acquisizione del bene è computato a titolo di saldo del corrispettivo;

9.4) trova applicazione l’art. 26, comma 1, della legge n. 109/1994;
9.5) è esclusa ogni revisione dei prezzi e non trova applicazione

l’art. 1664, comma 1, del Codice civile.
10. Soggetti ammessi alla gara:

per l’esecuzione dei lavori: ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 109/1994, imprese singole, riunite o consorziate o che intendono riu-
nirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge
n. 109/1994 e degli artt. 94 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999; concorrenti con sede in altri Stati dell’Unione
europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000;

per la sola acquisizione dei beni immobili: è ammessa la partecipa-
zione di qualunque soggetto interessato all’acquisto, nel rispetto dei termi-
ni e delle modalità previste nel presente bando e nel disciplinare di gara.

11. Requisiti dei concorrenti, documentazione relativa: si rinvia a
quanto stabilito nel titolo I del disciplinare di gara.

12. Termini per la validità dell’offerta: l’offerta è valida per
180 giorni decorrenti dalla data di inizio dell’esperimento della gara.

13. Aggiudicazione:
13.1) formazione della graduatoria delle offerte per l’esecuzione

dei lavori:
è considerata migliore l’offerta con il ribasso più vantaggioso

per la stazione appaltante e che non sia stata esclusa ai sensi dell’artico-
lo 21, comma 1-bis, della legge n. 109 del 1994; in presenza di offerta
congiunta non si applica la disciplina relativa all’anomalia delle offerte;

13.2) formazione della graduatoria delle offerte per l’acquisizio-
ne del bene:

è considerata migliore l’offerta più elevata, in assoluto, rispet-
to all’importo a base di gara di cui al punto 3.11) del bando di gara;

13.3) formazione della graduatoria in caso di offerte congiunte:
è considerata migliore offerta congiunta quella più convenien-

te in termini assoluti per la stazione appaltante;
13.4) aggiudicazione: qualora le offerte ammesse riguardino:

a) esclusivamente l’acquisizione del bene, la proprietà dello
stesso viene aggiudicata al miglior offerente;

b) esclusivamente l’esecuzione di lavori ovvero l’acquisizione
del bene congiuntamente all’esecuzione dei lavori, la vendita del bene e
l’appalto dei lavori vengono aggiudicati alla migliore offerta congiunta;

c) esclusivamente la sola acquisizione del bene ovvero l’ac-
quisizione del bene congiuntamente all’esecuzione dei lavori, la vendi-
ta del bene e l’appalto dei lavori vengono aggiudicati alla migliore of-
ferta congiunta;

d) la sola acquisizione del bene ovvero la sola esecuzione dei
lavori ovvero l’acquisizione del bene congiuntamente all’esecuzione
dei lavori, la vendita del bene e l’appalto per l’esecuzione dei lavori
vengono aggiudicati alla migliore offerta congiunta, sempre che essa sia
più conveniente delle due migliori offerte separate; in caso contrario
l’aggiudicazione, avviene in favore della migliore offerta relativa al-
l’acquisizione del bene e a quella relativa all’esecuzione dei lavori;

e) la sola esecuzione dei lavori ovvero la sola acquisizione del be-
ne, l’aggiudicazione avverrà separatamente a favore dei migliori offerenti.

L’aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subor-
dinata:

a) agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organiz-
zata di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 252 del 1998;
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b) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da
parte del competente organo della stazione appaltante.

14. Disciplina delle offerte congiunte ai sensi dell’art. 83 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999:

14.1) sono ammesse offerte per la sola esecuzione dei lavori, of-
ferte per la sola acquisizione del bene immobile ed offerte congiunte per
l’esecuzione dei lavori e l’acquisizione del bene a parziale corrispettivo
dei lavori stessi;

14.2) sui plichi contenenti le buste delle offerte deve essere spe-
cificata, a pena di esclusione, a quale delle tre ipotesi di offerta di cui al
precedente punto 14.1) si faccia riferimento. Nessun concorrente può
presentare più offerte;

14.3) aggiudicazione alla miglior offerta congiunta o, se più con-
veniente per la stazione appaltante, cessione del bene ed esecuzione dei
lavori aggiudicate separatamente alle due migliori offerte separate;

14.4) la gara verrà dichiarata deserta qualora nessuna delle offer-
te pervenute abbia ad oggetto l’acquisizione del bene;

14.5) salvo il caso previsto al precedente punto 14.4), l’aggiudi-
cazione verrà fatta anche in presenza di una sola offerta valida;

14.6) sono ammesse offerte congiunte da parte di soggetti diver-
si per l’esecuzione dei lavori e per l’acquisizione del bene;

14.7) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi soggetti privi dei requisiti prescritti dal
presente bando e dal relativo disciplinare di gara;

b) non sono ammessi soggetti fra loro in situazioni di controllo
che abbiano presentato offerte concorrenti ovvero soggetti che intendo-
no partecipare in forma singola e in forma associata ovvero associati in
più raggruppamenti;

c) gli eventuali subappalti sono disciplinati dalle norme vigenti,
con particolare riguardo all’art. 18 della legge n. 55/1990;

d) l’appaltatore deve eleggere il domicilio ai fini dell’esecuzione
di quanto previsto dal bando nel luogo ove ha sede l’ufficio della dire-
zione dei lavori;

e) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competente sede giudiziale con esclusione della competenza arbitrale;

f) tutti gli importi citati negli atti di gara si intendono I.V.A.
esclusa.

16. Pubblicazione: il presente bando non è soggetto alla pubblicità
comunitaria.

17. Obbligo di sopralluogo: ai sensi dell’art. 79, comma 4, del re-
golamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 stante la particolarità dell’intervento, per le seguenti moti-
vazioni: necessità di eseguire fondazioni con pali trivellati in opera è
obbligatoria la visita di sopralluogo da parte del concorrente o di un suo
rappresentante o direttore tecnico come risultanti dalla certificazione
della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura ovvero
da procura speciale notarile. Questi, munito del predetto certificato o
della procura, nonché di un documento di riconoscimento valido, deve
concordare con il responsabile del procedimento la data e l’ora della vi-
sita di sopralluogo e munirsi, dopo la visita, di apposita attestazione ri-
lasciata dall’Ufficio tecnico della stazione appaltante. Ogni persona che
effettua il sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo con-
corrente.

18. Disposizioni finali:
informazioni: presso l’Ufficio segreteria della stazione appaltan-

te dalle ore 9 alle ore 12,30 dei giorni feriali.
obblighi di stipula dei contratti di appalto e compravendita: si

rinvia a quanto specificamente dettagliato nel disciplinare di gara.
riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva, di dif-

ferire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun
diritto dei concorrenti al rimborso spese o quant’altro.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Rossi Enrico.

Casalmaggiore, 19 agosto 2003

Il responsabile del procedimento di gara:
dott.ssa Maria Rosaria Baratti

C-24785 (A pagamento).

COMUNE DI FABRIANO
(Provincia di Ancona)

Via Dante n. 270
Tel. 0732/7091

Esito di gara di pubblico incanto per l’appalto dei lavori
di realizzazione opere di urbanizzazione Peep Borgo 3

Il dirigente responsabile del servizio rende noto che in data 24 lu-
glio 2003, a seguito di gara di pubblico incanto (art. 21, comma 1,
lett. b) della legge n. 109/94), alla quale hanno partecipato n. 56 concor-
renti, i lavori sono stati affidati alla ditta Giovannini Costruzioni S.p.a.
di Narni Scalo con il ribasso del 17,565% sull’importo a base d’asta di

1.906.845,00.
La ditta ha dichiarato di volere subappaltare i lavori della categoria

prevalente nel limite del 30% e per intero quelli della categoria OG6.
Durata dei lavori giorni 460. Direttore lavori: arch. Roberto Evangelisti.

Fabriano, 7 agosto 2003

Il dirigente del servizio: ing. Angelo Ronconi.

C-24773 (A pagamento).

COMUNE DI FOGGIA

Sistema di qualificazione settori speciali - Servizi

I.1. Comune di Foggia, ASA legale, contratti; corso Garibaldi
n. 52, 71100 Foggia Italia, tel. 0881/792860, fax 0881/792411.

I.2. —. I.3. —.
I.4. Come al p. I.1.
II.1. Denominazione conferita al sistema di qualificazione dall’en-

te aggiudicatore: avviso per l’istituzione del Sistema di qualificazione
delle imprese concorrenti alle gare per l’aggiudicazione dei servizi di
trasporto pubblico locale nella Regione Puglia.

II.1.2. Obiettivo del sistema di qualificazione; descrizione dei ser-
vizi: il Comune di Foggia intende istituire un proprio Sistema di qualifi-
cazione delle imprese ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo
n. 158/95, di attuazione delle direttive nn. 90/531/CEE e 93/38/CEE re-
lative alle procedure di appalti nei settori esclusi, sulla cui base sono
formati elenchi o liste in cui sono inseriti, a domanda, i nominativi di
imprese, dotate di specifici requisiti morali, tecnici e finanziari, interes-
sate a partecipare alle gare per l’affidamento dei Servizi di trasporto
pubblico locale di pertinenza del soggetto aggiudicatore.

II.1.3. Condizioni che devono soddisfare i prestatori di servizi sul-
la base delle loro qualifiche e dei metodi con cui ciascuna di queste con-
dizioni sarà verificata: ai fini dell’ottenimento della qualificazione i
soggetti interessati dovranno presentare apposita domanda, redatta in
lingua italiana, contenente le generalità dell’impresa, firmata su ogni
pagina dal legale rappresentante, allegando certificazioni o dichiarazio-
ni così come riportato nel bando integrale. L’intera documentazione do-
vrà pervenire a mezzo raccomandata del Servizio postale oppure rimes-
sa a mano ma sempre affrancata indirizzata al Comune di Foggia. La
domanda dovrà essere contenuta in busta chiusa sulla quale apporre la
seguente dicitura «Domanda di qualificazione per l’affidamento di Ser-
vizi di trasporto pubblico locale nella Regione Puglia».

IV.1.2. Il presente avviso è utilizzato come mezzo di indizione di
gara? Sì.

VI.3. Informazioni supplementari: la durata del Sistema di qualifi-
cazione che risulterà costituito avrà validità di 3 anni a decorrere dalla
data di pubblicazione nella G.U.R.I. Ai fini dell’ottenimento della qua-
lificazione i soggetti interessati dovranno presentare apposita domanda,
firmata su ogni pagina dal legale rappresentante, e fatta pervenire a
mezzo raccomandata del Servizio postale oppure rimessa a mano ma
sempre affrancata, indirizzata al Comune di Foggia, corso Garibaldi
n. 52, Foggia entro il 22 settembre 2003.

VI.4. Data di spedizione del presente avviso: 13 agosto 2003.

Il dirigente: avv. D. Dragonetti.

C-24798 (A pagamento).
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COMUNE DI LUGO
(Provincia di Ravenna)

Pt. n. 2003/11754.
Prot. n. 21246.

Estratto risultato gara di appalto
(ex art. 8, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.)

1. Comune di Lugo (Provincia di Ravenna), Italia, piazza dei Mar-
tiri n. 1, cap 48022, tel. 0545/38111, telefax 0545/38574, e-mail: econo-
mato@comune.lugo.ra.it

2. Asta pubblica.
3. Categoria del servizio e descrizione: numero 25, «Servizi sa-

nitari e sociali». C.P.C. n. 93. Gestione in appalto del Servizio «Spa-
zio bambini e centro giochi» e dei servizi integrativi ed aggiuntivi al-
l’asilo nido e alla scuola materna. Periodo dal 1° settembre 2003 al
27 agosto 2004.

4. 21 luglio 2003.
5. Art. 23, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e successive mo-

difiche e integrazioni.
6. Numero offerte ricevute: 2.
7. Associazione Temporanea di Imprese Coop. Sociale Zerocento

Soc. coop. a r.l., corso Garibaldi n. 5, Faenza (RA) (impresa mandata-
ria) - Il Cerchio Soc. coop. a r.l., via Faentina n. 106, Ravenna (impresa
mandante).

8. —.
9. Spazio bambini: 3.050,26/mese + I.V.A. di legge. Centro gio-

chi: 870,26/mese + I.V.A. di legge. Educatori: 13,24/ora + I.V.A.
di legge. Inservienti: 11,92/ora + I.V.A. di legge.

10. —. 11. —.
12. 1° agosto 2003.
13. Data invio bando alla G.U.C.E.: 22 luglio 2003.
14. Data ricevimento bando dall’Ufficio pubblicazioni ufficiali

della CEE: 22 luglio 2003.
15. —.

Lugo, 13 agosto 2003

Il dirigente: dott. Poggiali Igino.

C-24780 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO DEI XX GIOCHI
OLIMPICI INVERNALI «TORINO 2006»

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici
invernali «Torino 2006» Galleria San Federico n. 16, 10121 Torino,
www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214 («agenzia»).

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro? No.
II.3. Nomenclatura:

II.3.1) C.P.V.: 45.21.22.00-8;
II.3.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): —.

II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-
giudicatrice: Palasport (Oval) di Torino, 2° lotto.

II.5. Breve descrizione: appalto integrato ex art. 19, comma 1,
lett. b), n. 2 legge n. 109/1994 s.m.i., per progettazione esecutiva e rea-
lizzazione del Palasport per pattinaggio velocità su ghiaccio.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa) 18.942.887,45.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ex art. 21, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore
di servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto: Società Costruzioni
Cimolai Armando S.p.a., con sede in Pordenone, via Ungaresca n. 38;

V.1.2.) informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta
più alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa): prezzo:

17.051.372,49.
V.2. Subappalto:

V.2.1) è possibile che venga subappaltato? Sì - Valore non conosciuto.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. Data di aggiudicazione: 30 giugno 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 3.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.?: Sì - 2003/S 90-080260 del 10 maggio 2003.
VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E? No.
VI.7. Altre informazioni:

direttore dei lavori: ing. Giorgio Mottino;
durata dei lavori: progettazione esecutiva entro 45 giorni dalla

data ricezione comunicazione scritta del R.U.P.; lavori entro 380 giorni
dalla data verbale consegna dei lavori;

responsabile del procedimento: ing. Franco Pavan.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 20 agosto 2003.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-24756 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006

Bando di gara d’appalto

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Agenzia per lo Svolgimento dei XX Giochi Olimpici
Invernali «Torino 2006» Galleria San Federico, 2° piano, n. 16, 10121 Torino,
www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221-233, fax 011/5221-214 («agenzia»).

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo presso il quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —;
II.1.2) —;
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II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria servizio 12;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dalla amministrazio-

ne aggiudicatrice: ammodernamento strada comunale per S. Sicario e
S. Sicario Alto nel Comune di Cesana Torinese (opera connessa
ex D.P.C.M. 18 dicembre 2002);

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento progetta-
zione preliminare, definitiva, esecutiva, prestazioni geologiche, indagi-
ni geognostiche e prove geotecniche, studio di prefattibilità ambientale,
studio di fattibilità ambientale o studio di impatto ambientale, rilievo
plano altimetrico, piano particellare esproprio, prime indicazioni in ma-
teria di sicurezza in cantiere ex decreto legislativo n. 494/96 s.m.i., pre-
stazioni coordinatore sicurezza fase progettazione esecutiva ex decreto
legislativo n. 494/96 s.m.i., relativamente importo presunto lavori di

4.000.000,00 I.V.A. esclusa. Classi e categorie ex art. 14, legge
n. 143/49: VI b, IX c, I g, III c, IV c;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: Cesana Torinese;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V.: 742300000;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): 867;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantità o entità totale: 802.357,97 o.f.e.;
II.2.2) opzioni: ulteriori attività di direzione lavori, misurazione e

contabilità, prestazioni coordinatore sicurezza fase esecuzione lavori
ex decreto legislativo n. 494/96 s.m.i. sono elementi opzionali ex art. 4,
comma 7, del decreto legislativo n. 157/95 s.m.i. Agenzia si riserva di af-
fidare o meno tali attività opzionali all’aggiudicatario appalto in base a
proprio insindacabile giudizio entro termine consegna progetto esecutivo.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: ex paragrafo 6)
«disciplinare gara». Prestazioni opzionali ex punto II.2.2), se affidate,
dovranno essere eseguite nei termini e con modalità previsti allegato A4
«schema di contratto e relativi allegati».

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva pari 10%
importo corrispettivo presunto secondo quanto indicato al paragrafo 21)
«disciplinare di gara»; polizza R.C.P. ex art. 30, comma 5, legge
n. 109/94 s.m.i.: massimale almeno pari 10% importo opere progettate;

III.1.2) modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimen-
ti alle disposizioni applicabili in materia: fondi statali; pagamenti ex al-
legato A4 «schema di contratto e relativi allegati»;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: raggruppamento ex art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) situazione del prestatore di servizi: attività indicate pun-

to II.1.6) e II.2.2) in rapporto alle specifiche competenze professionali,
riservata ai soggetti ex 5) I. e 5) II. del «disciplinare di gara». Ammessi
raggruppamenti temporanei nel rispetto dell’art. 51, comma 5, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i. pena l’esclusione;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: non versare cause
esclusione art. 12, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i., art. 32-quater
c.p., art. 51, commi 1 e 2, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 s.m.i., artt. 9, comma 2, 13 e 14, decreto legislativo n. 231/01,
ottemperare art. 17, legge n. 68/99 e non avvalersi piani individuali
emersione ex art. 1, comma 14, legge n. 266/02 o legislazione equiva-
lente per concorrente stabilito altro Paese U.E.;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: indi-
cate nel paragrafo 8) «disciplinare di gara»;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: indicate nel
paragrafo 8) «disciplinare di gara».

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare pro-

fessione? Sì, legge n. 143/49, D.M. 4 aprile 2001, decreto legislativo
n. 494/96 s.m.i., decreto legislativo n. 157/95 s.m.i., legge n. 109/94 s.m.i.,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i., decreto legislati-
vo n. 67/03, regio decreto n. 827/1924;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Sì, singoli professionisti, studi associati, società
professionisti, società ingegneria, consorzi stabili, persone giuridiche
stabilite altri Paesi U.E. e abilitate, dovranno indicare nominativi sog-
getti incaricati e qualifiche professionali secondo «disciplinare di gara»,
allegato presente bando a farne parte integrante ad ogni effetto di legge.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta ex art. 6, comma 1, lett. a), decreto

legislativo n. 157/95 s.m.i.
IV.1.1. —. IV.1.2. —. IV.1.3. —. IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —.

IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ex art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.
in termini di:

1) caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche ricavate
dalla relazione d’offerta: massimo punti 40;

2) prezzo offerto: massimo punti 30;
3) grado di multidisciplinarità: massimo punti 30 in ordine de-

screscente di priorità: sì.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: S33;

IV.3.2) documenti contrattuali e complementari, condizioni per
ottenerli: documentazione complementare, comprendente l’allegato A
«disciplinare di gara» e allegati A1 «Corrispettivo delle prestazioni»,
a2 «Dichiarazione possesso requisiti di capacità economico-finanziaria
e tecnica», A3 «Linee guida», A4 «Schema di contratto e relativi alle-
gati» sarà inviata mediante servizio Poste Italiane S.p.a. previa richiesta
fatta via fax dall’interessato con allegata fotocopia ricevuta versamento
di 25,82 sul c/c n. 40212 c/o Banca Nazionale del Lavoro, filiale di
Torino, via XX Settembre n. 40, ABI 01005, CAB 01000, intestato
Agenzia Torino 2006, causale: «gara servizi di ingegneria ammoderna-
mento strada comunale per S. Sicario e S. Sicario Alto di Cesana Tori-
nese: acquisto documentazione complementare». La documentazione di
gara potrà altresì essere ritirata direttamente presso l’agenzia;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: offerte do-
vranno pervenire all’indirizzo in epigrafe entro ore 12 del 14 ottobre 2003,
pena l’esclusione, secondo forme e modalità «disciplinare di gara»;

IV.3.4) —;
IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni dal 14 ottobre 2003;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: seduta pubblica;

IV.3.7.2) data, ora, luogo apertura offerte: seduta pubblica il
15 ottobre 2003, ore 9,30 presso indirizzo punto I.1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari:

non ammesse offerte in aumento parziali, indeterminate, pluri-
me, condizionate, incomplete;

termine ultimo ricezione richieste informazioni: ore 12 del 6 ot-
tobre 2003 secondo «disciplinare gara»;

ammesso subappalto ex art. 17, comma 14-quinquies, legge
n. 109/94 s.m.i. e art. 18, comma 3, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.;

l’aggiudicazione definitiva è condizionata all’emanazione del
D.P.C.M. di finanziamento delle opere connesse comprensivo di quella
oggetto presente appalto;

responsabile del procedimento: ing. Flavio Zanellato;
appalto rientra ambito accordo WTO/OMC.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 20 agosto 2003.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-24755 (A pagamento).
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AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO DEI XX GIOCHI
OLIMPICI INVERNALI «TORINO 2006»

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici
invernali «Torino 2006» Galleria San Federico n. 16, 10121 Torino,
www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214 («agenzia»).

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro? No.
II.3. Nomenclatura:

II.3.1) C.P.V.: 45.23.31.40-2;
II.3.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): —.

II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-
giudicatrice: variante della s.s. n. 23 del Sestriere in corrispondenza del-
l’abitato di Porte.

II.5. Breve descrizione: esecuzione lavorazioni, somministrazioni
provviste e mezzi d’opera necessari per la realizzazione della s.s. n. 23.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa) 57.118.180,92.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ex art. 21, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore di
servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto: impresa Baldassini-Tognozzi
Costruzioni Generali S.p.a. con sede in Calenzano (FI), via del Colle n. 95;

V.1.2) informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta
più alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa): prezzo:

42.487.774,38.
V.2. Subappalto:

V.2.1) è possibile che venga subappaltato? Sì - Valore non conosciuto.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. Data di aggiudicazione: 15 luglio 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 9.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.?: 2003/S 87-077531 del 6 maggio 2003.
VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.7. Altre informazioni:

direttore dei lavori: ing. Vincenzo Procopio;
durata dei lavori a seguito del ribasso offerto: 625 giorni natura-

li e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei medesimi;
responsabile del procedimento: ing. Paolo Platania.

VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 20 agosto 2003.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-24757 (A pagamento).

COMUNE DI MONTEVARCHI
(Provincia di Arezzo)

Avviso di gara per pubblico incanto

Oggetto: pubblico incanto per l’appalto dei lavori di completamen-
to del recupero del complesso La Ginestra da destinarsi a Museo del
Territorio ai sensi della legge n. 109/1994 e ss.mm.ii.

Importo a base d’asta: 1.277.806,96 oltre I.V.A. comprensivo di
38.899,06 per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non sog-

getti a ribasso. Categoria di lavoro: OG2, classifica IV.
Corrispettivo: a misura, ai sensi di quanto previsto dal combinato

disposto degli articoli 19, comma 5 e 21, comma 1, lettera a), legge
n. 109/94 e ss.mm.ii. determinato mediante offerta di massimo ribasso
percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara al netto degli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza.

I requisiti richiesti e le modalità di partecipazione sono riportati nel
bando integrale di gara in pubblicazione all’albo pretorio comunale e
sul sito: www.comune.montevarchi.ar.it

Ricezione offerte: entro le ore 12,30 del giorno 24 settembre 2003.
Apertura offerte: ore 9 del giorno 25 settembre 2003.
Ulteriori informazioni presso l’Ufficio contratti e appalti,

tel. 055/9108309.
Responsabile del procedimento: arch. Andrea Cipriani.

Il dirigente del IV sett. gestione del territorio:
arch. Andrea Cipriani

C-24774 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
AAP? Sì.

I.1. Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Ufficio di piano, Servi-
zio per le questioni istituzionali, giuridiche, amministrative, via Udine
n. 9; 34132 Trieste (Italia), tel. +39 040/3775947, fax +39 040/3775904
e-mail: s.amm.piano@regione.fvg.it U.R.L.: www.regione.fvg

I.2. Come al punto I.1. per informazioni di carattere amministrati-
vo; per informazioni di carattere tecnico vedi allegato A.

I.3. Come al punto I.1. Il capitolato d’oneri si trova anche all’indi-
rizzo internet indicato.

I.4. Punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. del serv.: 11.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: appalto concorso per l’analisi comparativa (bench-
marking) dell’attività di gestione e conduzione tecnica del S.I.E.R.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: a) consulenza gestionale
per l’analisi comparativa, comprensiva di un sondaggio per la verifica
del grado di soddisfazione dell’utente, inerente all’attività di gestione e
conduzione tecnica del S.I.E.R., Sistema Informativo Elettronico Re-
gionale, composto dai suoi sottosistemi: S.I.A.L., Sistema Informativo
Amministrazioni Locali, S.I.A.R., Sistema Informativo Amministrazio-
ne Regionale, con riferimento agli anni 2002/2003/2004/2005; b) even-
tuale attività di auditing e verifica dei dati statistici e delle misurazioni
rilevate, necessarie per l’espletamento delle procedure di controllo dei
livelli di servizio del S.I.E.R., per gli anni 2003/2004/2005. L’ammini-
strazione aggiudicatrice si riserva di affidare questi lavori entro 30 gior-
ni dall’approvazione delle prestazioni di cui alla lettera a) del punto
II.1.6., relative all’anno 2002. Non è ammesso il subappalto.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: regione Friuli Venezia Giulia.
II.1.8.1. C.P.V. Oggetto principale: 74.14.11.00.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
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II.2.1. Quantitativo o entità totale:
con riferimento ai servizi di cui alla lettera a) del punto II.1.6.:

importo massimo 120.000,00 + I.V.A. per ciascuno dei 4 anni indica-
ti (2003/2004/2005/2006) per un totale di 480.000,00 + I.V.A.;

con riferimento ai servizi di cui alla lettera b) del punto II.1.6.:
importo massimo 65.000,00 + I.V.A. per ciascuno dei 3 anni indicati
(2003/2004/2005), per un totale di 195.000,00 + I.V.A.; per un im-
porto totale di 675.000,00 + I.V.A.

II.2.2. Opzioni: per quanto riguarda i servizi di cui alla lettera b)
del punto II.1.6. l’amministrazione aggiudicatrice si riserva di affidare i
lavori entro 30 giorni dall’approvazione delle prestazioni di cui alla let-
tera a) del punto II.1.6., relative all’anno 2002.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
per i servizi di cui alla lettera a) del punto II.1.6.: per il primo anno

durata di 90 giorni dalla data di esecutività del contratto, che sarà stipulato
entro 15 giorni dall’aggiudicazione dell’appalto. Per gli anni seguenti: en-
tro il 30 aprile 2004; entro il 30 aprile 2005; entro il 30 aprile 2006;

per i servizi di cui alla lettera b) del punto II.1.6.: durata per tut-
to l’anno 2003 e per tutti gli anni 2004 e 2005.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: speci-
ficate nel capitolato d’oneri.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: si applica quanto previ-
sto dall’art. 11, decreto legislativo n. 157/95.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere. All’offerta devono es-
sere allegate le dichiarazioni del legale rappresentante con i contenuti
specificati nei punti seguenti.

III.2.1.1. Situazione giuridica; prove richieste: a) dichiarazione di in-
sussistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 12, decreto legislativo
n. 157/95 (resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00 se formata in Italia); b) dichiarazione di non possedere quote azio-
narie di società che siano o siano state negli ultimi tre anni fornitrici di ser-
vizi di sviluppo e gestione di sistemi informativi, ovvero di possedere quo-
te di partecipazione in tali società, indicandone l’entità; c) dichiarazione di
non essere partecipati da società che siano state negli ultimi tre anni forni-
trici di servizi di sviluppo e gestione di sistemi informativi, ovvero indicare
la composizione del pacchetto azionario, evidenziando le società parteci-
panti e le quote di partecipazione; d) dichiarazione di non partecipare a con-
sorzi, Raggruppamenti Temporanei d’Impresa (R.T.I.) o Gruppi Europei
d’Interesse Economico (G.E.I.E.), che siano o siano stati negli ultimi tre an-
ni fornitori di servizi di sviluppo e gestione di sistemi informativi, ovvero
indicare i consorzi, R.T.I. o G.E.I.E., cui la società partecipi o abbia parteci-
pato negli ultimi tre anni, evidenziando la composizione di tali raggruppa-
menti, la definizione delle quote di partecipazione, la missione ed i clienti
dei raggruppamenti; e) dichiarazione di non produrre e/o distribuire prodot-
ti hardware e/o software, sviluppati in proprio (anche se distribuiti da terzi)
o realizzati da terzi (rapporti di OEM, VAR, ecc.), di supporto ai servizi di
sviluppo e gestione di sistemi informativi, ovvero indicare i prodotti in que-
stione, evidenziando la loro valenza, la loro diffusione e i principali acqui-
renti; f) dichiarazione di non aver erogato servizi di sviluppo e gestione di
sistemi informativi negli ultimi tre anni, ovvero indicare le forniture effet-
tuate, evidenziandone oggetto, committente, dimensione economica e ca-
ratteristiche tecnologiche. Non sono considerati compatibili, con riferimen-
to alle lettere b), c) e d), collegamenti in misura superiore al 10% delle quo-
te di riferimento dell’entità che possiede, è posseduta o a cui partecipi. Non
sono considerati compatibili, con riferimento alla lettera e), erogazioni di
servizi per una dimensione economica totale superiore al 5% del fatturato
annuo complessivo. Non sono considerati compatibili, con riferimento alla
lettera f) vendita di prodotti per una dimensione economica totale superiore
al 5% del fatturato annuo complessivo.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria; prove richieste: dichia-
razione concernente l’importo globale dei servizi forniti per ciascun
esercizio 2000/2001/2002 il quale dovrà essere pari almeno a

2.500.000,00 per ciascuno esercizio e importo relativo ai servizi for-
niti analoghi a quelli oggetto della gara.

III.2.1.3. Capacità tecnica; tipo di prove richieste: a) dichiarazione re-
lativa alla missione aziendale, in termini di linee di business perseguite e di
settori di mercato presidiati, dalla quale risulti l’organizzazione aziendale
in termini di organigramma, il management, il numero degli addetti e fun-
zioni attribuite alle varie unità organizzative rappresentate; b) dichiarazio-
ne relativa ai profili dei dipendenti che assolvono compiti di particolare re-
sponsabilità tecnica, specificando titoli di studio, anni di esperienza, pro-

getti e clienti, attestando la presenza di specifiche professionalità articolate
nei seguenti settori: contrattualistica informatica; project management;
quality management; software engineering; information technology; c) di-
chiarazione relativa ai servizi prestati negli ultimi tre anni, dai quali risulti-
no: cliente, importo ed oggetto dell’incarico; coordinate tecnologiche del-
l’incarico, caratteristiche dimensionali e qualitative dei sistemi informativi
inerenti all’incarico; d) relazione riguardante almeno una esperienza di
benchmarking, redatta in forma anonima, effettuata sulla reale applicazio-
ne di un contratto di sviluppo, gestione e conduzione tecnica di un sistema
informativo, che evidenzi: le caratteristiche del benchmarking effettuato; il
piano delle attività di benchmarking; i criteri di misurazione delle presta-
zioni e le relative unità di misura; le misurazioni prodotte; i contenuti della
relazione finale; e) dichiarazione inerente alle metodologie e alle tecniche
di benchmarking adottate, nonché alle regole definite per la misura della
produttività e della qualità dei processi afferenti l’information technology,
quali, ma non limitatamente: manuale di qualità o documentazione delle
procedure, dei processi e degli strumenti afferenti l’esecuzione di attività
benchmarking, e auditing di sistemi informativi; executive summary,
overview o getting starting delle metodologie adottate, sia proprietarie che
di terze parti, descrizione dei documenti emessi nel corso del bench-
marking; possesso di una banca dati di comparazione composta da un nu-
mero significativo di studi cui fare riferimento, effettuati non oltre i diciot-
to mesi dalla data di risposta al bando di gara.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: dispo-

nibili fino al 30 settembre 2003.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 1° otto-

bre 2003, ore 16. Sono valide le offerte spedite entro tale termine a mez-
zo del servizio postale, a condizione che pervengano entro il quinto
giorno successivo. Fa fede il timbro postale.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 90 giorni.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i lega-

li rappresentanti, o loro delegati, dei concorrenti (vedi il capitolato d’oneri).
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 7 ottobre 2003 ore 10, Trieste, via Udine n. 9.
VI.4. Informazioni complementari: le offerte sono composte da:

1) «Offerta tecnica», consistente in: a) «Piano del benchmarking» (vedi
punto II.1.6., lettera a) predisposto sulla base delle indicazioni di cui al
cap. d’oneri; b) dichiarazione concernente la tipologia delle risorse pro-
fessionali che impiegate nel benchmarking e curricula dei singoli esper-
ti impiegati, con particolare riferimento alle esperienze affini nel settore
informatico; c) dichiarazione concernente l’impegno complessivo per
tipologia di risorsa professionale che sarà impiegata nell’attività di au-
diting (vedi punto II.1.6., lettera b); d) eventuali attestazioni riguardanti
le certificazioni del Sistema di qualità dei processi utilizzati ai fini ope-
rativi; 2) «Offerta economica», redatta separatamente per le prestazioni
di cui al punto II.1.6., lettera a) e II.1.6., lettera b). L’I.V.A. viene evi-
denziata separatamente. Non sono ammesse offerte in aumento. L’«Of-
ferta tecnica» e l’«Offerta economica», vanno inserite in una busta con
la dicitura «appalto-concorso per benchmarking, offerta tecnico-econo-
mica». La documentazione di cui ai punti III.2.1.1. (situazione giuridi-
ca), III.2.1.2. (capacità economica e finanziaria) e III.2.1.3. (capacità
tecnica) va inserita in una busta con la dicitura «appalto-concorso per
benchmarking, documentazione». Le due buste vanno inserite a loro
volta in una busta con la dicitura «appalto-concorso per bench-
marking». Tutte le buste vanno chiuse e firmate sui lembi, o comunque
sigillate, in modo da non poter essere aperte senza manomissione.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 12 agosto 2003.

Allegato A.
1.2. Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere ulteriori informazio-

ni: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, segreteria generale, Servi-
zio per il sistema informativo regionale, via Carducci n. 6; 34100 Trie-
ste, tel. +39 040/3773753, fax +39 040/3773758.

E-mail: s.sir@regione.fvg.it U.R.L.: www.regione.fvg.it

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Anna Dobrina

C-24794 (A pagamento).
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AEB - S.p.a.

Bando di gara per l’affidamento mediante pubblico incanto dell’incari-
co di direzione dei lavori e dell’attività di supporto tecnico-ammi-
nistrativo relativo all’esecuzione di tutte le opere e provviste oc-
correnti per la realizzazione della nuova sede AEB S.p.a. e siste-
mazione degli spazi pubblici del CRU20 in Comune di Seregno.

1. Nome, indirizzo, numeri di telefono e fax, e-mail: AEB (Am-
biente Energia Brianza) S.p.a., via Palestro n. 33, Seregno (MI), Italia,
tel. 0362/2251, fax 0362/237136.

2. Natura dell’appalto: appalto di servizi.
Categoria del servizio e descrizione: categoria 12, numero di riferi-

mento C.P.C. 867: servizio di direzione lavori. Categoria 21, numero di
riferimento C.P.C. 861: attività di supporto tecnico-amministrativo.

Importo complessivo stimato dei lavori: l’importo dei lavori cui si
riferisce il servizio è pari a 10.182.040,00 ed è comprensivo degli
oneri per la sicurezza. Esso è suddiviso nelle seguenti classi e categorie:

1° lotto:
classe 1 categoria b, importo stimato 1.828.970,00;
classe 3 categoria a, importo stimato 131.323,00;
classe 3 categoria c, importo stimato 158.525,00;

2° lotto:
classe 1 categoria c, importo stimato 2.794.989,00;
classe 1 categoria f, importo stimato 3.050.524,00;
classe 3 categoria a, importo stimato 1.167.801,00;
classe 3 categoria c, importo stimato 1.049.908,00.

Importo a base d’asta (comprensivo di tutte le prestazioni come sopra
individuate): 390.000,00 al netto di I.V.A. e oneri fiscali e previdenziali.

Il criterio per la determinazione del corrispettivo della direzione la-
vori è determinato, sulla base delle percentuali di cui alla legge
n. 143/49 come da schema di parcella depositato agli atti di AEB S.p.a.

3. Luogo di esecuzione della prestazione: Comune di Seregno,
via F.lli Bandiera.

4.a) Indicazione del fatto che la prestazione del servizio è riservata
ad una particolare professione in forza di disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative:

a) liberi professionisti singoli o associati ex art. 17, comma 1,
lett. d), legge n. 109/94 e s.m.i.;

b) società di professionisti ex art. 17, comma 6, lett. a), legge
n. 109/94 e s.m.i.;

c) società di ingegneria ex art. 17, comma 6, lett. b), legge
n. 109/94 e s.m.i.;

d) raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle
lett. d), e) e f) dell’art. 17, legge n. 109/94 e s.m.i.;

e) consorzi stabili di società di professionisti e di società di inge-
gneria ex art. 17, comma 1, lett. g-bis, legge n. 109/1994;

f) soggetti equivalenti per partecipanti non italiani;
b) riferimenti a disposizioni legislative, regolamentari o ammini-

strative: decreto legislativo n. 158/1995; legge n. 109/1994; decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

5. Indicazione della facoltà di presentare offerta per una parte del
servizio: non è ammessa.

6. Varianti: nessuna.
7. Termine ultimo per il completamento del servizio: il servizio relativo

all’attività di direzione lavori e alle attività ivi connesse avrà durata pari al
tempo di esecuzione dei lavori (giorni naturali, successivi e continui) decor-
renti dalla data del verbale di consegna dei lavori e si concluderà con l’atto
definitivo di approvazione del collaudo tecnico amministrativo delle opere.

Il servizio relativo all’attività di supporto tecnico amministrativo
avrà durata pari al tempo occorrente per la predisposizione della docu-
mentazione di gara relativa all’affidamento della realizzazione dei lavo-
ri fino all’individuazione del soggetto aggiudicatario dei lavori e alla
conseguente stipula del contratto di appalto. In particolare i tempi ne-
cessari alla predisposizione di tutta la documentazione per avviare le
procedure d’appalto delle opere vengono fissati rispettivamente per il
I e II lotto in 30 e 75 giorni dalla stipula dell’incarico.

8.a) - b) e c) Indirizzo a cui chiedere documenti e chiarimenti: il ban-
do, il disciplinare di gara, lo schema di parcella nonché lo schema di con-
tratto sono visibili presso la sede di AEB S.p.a., in Seregno, via Palestro
n. 33 (tel. 0362/2251, fax 0362/237136, mail info@aebonline.it) nei giorni
feriali nelle seguenti fasce orarie: ore 9 - ore 12, ore 14,30 - ore 16,30.

9. Termine ultimo per la presentazione delle offerte, indirizzo di ri-
cezione, modalità di presentazione:

a) termine: i partecipanti alla gara dovranno presentare l’offerta
entro e non oltre le ore 12 del giorno 30 settembre 2003;

b) indirizzo al quale dovranno essere inviate le offerte:
AEB S.p.a., via Palestro n. 33, Seregno (MI);

c) lingua: le offerte devono essere redatte in lingua italiana.
10.a) Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappre-

sentanti dei concorrenti di cui al punto 4., lett. a) ovvero i soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega conferita dai suddetti
legali rappresentanti;

b) data, ora, luogo dell’apertura delle offerte e procedura di gara:
prima seduta pubblica presso la sede dell’AEB S.p.a. in via F.lli Ban-
diera n. 26, alle ore 14,30 del giorno 1° ottobre 2003.

11. Cauzione e garanzie richieste: cauzione definitiva del 5% sulla ba-
se d’asta a garanzia del corretto adempimento del contratto; è richiesta, ai
sensi dell’art. 30, comma 5, legge n. 109/94, polizza di responsabilità civile
professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di propria
competenza per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del
certificato di collaudo per un massimale minimo di 500.000,00.

La cauzione dovrà avere le caratteristiche di cui all’art. 30, com-
ma 2-bis, legge n. 109/94.

12. Finanziamento: AEB S.p.a.
13. Forma giuridica dei raggruppamenti: art. 23, decreto legislativo

n. 158/95.
14. Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-profes-

sionale e modalità di presentazione dell’offerta: i requisiti di capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale e le modalità di presenta-
zione dell’offerta sono indicati nel disciplinare di gara.

15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato all’offerta:
180 giorni dalla data di presentazione.

16. Criterio di aggiudicazione e modalità di svolgimento della ga-
ra: pubblico incanto, ai sensi dell’art. 69, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999, con il criterio di aggiudicazione in favore del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 24,
comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 158/95 in base ai seguenti fatto-
ri ponderali indicati nel disciplinare di gara.

17. Altre informazioni: —.
18. Adempimenti di legge sulla privacy: tutti i dati raccolti saranno

trattati nel rispetto della legge n. 675/96.
19. Dirigente competente: Direzione servizi a rete e tecnologie di

AEB S.p.a.
20. Data di invio e ricevimento del bando di gara da parte dell’Uffi-

cio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: 8 agosto 2003.

Il presidente di AEB: ing. Luigi Brivio.

M-6416 (A pagamento).

COMUNE DI CAGLIARI

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1. Comune di Cagliari, Servizio appalti, via Roma n. 145; 09124 Ca-
gliari (Italia), tel. 070/6777306-7392-7309-7377, fax 070/6777310; e-mail
appaltiecontratti@comunecagliari.it; URL: www.comune.cagliari.it

I.2. —. I.3. —.
I.4. Punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denom.e conferita all’appalto dall’amm.ne aggiudicatrice:

fornitura di n. 4 autocarri cassonati con contestuale cessione in permuta
di n. 5 veicoli usati.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: come punto II.1.5.
II.1.7. Luogo di esecuzione delle forniture: Cagliari.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
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II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo b.a.: 150.000,00

+ I.V.A. per la fornitura dei mezzi nuovi (offerte in ribasso) ed
4.000,00 per la cessione dei mezzi usati (offerte in aumento).

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: entro 150 giorni
dalla data di aggiudicazione dall’appalto.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste. Cauzioni: provvisoria pari ad
3.000,00; definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento. Fi-
nanziamento: fondi di bilancio comunale. Modalità di pagamento: come
indicato all’art. 7 del disciplinare tecnico.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori: art. 10, decreto legislativo n. 358/92. I requisiti soggettivi ri-
chiesti di cui ai success. punti III.2.1. e III.2.1.1., dovranno essere pos-
seduti da tutte le ditte associate.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere.
Certificato, o idonea dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/00, di iscrizione alla C.C.I.A.A., o
per le ditte straniere, al competente registro professionale o commercia-
le del Paese di appartenenza; dai medesimi deve risultare, oltre al nu-
mero di iscrizione e all’indicazione della C.C.I.A.A. c/o la quale risulta
iscritta: I) l’indicazione e le generalità degli amministratori in carica
muniti dei poteri di rappresentanza; II) che la società è nel pieno e libe-
ro esercizio dei propri diritti, non trovandosi in stato di fallimento, di li-
quidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo,
né sono in corso a carico della società procedimenti per la dichiarazione
di tali situazioni, né versano in stato di sospensione dell’attività com-
merciale; III) l’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 10 della
legge n. 575/65 e s.m.i. (antimafia).

III.2.1.1. Situazione giuridica:
1) dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente

della Repubblica n. 445/00, a firma del legale rappresentante, con la
quale: a) attesti di non trovarsi in una delle situazioni di controllo di-
retto o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359
del Codice civile con altra impresa partecipante alla gara; b) attesti di
non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dagli appalti di forni-
ture di cui all’art. 11, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.; in parti-
colare si precisa che la dichiarazione di inesistenza delle cause di
esclusione di cui al comma 1, lett. b), c) ed f) del predetto art. 11 de-
vono essere rese da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappre-
sentanza; c) attesti di non trovarsi nella condizione prevista dal-
l’art. 9, comma 2, lett. c), decreto legislativo n. 231/01 (divieto di
contrattare con la pubblica amministrazione); d) attesti di non essersi
avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/01
oppure, di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla
legge n. 383/01, ma che il periodo di emersione si è concluso; e) si
impegni ad osservare e ad applicare integralmente tutte le norme del
decreto legislativo n. 626/94 e le altre norme di sicurezza; f) attesti di
aver verificato le condizioni dei veicoli per la determinazione del
prezzo dell’usato; g) attesti di aver preso visione del cap. spec. rego-
lante le condizioni di fornitura e di accettarne tutte le disposizioni in
esso contenute, senza condizione o riserva alcuna; h) attesti che i vei-
coli rispondono alle norme di cui al vigente Codice della strada, adot-
tato con decreto legislativo n. 285/92, e del relativo regolamento di
esecuzione adottato con decreto del Presidente della Repubblica
n. 495/92 in ordine all’accertamento dei requisiti di idoneità alla cir-
colazione e omologazione, certificato di approvazione, certificato di
origine e dichiarazione di conformità; i) (per le imprese che occupa-
no non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): attesti la pro-
pria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni ob-
bligatorie di cui alla legge n. 68/99;

2) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le
imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato
una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000): certificazione di cui
all’art. 17, legge n. 68/99 dalla quale risulti l’ottemperanza alle nor-
me della suddetta legge, accompagnata, qualora la medesima risalga
a data antecedente a quella di pubblicazione del presente bando (co-
munque nel limite di 6 mesi) da una dichiarazione sostitutiva del le-
gale rappresentante ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/00 che confermi la persistenza, ai fini dell’assolvimento
degli obblighi di cui alla legge n. 68/99, della situazione certificata
dalla originaria attestazione dell’ufficio competente. La certificazio-

ne di cui al presente punto 2) può essere sostituita da idonea dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00 e s.m.i. (può essere utilizzato il modulo di
dichiarazione unica allegato A). Nelle dichiarazioni, il sottoscrittore
dovrà espressamente indicare che è a conoscenza delle sanzioni pena-
li, previste ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/00 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci ivi indicate. (Tale dicitura è già riportata negli allegati moduli di
dichiarazione);

3) depliant illustrativo fornito dal produttore, sulle caratteristiche
tecniche e sulle prestazioni dei veicoli offerti.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria prove richieste: dichia-
razione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, a firma del legale rappresentante da cui risulti un fatturato
globale, realizzato nei tre esercizi finanziari 2000-2001-2002 non infe-
riore a 300.000,00.

III.2.1.3. Capacità tecnica: certificati rilasciati o vistati da enti pub-
blici o dichiarazioni rilasciate da committenti privati dai quali risulti che
la ditta concorrente ha effettuato con buon esito, negli ultimi tre anni an-
tecedenti la data del bando forniture analoghe a quelle oggetto della ga-
ra, per un importo non inferiore a 150.000,00. I predetti certificati
possono essere sostituiti da idonea dichiarazione sostitutiva di atto noto-
rio ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti candidati? No.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: bando e disciplinare di gara potranno essere presi in
visione sul sito internet del Comune www.comune.cagliari.it o c/o il
Servizio appalti, via Sassari n. 3, III piano, tutti i giorni feriali prece-
denti l’appalto, escluso il sabato. Copia del disciplinare tecnico può es-
sere richiesta all’Ufficio suddetto.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 24 settem-
bre 2003 ore 12.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione: italiano.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
chiunque vi abbia interesse.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 25 settembre 2003 ore 10 c/o Comune
di Cagliari, Servizio appalti, via Sassari n. 3, III piano.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari. Modalità di presentazione

delle offerte: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara in pub-
blicazione sul sito internet del Comune www.comune.cagliari.it La
durata della garanzia dei veicoli non dovrà essere inferiore ad anni 2
dalla data di effettiva consegna dei veicoli; l’incompletezza, l’irrego-
larità o la mancanza della documentazione prescritta dal presente di-
sciplinare comporterà l’esclusione dell’offerta fatta salva la facoltà
della commissione di gara di invitare le imprese concorrenti a com-
pletare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati,
dichiarazioni e documenti presentati; il recapito del plico, nel quale
dovrà essere specificato, in modo completo e leggibile, il nome e
l’indirizzo dell’impresa, rimane ad esclusivo rischio del mittente,
ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in
tempo utile. Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto a
mezzo servizio postale statale o agenzia di recapito ovvero in auto-
prestazione ai sensi del decreto legislativo n. 261/99. Non saranno
prese in considerazione offerte condizionate, ovvero espresse in mo-
do indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appal-
to. In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indi-
cata in lettere, sarà ritenuta valida quella più favorevole all’amm.ne.
In caso di offerte uguali si procederà al sorteggio. È facoltà dell’am-
ministrazione procedere all’aggiudicazione anche in caso di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

VI.5. Data di spedizione del presente bando 3 luglio 2003.

Il dirigente della divisione: dott. A. Pinna.

C-24793 (A pagamento).
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GOVOSSAI - S.p.a.

Bando di gara d’appalto - Lavori

I.1. Govossai S.p.a., via Biscollai snc; 08100 Nuoro (IT)
tel. 0784/231600, fax 0784/203154 e-mail: govossai@govossai.it URL:
www.govossai.it

I.4. Punto I.1.
I.5. Tipo di amm.ne aggiudicatrice: altro.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: progettazione ed esecuzione.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. del serv. 44.
II.1.6. Descrizione: completamento dello schema fognario di Nuo-

ro e relativo sistema depurativo. A base dell’appalto integrato è la pro-
gettazione definitiva redatta dall’amministrazione appaltante così costi-
tuito: a) completamento dell’impianto di depurazione delle acque reflue
del Comune di Nuoro relativo al II lotto dell’impianto di depurazione di
Su Tuvu; b) completamento dello schema fognario di Nuoro e relativo
sistema depurativo; impianto essiccamento fanghi e recupero calore.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Nuoro.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo a b.a. è di 14.604.175,00;

lavori a corpo soggetti a ribasso d’asta: 14.251.763,35; oneri per l’attua-
zione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso: 141.000,00; oneri per
spese di progettazione esecutiva non soggetti a ribasso d’asta 211.411,87.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 60 giorni dalla
data di aggiudicazione dell’appalto.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria, pari al
2% (due per cento) dell’importo dei lavori e forniture compresi oneri
della sicurezza e di progettazione; dichiarazione di un istituto bancario,
ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente l’impegno a rila-
sciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorren-
te, una fidejussione bancaria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa
alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante nella misura
di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento. L’opera è finanziata
dalla Regione Autonoma della Sardegna, con determinazione dell’As-
sessorato regionale difesa dell’ambiente n. 1706 dell’11 luglio 2002.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: impre-
se singole, imprese riunite o consorziate, imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi nonché i concorrenti stabiliti in altri Stati membri del-
l’U.E., concorrenti costituiti in forma di associazione mista. L’impegno
a costituire l’A.T.I. o il raggruppamento, al fine di garantire l’immodifi-
cabilità deve specificare il modello, se orizzontale, verticale, misto ed
anche se vi sono imprese cooptate ai sensi dell’art. 95, comma 4, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. La mancata indicazio-
ne dei suddetti elementi relativi alla forma di associazione, costituisce
motivo di esclusione dalla gara. Devono altresì essere indicati i lavori o
le parti dell’opera che verranno subappaltati o concessi in cottimo.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità necessa-
rie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tec-
nico che questi deve possedere: a) (nel caso di concorrente in possesso
dell’attestato SOA): attestazione SOA sia per prestazioni di progettazio-
ne sia per costruzione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 regolarmente auto-
rizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere
adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare; b) (nel
caso di concorrente iscritto all’albo regionale appaltatori): le imprese
che intendono partecipare alla gara dovranno essere iscritte all’ARA,
per categorie e classe adeguata; dovranno pertanto produrre l’attestazio-
ne di qualificazione regionale rilasciata dall’Assessorato dei LL.PP.
(L.R. n. 14/02), sia per prestazioni di progettazione sia per costruzione,
che dimostri la qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai la-
vori d’assumere; le imprese che non possiedono la qualificazione per
prestazione di progettazione e costruzione, possono partecipare alla pre-
sente gara in A.T.I. con i soggetti in possesso dei requisiti professionali
richiesti per la progettazione delle opere di cui al presente bando. I pro-
gettisti dovranno possedere i requisiti previsti dall’art. 62, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

III.2.1.1. Situazione giuridica: si veda bando integrale.
III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: si veda bando integrale.
III.2.1.3. Capacità tecnica: si veda bando integrale.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di: 1) elementi di valutazione di natura quantita-
tiva punti 45; 2) elementi di valutazione di natura qualitativa punti 55;
b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 29 otto-
bre 2003 ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: IT.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla pro-

pria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte).
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i

legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ov-
vero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro
conferita dai suddetti legali rappresentanti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 30 ottobre 2003 ore: 9,30 c/o la sede
del consorzio.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: tempo per la redazione della

progettazione esecutiva giorni 60 decorrenti dalla data di ricevimento
della comunicazione di avvenuta aggiudicazione come specificato nel-
l’art. 3-ter del C.S.A. La penale che viene fissata nella presentazione del
progetto esecutivo è pari a 1.000,00 per ogni giorno di ritardo. Tem-
po per l’esecuzione dei lavori: mesi diciotto (18) nat. e cons. decorrenti
dalla data di consegna dei lavori, salvo minor termine derivante dall’of-
ferta, e di mesi sei (06) per l’avviamento dell’impianto.

VI.5. Data di sped. del presente bando: 19 agosto 2003.

Il presidente: rag. Nicola Selloni.

C-24797 (A pagamento).

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO-ALTO ADIGE
AUTONOME PROVINZ BOZEN-SÜDTIROL

Azienda Sanitaria di Brunico - Sanitätsbetrieb Bruneck
Ripartizione affari generali - Abteilung für allgemeine

Angelegneheiten

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Azienda Sanitaria di Brunico, Ripartizione affari generali,
via Ospedale n. 11, 39031 Brunico (BZ) Italia tel. +39 0474/586003-
125-050, fax +39 0474/586000; e-mail: wolfgang.alton@as-brunico.it
(per quesiti procedurali), walter.amhof@as-brunico.it (per quesiti tecni-
ci); URL: www.as-brunico.it

I.2. Come al punto I.1.
I.3. Come al punto I.1. e al punto IV.3.2.
I.4. Come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. di servizio: 07.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: progettazione, installazio-

ne e implementazione del software per un sistema informativo clinico
negli ospedali delle Aziende Sanitarie di Bressanone e di Brunico.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Ospedale di Bressanone,
Ospedale di Brunico, Ospedale di San Candido e Ospedale di Vipiteno.

II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti C.P.C. 84.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 2.004.000,00 I.V.A. inclusa.
II.3. Termine di esecuzione: i termini per la progettazione, installa-

zione e implementazione del software sono indicati nelle direttive di
massima e condizioni dell’appalto concorso.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: non è prevista una cauzione
provvisoria per la partecipazione alla gara. Prima della stipulazione del
contratto la ditta aggiudicataria deve prestare una cauzione definitiva
pari al 5% del prezzo offerto, I.V.A. esclusa.
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III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi raggruppa-
menti d’imprese ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95. In
caso di raggruppamento d’impresa la domanda di partecipazione deve es-
sere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese partecipanti.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore
di servizi: requisiti di ammissibilità generali secondo gli artt. 12, 13, 14
e 15 del decreto legislativo n. 157/95.

III.2.1.1. Situazione giuridica: la domanda di partecipazione do-
vrà essere corredata di un certificato rilasciato dall’ufficio competen-
te o di una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/00, rilasciata dal legittimo rappresentante
sotto la sua propria responsabilità e in conoscenza delle conseguenze
penali in caso di dichiarazioni mendaci, dal quale o dalla quale risul-
ta: a) che la ditta non si trova in nessuna delle condizioni di esclusio-
ne previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95; b) che la dit-
ta è iscritta per la specifica attività nella C.C.I.A.A. o nel registro
presso un ordine professionale; per cittadini di altri Stati membri, non
residenti in Italia, è richiesta l’iscrizione in un analogo registro pro-
fessionale o commerciale (art. 15 del decreto legislativo n. 157/95).
In caso di associazione d’imprese questi requisiti dovranno essere
posseduti da ciascuna delle imprese raggruppate. Alla dichiarazione
sostitutiva deve essere allegata la copia di un valido documento di ri-
conoscimento.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: la domanda di parte-
cipazione dovrà essere corredata di un certificato rilasciato dall’uffi-
cio competente o di una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00, rilasciata dal legittimo
rappresentante sotto la sua propria responsabilità e in conoscenza
delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci, dal quale
o dalla quale risulta: a) l’importo del fatturato globale d’impresa rea-
lizzato nei singoli tre esercizi 2000-01-02 (art. 13, comma 1, lett. c),
del decreto legislativo n. 157/95); b) l’importo relativo a servizi iden-
tici o analoghi a quelli indicati nell’oggetto del presente bando (pro-
gettura, fornitura e installazione di un sistema informativo clinico),
realizzato nei singoli tre esercizi 2000-01-02 (art. 13, comma 1, lett.
c), del decreto legislativo n. 157/95). Per essere ammesso alla gara il
concorrente dovrà aver realizzato in ciascuno dei singoli 3 esercizi
sopra indicati un fatturato complessivo non inferiore al doppio del-
l’importo a base di gara (lettera a) di cui al presente punto) e dovrà
aver realizzato nei tre esercizi complessivamente un fatturato specifi-
co per un importo non inferiore all’importo a base di gara (lett. b) di
cui al presente punto). In caso di associazione d’imprese l’impresa
capogruppo deve possedere almeno il 60% di questi requisiti minimi
e ogni impresa raggruppata almeno il 40% dei requisiti minimi. Alla
dichiarazione sostitutiva deve essere allegata la copia di un valido
documento di riconoscimento.

III.2.1.3. Capacità tecnica: la domanda di partecipazione dovrà
essere corredata di un certificato rilasciato dall’ufficio competente o
di una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/00, rilasciata dal legittimo rappresentante sotto
la sua propria responsabilità e in conoscenza delle conseguenze pena-
li in caso di dichiarazioni mendaci, dal quale o dalla quale risulta:
a) elenco dei servizi identici o analoghi a quelli indicati nell’oggetto
del presente bando (progettazione, installazione e implementazione di
un sistema informativo clinico) prestati negli ultimi 3 anni con indica-
zione del rispettivo importo e destinatario del servizio (art. 14, com-
ma 1, lett. a), del decreto legislativo n. 157/95). Per essere ammesso
alla gara il concorrente dovrà aver realizzato negli ultimi 3 anni in al-
meno 3 ospedali per pazienti acuti con ca. 250 posti letto ciascuno
l’installazione di un sistema informativo clinico in almeno 3 reparti in
ciascun ospedale; b) l’indicazione del numero medio annuo dei dipen-
denti occupati negli ultimi 3 anni con indicazione del relativo profilo
professionale. Per essere ammesso alla gara il concorrente dovrà aver
occupato negli ultimi 3 anni in media almeno 25 dipendenti nell’anno,
di cui 10 nel settore sviluppo. In caso di associazione d’imprese questi
requisiti dovranno essere posseduti dall’associazione nel suo insieme.
Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegata la copia di un vali-
do documento di riconoscimento.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? No.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: non è previsto alcun limite.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione viene fatta ai sen-
si dell’art. 23, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 157/95, al
concorrente che, in base ai criteri specificati nelle direttive di massima
dell’appalto concorso, ha presentato l’offerta economicamente più van-
taggiosa. Gli enti appaltanti si riservano la facoltà di non aggiudicare il
servizio o di aggiudicarlo anche in presenza di una sola offerta. Le ditte
alle quali non viene aggiudicato il servizio non ottengono alcuna inden-
nità per la elaborazione del progetto esecutivo.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: le direttive di massima e le condizioni dall’appalto
concorso vengono inoltrate assieme alla lettera di invito e possono esse-
re consultate gratuitamente presso l’amministrazione aggiudicatrice
(vedasi punti I.1.) fino alla scadenza del termine per la presentazione
delle domande di partecipazione alla gara.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: 12 settembre 2003, ore 12.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati prescel-
ti: entro 30 giorni dalla scadenza del termine indicato nel punto IV.3.3.

IV.3.5. Lingue utilizzabili nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: IT-DE.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura offerte: saran-
no ammessi ad assistere all’apertura delle buste i legali rappresentanti
oppure i rappresentanti delle ditte offerenti muniti di apposita procura
rilasciata dalla persona abilitata a impegnare la ditta offerente.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: queste indicazioni vengono specificate
nella lettera d’invito.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 24 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Hans Willeit.

C-24795 (A pagamento).

ISTITUTO DI RICOVERO E CURA
A CARATTERE SCIENTIFICO

«SAVERIO DE BELLIS»
Castellana Grotte (BA)

Estratto avviso d’asta/capitolato speciale

L’I.R.C.C.S. «S. De Bellis» indice, per il triennio 2004-2006, un’a-
sta pubblica per la fornitura, di specialità medicinali, emoderivati e ga-
lenici, importo annuo 1.032.913,80. L’offerta, redatta in lingua italia-
na, dovrà pervenire a questo istituto, prolungamento via della Resisten-
za snc, 70013 Castellana Grotte (BA) entro e non oltre il giorno 10 otto-
bre 2003 (ore ufficio: 7,30-14), e recare sul piego esterno l’oggetto del-
la gara (nella forma: «offerta economica per la fornitura di specialità
medicinali, emoderivati e galenici»). La gara deve eseguirsi il giorno
16 ottobre 2003 alle ore 9,30 presso la sede degli uffici amministrativi
dell’istituto siti al prolungamento via della Resistenza snc, 70013 Ca-
stellana Grotte (BA). La documentazione a corredo dell’offerta è quella
indicata ne avviso d’asta pubblica/capitolato speciale depositato presso
l’Ufficio provveditorato, a disposizione delle ditte interessate all’asta, le
quali devono ritirare direttamente gli originali. Il bando di gara è stato
inviato alla G.U.C.E. in data 6 agosto 2003.

Per ulteriori informazioni di carattere commerciale ed amministra-
tivo, le ditte potranno rivolgersi all’Ufficio provveditorato:

tel. 080/4960376-366, fax 080/4960696;
posta elettronica: uprov.debellis@tiscalinet.it

La richiesta di partecipazione non vincola l’amministrazione.

Castellana Grotte, 6 agosto 2003

Il segretario generale: dott. Francesco Saverio Ventura

Il commissario straordinario: dott. Raffaele D’Ari

C-24822 (A pagamento).
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PROVINCIA DI CAGLIARI
Direzione generale - Servizio provveditorato

Bando di gara d’appalto - Procedura aperta

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Provincia di Cagliari, Direzione generale, Servizio
provveditorato, viale Ciusa n. 21, 09131 Cagliari (Italia) telefo-
no (0039) 0704092343/4092341/4092349, fax (0039) 0704092311.
Indirizzo internet: www.provincia.cagliari.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al p.to I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —;
II.1.2) —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: cat. del servizio: 01;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro: no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: servizio di manutenzione e riparazione ordinaria e
straordinaria degli automezzi del Settore antinsetti e protezione civile,
per un anno, suddiviso in cinque lotti A, B, C, D e E;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di manutenzio-
ne e riparazione ordinaria e straordinaria degli automezzi del Settore an-
tinsetti e protezione civile, per un anno, suddiviso in 5 lotti: lotto A ma-
nutenzione e riparazione ordinaria e straordinaria delle parti meccani-
che ed elettriche delle autovetture per l’importo a base d’asta di

12.261,00 oltre I.V.A., lotto B manutenzione e riparazione ordinaria
e straordinaria delle parti meccaniche ed elettriche degli autocarri per
l’importo a base d’asta di 15.000,00 oltre I.V.A.; lotto C manutenzio-
ne e riparazione ordinaria e straordinaria della carrozzeria delle autovet-
ture e degli autocarri per l’importo a base d’asta di 15.000,00 oltre
I.V.A.; lotto D manutenzione e riparazione ordinaria e straordinaria del-
le parti meccaniche, elettriche, idrauliche e sulla carrozzeria dei mezzi
movimento terra per l’importo a base d’asta di 45.000,00 oltre I.V.A.;
lotto E manutenzione e riparazione ordinaria e straordinaria delle parti
meccaniche, elettriche, e idrauliche degli irroratori-atomizzatori per
l’importo a base d’asta di 13.333,00 oltre I.V.A.;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: Cagliari;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): 50110000-9;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.):

C.P.A.: 50.20.1, 50.20.2, C.P.C.: 61120, 88670;
II.1.9) divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate

per: tutti i lotti;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo complessivo dell’ap-

palto 100.594,00 oltre I.V.A.;
II.2.2) —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 12 mesi dalla da-
ta aggiudicazione appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto: cauzioni e garanzie richieste:

cauzione provvisoria (5% dell’importo di ciascun lotto): da presentarsi
contestualmente all’offerta.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: la spesa trova copertu-
ra sul capitolo n. 360320 impegno n. 4952/2002 per 46.714,21, sul
capitolo n. 360320 impegno n. 341/2003 per 44.999,60, sul capitolo
n. 360344 impegno n. 5405/2002 per 14.000,00 e sul capitolo
n. 360341 impegno n. 5400/2002 per 15.000,00; il pagamento av-
verrà entro 60 giorni dalla data di presentazione della fattura.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono annesse anche im-
prese temporaneamente raggruppate (art. 10, decreto legislativo n. 358/92
e s.m.i.) o consorzi, anche se non ancora formalmente costituiti. I requisi-
ti di ammissione di cui al punto III.2.1), devono essere posseduti e dichia-
rati da ciascuna delle ditte raggruppate o consorziate, come precisato nel
presente bando, pena l’esclusione. La domanda di partecipazione con-
giunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese riunite. Non è ammessa
la partecipazione del medesimo concorrente in più raggruppamenti, né in
forma individuale se già presente in un raggruppamento. Le singole im-
prese, in caso di aggiudicazione, dovranno conferire mandato collettivo
speciale irrevocabile con rappresentanza alla capogruppo.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere;

III.2.11) situazione giuridica, prove richieste. La ditta deve dimo-
strare di: I) non trovarsi in una delle situazioni che ne determinerebbero
l’esclusione ex art. 11, (lett. a), b), c), d), e), f) decreto legislativo n. 358/92
e art. 20 (lett. a), b), c), d), e), f), g), dir. 93/36/CEE modif. dir. 97/S2CEE);
II) essere iscritta in un registro professionale o commerciale (per l’Italia:
C.C.I.A.A.) per cat. analoga a quella oggetto dell’appalto. In caso di di-
chiarazione sostitutiva va indicato: registro presso il quale è iscritta, nume-
ro di iscrizione, tipo di società, legale rappresentante, direttore tecnico e al-
tre persone munite di rappresentanza (nome, cognome, qualifica, luogo e
data di nascita); III) se cooperativa italiana: essere iscritta nel registro pre-
fettizio e i consorzi di cooperative nello schedario generale della coopera-
zione c/o Ministero lavoro. imprese e cooperative devono indicare: legale
rappresentante, direttore tecnico e altre persone munite di rappresentanza
(nome, cognome, luogo e data di nascita); IV) essere in regola con l’appli-
cazione (ovvero: non essere soggetta all’applicazione) delle norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99); V) di non trovar-
si in situazione di controllo diretto come controllante o come controllata
con altre imprese partecipanti alla gara, ai sensi dell’art. 2359 del Codice
civile; VI) di osservare ed applicare integralmente il contratto collettivo di
lavoro dei lavoratori del settore e gli accordi integrativi dello stesso, per i
propri dipendenti e, se cooperativa, per i propri soci; VII) essere in regola
con gli adempimenti di cui al decreto legislativo n. 626/94 e s.m.i., in ma-
teria di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; VIII) di non trovarsi nella
condizione prevista dall’art. 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo
n. 231/01 (divieto di contrattare con la P.A.); IX) di non essersi avvalso di
piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/01 e s.m.i. ovvero di
essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla citata legge, ma
che il periodo di emersione si è concluso (art. 1-bis, comma 14);

III.2.1.2) —;
III.2.1.3) capacità tecnica: lotto A): 1) autofficina autorizzata

Fiat. L’officina deve avere il banco sequenziale; 2) la sede dell’autoffici-
na e dell’elettrauto non può essere distante oltre 20 km dalla sede del
Settore antinsetti e protezione civile di via Pessagno n. 1 a Cagliari; lotto
B): 1) autofficina autorizzata Iveco. L’officina deve avere il banco se-
quenziale; 2) la sede dell’autofficina e dell’elettrauto non può essere di-
stante oltre 20 km dalla sede del Settore antinsetti e protezione civile di
via Pessagno n. 1 a Cagliari; lotto C): 1) carrozzeria convenzionata con
l’Ania ed classificata dalla stessa con la tipologia B1; 2) la sede della car-
rozzeria non può essere distante non più di 20 km dalla sede del Settore
antinsetti e protezione civile di via Pessagno n. 1 a Cagliari; lotto D):
1) deve, essere garantita l’assistenza nel cantiere per i piccoli interventi,
per cui la ditta dovrà essere dotata di un furgone avente le seguenti at-
trezzature: a) aria compressa; b) gruppo elettrogeno; c) saldatrice;
d) banco di lavoro; e) flussometro per il controllo del flusso e delle pres-
sioni degli impianti idraulici; f) blocchetti di prova pressione e taratura
per valvole ausiliare; g) strumentazione completa per la revisione delle
trasmissioni; h) unità di ricarica accumulatori; i) unità di ricarica aria
condizionata; 2) l’officina deve essere dotata inoltre delle seguenti at-
trezzature: a) pressa; b) saldatrici; c) dotazioni di chiavi dinamometri-
che; 3) la sede dell’autofficina, della carrozzeria e dell’elettrauto non può
essere distante oltre 20 km dalla sede del Settore antinsetti e protezione
civile di via Pessagno n. 1 a Cagliari; lotto E): 1) sede dell’autofficina e
dell’elettrauto distante non più di 20 km dalla sede del Settore antinsetti
e protezione civile di via Pessagno n. 1 a Cagliari; 2) vengono allegati gli
schemi idraulico e la tavola dei ricambi degli irroratori, atomizzatori.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: no;
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III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? La ditta deve comunicare il numero e la qualifica
professionale del personale incaricato del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1. —.
IV.1.2. —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto.
IV.1.3.1. —.
IV.1.3.2. —.
IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicaziome: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministra-
zione aggiudicatrice: gara indetta con determinazione dirigenziale n. 110/03;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: il presente bando, modello di domanda, autocerti-
ficazione (cui occorrerà conformarsi ai fini della partecipazione alla
suddetta gara) ed il capitolato speciale sono disponibili fino al 13 otto-
bre 2003. Condizioni e modalità di pagamento: i documenti richiesti
vengono rilasciati gratuitamente.

IV.3.3) scadenza fissa per ricezione offerte/domande partecipa-
zione: le offerte, redatte in bollo, sottoscritte dal legale rappresentante
dovranno pervenire entro il 13 ottobre 2003 ore 12;

IV.3.4) —;
IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte/domande partecipazione: IT;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla data aggiudicazione;
IV.3.7) modalità apertura offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura offerte: potran-
no presenziare all’apertura delle offerte i rappresentanti delle ditte partecipanti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 14 ottobre 2003 ore 12, Cagliari,
via Giudice Guglielmo n. 40.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: no.
VI.2. —.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: responsabile procedimento:

dott.ssa Concetta Cirillo.
VI.5. Data spedizione presente bando: 21 agosto 2003.

Il funzionario delegato: dott.ssa Concetta Cirillo.

S-20142 (A pagamento).

PROVINCIA DI CAGLIARI
Direzione generale - Servizio provveditorato

Bando di gara d’appalto - Procedura aperta

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Provincia di Cagliari, Direzione generale, Servizio
provveditorato, viale Ciusa n. 21, 09131 Cagliari (Italia) telefo-
no (0039) 0704092343/4092341/4092349, fax (0039) 0704092311.
Indirizzo internet: www.provincia.cagliari.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al p.to I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —;
II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.3) —;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro: no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: fornitura di arredi per gli Uffici provinciali suddivisa
in due lotti A e B;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di arredi per
gli Uffici provinciali suddivisa in due lotti: lotto A fornitura di arredi
per l’archivio del servizio finanziario per l’importo a base d’asta di

12.000,00 oltre I.V.A., lotto B fornitura di arredi per gli uffici per va-
ri settori dell’amministrazione provinciale per l’importo a base d’asta di

126.118,00 oltre I.V.A.;
II.1.7) luogo di consegna delle forniture: Cagliari;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): 3612000-5;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.):

C.P.A.: 36.12.11, 36.12.12, 36.11.11, 36.11.12.;
II.1.9) divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate

per: tutti i lotti;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo complessivo dell’ap-

palto 138.118,00 oltre I.V.A.;
II.2.2) —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 2 mesi e/o
60 giorni dalla data aggiudicazione appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto: cauzioni e garanzie richieste:

cauzione provvisoria (5% dell’importo di ciascun lotto): da presentarsi
contestualmente all’offerta.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o rife-
rimenti alle disposizioni applicabili in materia: la spesa trova copertura
sul capitolo n. 095503 impegno n. 5939/2000 per 57.600,00, sul capito-
lo n. 365508 impegno n. 5357/2002 per 64.648,06, sul capitolo
n. 295507 impegno n. 5936/2000 per 471,77, sul capitolo n. 295501
impegno n. 5569/2001 per 6.744,42, sul capitolo n. 295507 impegno
n. 5608/2001 per 103,63, sul capitolo n. 295504 impegno n. 5380/2002
per 2.693,33, sul capitolo n. 295507 impegno n. 5428/2002 per

15.000,00 e sul capitolo n. 325503 impegno n. 5392/2002 per
18.480,39; il pagamento avverrà entro 60 giorni dal collaudo con esito

positivo e dietro presentazione di regolare fattura.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammesse anche imprese tem-
poraneamente raggruppate (art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e
s.m.i.) o consorzi, anche se non ancora formalmente costituiti. I requisi-
ti di ammissione di cui al punto III.2.1), devono essere posseduti e di-
chiarati da ciascuna delle ditte raggruppate o consorziate, come precisa-
to nel presente bando, pena l’esclusione. La domanda di partecipazione
congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese riunite. Non è am-
messa la partecipazione del medesimo concorrente in più raggruppa-
menti, né in forma individuale se già presente in un raggruppamento. Le
singole imprese, in caso di aggiudicazione, dovranno conferire mandato
collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla capogruppo.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere;

III.2.11) situazione giuridica, prove richieste. La ditta deve dimo-
strare di: I) non trovarsi in una delle situazioni che ne determinerebbero
l’esclusione ex art. 11 (lett. a), b), c), d), e) ed f), decreto legislativo
n. 358/92 e art. 20 (lett. a), b), c), d), e), f), g), dir. 93/36/CEE modif.
dir. 97/52CEE); II) essere iscritta in un registro professionale o commer-
ciale (per l’Italia: C.C.I.A.A.) per cat. analoga a quella oggetto dell’ap-
palto. In caso di dichiarazione sostitutiva va indicato: registro presso il
quale è iscritta, numero di iscrizione, tipo di società, legale rappresentan-
te, direttore tecnico e altre persone munite di rappresentanza (nome, co-
gnome, qualifica, luogo e data di nascita); III) se cooperativa italiana: es-
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sere iscritta nel registro prefettizio e i consorzi di cooperative nello sche-
dario generale della cooperazione c/o Ministero lavoro, imprese e coope-
rative devono indicare: legale rappresentante, direttore tecnico e altre
persone munite di rappresentanza (nome, cognome, luogo e data di na-
scita); IV) essere in regola con l’applicazione (ovvero: non essere sog-
getta all’applicazione) delle norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili (legge n. 68/99); V) di non trovarsi in situazione di controllo
diretto come controllante o come controllata con altre imprese parteci-
panti alla gara, ai sensi art. 2359 del Codice civile; VI) di osservare ed
applicare integralmente il contratto collettivo di lavoro dei lavoratori del
settore e gli accordi integrativi dello stesso, per i propri dipendenti e, se
cooperativa, per i propri soci; VII) essere in regola con gli adempimenti
di cui al decreto legislativo n. 626/94 e s.m.i., in materia di sicurezza e
salute sui luoghi di lavoro; VIII) di non trovarsi nella condizione prevista
dall’art. 9, comma 2, lett. c), decreto legislativo n. 231/01 (divieto di
contrattare con la PA); IX) di non essersi avvalso di piani individuali di
emersione di cui alla legge n. 383/01 e s.m.i. ovvero di essersi avvalso di
piani individuali di emersione di cui alla citata legge, ma che il periodo
di emersione si è concluso (art. 1-bis, comma 14);

III.2.1.2) —;
III.2.13) capacità tecnica: certificazione ISO 9001 della ditta

produttrice.
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:

III.3.1) —;
III.3.2) —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo procedura: aperta.
IV.1.1. —.
IV.1.2. —.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto:

IV.1.3.1) —;
IV.1.3.2) —.

IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’amm.ne
aggiudicatrice: gara indetta con determinazione dirigenziale n. 109/03;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: il presente bando, modello di domanda, autocerti-
ficazione (cui occorrerà conformarsi ai fini della partecipazione alla
suddetta gara) e capitolato speciale sono disponibili fino al 13 otto-
bre 2003. Condizioni e modalità di pagamento: i documenti richiesti
vengono rilasciati gratuitamente;

IV.3.3) scadenza fissata per ricezione offerte/domande parteci-
pazione: le offerte, redatte in bollo, sottoscritte dal legale rappresentan-
te dovranno pervenire entro il 13 ottobre 2003 ore 12.

IV.3.4) —;
IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte/domande partecipazione: IT;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla data aggiudicazione;
IV.3.7) modalità apertura offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: potranno presenziare all’apertura delle offerte i rappresentanti
delle ditte partecipanti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 14 ottobre 2003 ore 10 Cagliari,
via Giudice Guglielmo n. 40.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: no.
VI.2. —.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: responsabile procedimento:

dott. Concetta Cirillo.
VI.5. Data spedizione presente bando: 21 agosto 2003.

Il funzionario delegato: dott.ssa Concetta Cirillo.

S-20143 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA

Avviso di gara

In esecuzione della decisione n. 206 del 31 luglio 2003 ed in
conformità al decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98 recante disposizioni in attuazione delle direttive
n. 93/36 e 97/52 CE, si indice la sottoindicata gara a procedura ristretta
e accelerata mediante licitazione privata per la fornitura di un sistema
Cluster, formato da due server Unix con relativi accessori, comprensivo
di installazione ed assistenza on-site. Importo presunto della fornitura
su base d’asta: 200.000,00 I.V.A. esclusa.

La fornitura è a lotto unico, indivisibile ed aggiudicabile ai sensi
dell’art. 19, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 358/92, come sosti-
tuito dal decreto legislativo n. 402/98 ed i criteri figurano nell’invito a
presentare offerta. Si aggiudicherà anche in presenza di una sola offerta,
purché valida e congrua.

Composizione del lotto:
Cluster Unix per la gestione procedure dell’U.O. analisi chimi-

co-cliniche, comprensivo di Disk Array;
sistema server di backup centralizzato, con libreria di nastri e re-

lativo software;
installazione, assistenza e manutenzione HW/SW on-site.

Sono ammesse candidature da parte di imprese appositamente e
temporaneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislati-
vo n. 358/92, purché non si configuri violazione di quanto disposto dal-
la legge n. 287/90. Non è ammessa la partecipazione contemporanea di
impresa a titolo individuale e quale componente di raggruppamento, ov-
vero l’inclusione in più raggruppamenti. Luogo di consegna della forni-
tura: U.O. analisi chimico-cliniche. Termine per la consegna: 30 giorni
data ricevimento ordine.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana su carta le-
gale, dovrà pervenire, in busta sigillata, all’Azienda Ospedaliera di Par-
ma, ambito attività economali e di approvvigionamento, via Gramsci
n. 14, 43100 Parma, entro le ore 12 del 16 settembre 2003 (non fa fede
il timbro postale).

Il riferimento da indicare sulla busta sarà: «Domanda di partecipa-
zione alla licitazione privata per la fornitura di un sistema Cluster, co-
stituito da due server Unix» ed in evidenza il nome della ditta.

La domanda dovrà essere corredata da un’unica dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante della ditta,
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di iden-
tità del sottoscrittore in corso di validità, (artt. 38 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, testo unico in materia di docu-
mentazione amministrativa), in cui si attesti:

a) di essere iscritti al registro delle imprese (esplicitando gli
estremi della registrazione), ovvero nel registro professionale dello Sta-
to di residenza per le ditte straniere;

b) di osservare all’interno dell’azienda gli obblighi di sicurezza pre-
visti, dalla vigente normativa (art. 1, legge n. 327 del 7 novembre 2000);

c) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazio-
ne a gare, di cui ai punti a), b), c), d), e) e f) dell’art. 11, decreto legislati-
vo n. 358/92, come sostituito dall’art. 9, decreto legislativo n. 402/98;

d) di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione (Pie) di
cui alla legge n. 383/2001 e legge n. 266/2002, ovvero di essersi avvalsi di
piani individuali di emersione, ma il periodo di emersione si è concluso;

e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge n. 68/99), oppure, ove ricorra la precisa e spe-
cifica condizione, che la ditta non è soggetta agli obblighi derivanti dal-
la medesima legge, in quanto ricorrono le condizioni di non obbligato-
rietà od esenzione;

f) il fatturato globale realizzato dall’impresa negli ultimi tre eserci-
zi a cui andrà allegato un elenco delle forniture analoghe a quella oggetto
di gara (server Unix in Cluster con Disk Array) effettuate negli ultimi tre
esercizi, con il relativo importo e destinatario pubblico e/o privato.

A dimostrazione delle capacità tecniche dell’impresa, si richiede
inoltre di indicare:

1) quali sono i tecnici ed, eventualmente, gli Organi tecnici che
facciano o meno parte dell’impresa ed in particolare di quelli incaricati
dei controlli di qualità;

2) quali sono i certificati in possesso dell’impresa, rilasciati da isti-
tuti o enti certificatori incaricati del controllo di qualità, i quali attestino
la, conformità dei beni con riferimento a determinati requisiti o norme.
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La sottoscrizione della dichiarazione di cui sopra, non necessita di
autenticazione della firma.

Nel caso di domanda di partecipazione inoltrata da imprese di-
chiaranti di voler eseguire la fornitura in regime di Raggruppamento
Temporaneo d’Impresa, la dichiarazione di cui sopra, attestante e
contenente i requisiti richiesti, nonché le specifiche richieste ai punti
1) e 2), dovranno essere presentate da ogni impresa partecipante al
raggruppamento.

La domanda di partecipazione non è vincolante per questa Azien-
da Ospedaliera che si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momen-
to il presente avviso di gara. I dati personali e quelli dell’impresa par-
tecipante, contenuti nella domanda di partecipazione, verranno utiliz-
zati al solo fine dell’espletamento della gara e trattati in adempimento
di obblighi espressamente previsti da normative di legge e regolamenti
(legge n. 675/96). Ai sensi dell’art. 71, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000, l’azienda aggiudicatrice procederà ad effettuare
idonei controlli sulla veridicità dei contenuti della dichiarazione sosti-
tutiva presentata e, qualora dal controllo emerga la non veridicità degli
stessi, si intendono applicabili gli artt. 75 e 76 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000.

L’Azienda aggiudicatrice rivolgerà invito a presentare offerta en-
tro il 16 ottobre 2003. Il bando di gara di cui al presente avviso è stato
inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione europea in
data 25 agosto 2003 ed è altresì visionabile sul sito internet
www.ao.pr.it all’interno del quale, da parte della ditta partecipante, è
possibile l’accesso e l’utilizzo della modulistica per la compilazione
della dichiarazione allegata a corredo della domanda di partecipazio-
ne. Per informazioni: ambito attività economali e di approvvigiona-
mento, responsabile del procedimento: A. Aschieri (tel. 0521702499,
fax 0521702365), e-mail: aaschieri@ao.pr.it

Il direttore generale: Sergio Venturi.

S-20139 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 4 - L’AQUILA
U.O. Complessa acquisizione e gestione beni e servizi 

L’Aquila, via XX Settembre, n. 26 
Tel. 0862/368065 - 368079

Allegato «B»

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata accelerata;
b) giustificazione della procedura accelerata: consentire la conti-

nuità dell’approvvigionamento.
3.a) Luogo di consegna: L’Aquila, Presidio Ospedaliero S. Salva-

tore, magazzino farmacia;
b) oggetto dell’appalto: Pace Makers cod. 33182210-4 e cateteri

cod. 33182240-3 per un importo presunto complessivo della fornitura di
550.000 + I.V.A.;

c) modalità presentazione offerte: le offerte possono riguardare
la totalità dei prodotti ovvero i singoli prodotti o lotti.

4. Durata contratto: due anni dalla data di comunicazione dell’a-
zienda.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: anche im-
prese raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358 e successive modificazioni.

6.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazione:
entro le ore 14 del giorno 13 settembre 2003;

b) indirizzo: vedi intestazione;
c) lingua: italiano.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: giorni 7 dal-
la data di individuazione delle ditte.

8. Condizioni minime: domanda di partecipazione, le ditte dovran-
no allegare dichiarazione, autenticata nella forma prevista dal decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive
modificazioni, riferita a:

ragione sociale della ditta corredata dal numero di partita I.V.A.
e/o codice fiscale;

iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero i dati relativi all’iscrizione nel
registro professionale dello Stato di residenza, se straniero non residen-
te in Italia, o certificato dal quale risulti che l’interessato ha dichiarato,
sotto giuramento, di esercitare l’impresa nel Paese in cui è stabilito in-
dicandone la ragione commerciale e la sede;

dichiarazione di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclu-
sione di cui all’art. 11, lett. a), b), c), d) ed e) del decreto legislativo
n. 358/92 e successive modificazioni, autenticate nella forma prevista
dalla legge n. 15/68 e successive modificazioni;

fatturato globale dell’impresa e importo relativo alle forniture
identiche a quelle oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre anni, ai
sensi dell’art. 13, punto 1), lettera c) del decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358 e successive modificazioni e art. 23, lettere a) e b), de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.

9. Criteri di aggiudicazione: art. 19, punto 1, lett. b) del decreto le-
gislativo n. 358/92 e successive modificazioni.

10. Altre informazioni: il capitolato speciale di gara è depositato,
per presa visione, presso l’U.O. complessa acquisizione e gestione beni
e servizi dell’Azienda U.S.L. n. 4, via XX Settembre n. 26, 67100 L’A-
quila. Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l’ammini-
strazione; fax 0862/368095, tel. 0862/368065 - 368079.

Data di invio del bando: 19 agosto 2003.

Il direttore generale: dott. Mario Mazzocco.

C-24781 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALI RIUNITI DI BERGAMO

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP): no.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Bergamo, Servi-
zio responsabile: Ufficio «Nuovo Ospedale, largo Barozzi n. 1, Italia
24128 Bergamo. Telefono 035/266965, telefax 035/266512, posta elet-
tronica (e-mail): uno@ospedaliriuniti.bergamo.it indirizzo internet
(U.R.L.): http: ospedaliriuniti.bergamo.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: Tecnedil, via Zelasco n. 16, Italia 24122 Bergamo. Telefono:
035/238663, telefax 035/238663.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Bergamo, Ufficio proto-
collo, largo Barozzi n. 1, Italia 24128 Bergamo. Telefono 035/269240,
telefax 035/247245.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: —.
II.1.2) tipo di appalto di forniture: —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 12;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro: no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: affidamento dell’attività di supporto alla validazione
del progetto esecutivo del Nuovo Ospedale di Bergamo;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: vedasi punto II.1.5);
II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture

o di prestazione dei servizi: sede ospedaliera;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/CPC): 867;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.
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II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo presunto dell’attività

894.791,78;
II.2.2) opzioni. Descrizione ed indicazione del momento in cui

possono venire esercitate.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: fine: 23 dicembre 2003.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o

riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi stanziati dal-
l’accordo di programma approvato con D.P.G.R. n. 11252 del 5 mag-
gio 2000, pagamento a validazione effettuata e a 90 giorni data ricevi-
mento fattura;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: sono ammesse offerte anche da parte dei soggetti indicati al-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minini di carattere eco-
nomico e tecnico che questi deve possedere: vedasi disciplinare di gara;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: vedasi disciplina-
re di gara;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: ve-
dasi disciplinare di gara;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richiesta: vedasi discipli-
nare di gara.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: sì, attività riservate agli organismi di controllo accreditati
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 od organi-
smi equivalenti (art. 30, comma 6, della legge n. 109/94);

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minati e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio: sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti candidati.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 6 ottobre 2003, costo: 770,00
+ I.V.A., pagabili direttamente presso la ditta Tecnedil;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: 6 ottobre 2003. Ora: 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-

ferte: seduta pubblica;
IV.17.2) data, ora e luogo: 7 ottobre 2003, Ora: 9,30, Ufficio

«Nuovo Ospedale», A.O. Ospedali Riuniti di Bergamo, largo Barozzi
n. 1, Italia, 24128 Bergamo.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.2. Precisare, all’occorrenza, se il presente appalto ha carattere

periodico e indicare il calendario previsto per la pubblicazione dei pros-
simi avvisi.

VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.: no.

VI.4. Informazioni complementari.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 13 agosto 2003.

Bergamo, 13 agosto 2003

Il direttore generale: dott. Stefano Rossattini.

C-24802 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALI RIUNITI DI BERGAMO

Bando di gara - Procedura aperta

1. Azienda Ospedaliera Ospedali, Riuniti di Bergamo, largo Barozzi
n. 1, 24128 Bergamo, Italia, telefono 035/269111, telefax 035/247245.

2.a) Procedura aperta art. 9, comma 1, lett. a), decreto legislativo
n. 358/24 luglio 1992, modificato dal decreto legislativo n. 402/1998;

b) come specificato nel capitolato speciale.
3.a) Consegne presso magazzini delle seguenti n. 35 aziende sanitarie.
Aziende ospedaliere:

Ospedali Riuniti Bergarno Bolognini di Seriate, Busto Arsi-
zio, Carlo Poma di Mantova, Desenzano del Garda, Fondazione Mac-
chi di Varese, Istituti Clinici di Perfezionamento di Milano, Istituti
Ospitalieri di Cremona, Istituto Ortopedico G. Pini di Milano, Luigi
Sacco di Milano, Mellino Mellini di Chiari, Ospedale civile di Le-
gnano, Ospedale di Lecco, Ospedale Maggiore di Crema, Ospedale
Niguarda Cà Granda di Milano, Provincia di Pavia, S. Antonio Abate
di Gallarate, S. Gerardo di Monza, Salvini di Garbagnate Milanese,
Sant’Anna di Como, Spedali Civili di Brescia, Ospedale Treviglio,
Valtellina e Valchiavenna;

Aziende Sanitarie Locali di:
Città di Milano, Milano 1, Milano 2, Milano 3, Bergamo, Bre-

scia, Como, Lecco, Lodi, Mantova, Sondrio, Varese;
b) fornitura aghi e siringhe occorrenti a diverse aziende sanitarie

del sistema pubblico lombardo, importo minimo complessivo presunto
4.216.219 + I.V.A., ed importo massimo complessivo presunto
5.059.463 + I.V.A., così composti:

Descrizione lotti Valore minimo Valore massimo
compl. presunto compl. presunto

esclusa IVA esclusa I.V.A.
— — —

N. 1 Aghi a farfalla 656.934 788.321
N. 2 Aghi per iniezione e prelievo 252.797 303.356
N. 3 Siringhe monouso sterili senza ago 821.748 986.098

per somministrazione/prelievo cono luer
N. 4 Siringhe monouso sterili senza ago 225.952 271.142

per somministraz./prelievo cono luer lock
N. 5 Siringhe monouso sterili 380.429 456.515

senza ago per irrigazione
N. 6 Siringhe monouso sterili con ago 1.155.415 1.386.497

per somministraz./prelievo cono centrale
N. 7 Siringhe monouso sterili cono luer 297.813 357.376

centrale con ago per
somministrazione/prelievo ml 10

N. 8 Siringhe monouso sterili cono luer 294.469 353.362
eccentrico con ago
per somministrazione/prelievo ml 10

N. 8 Siringhe monouso sterili per insulina 130.663 156.795
senza spazio morto con ago varie mis.
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I valori massimi complessivi presunti non sono vincolanti e si rife-
riscono all’eventuale adesione, successiva alla stipula del contratto, da
parte di Aziende Sanitarie del sistema pubblico lombardo diverse da
quelle indicate al punto 3.a).

Riferimento C.P.A.: C.P.V.: 33141320-9, 33141310-6
c) secondo prescrizioni di capitolato;
d) per singoli lotti interi.

4. Durata fornitura 24 mesi.
5.a) La documentazione d’appalto deve essere richiesta per iscritto

alla U.O. gestione approvvigionamenti, Ospedali Riuniti di Bergamo,
largo Barozzi n. 1, 24128 Bergamo, Italia (telefax 035/266920);

b) tale richiesta deve pervenire entro e non oltre il 18 settem-
bre 2003; non verranno accolte istanze dopo tale termine;

c) non verranno altresì accettate offerte di ditte che non abbiano
richiesto direttamente la documentazione di gara.

6.a) Termine ultimo ricezione offerte: ore 12 del giorno 15 ottobre 2003;
b) le offerte dovranno pervenire a Ufficio protocollo Azienda

Ospedaliera Ospedali Riuniti di Bergamo largo Barozzi n. 1, 24128
Bergamo, Italia;

c) offerte redatte in lingua italiana.
7.a) All’apertura plichi potranno intervenire titolari o rappresen-

tanti ditte muniti di idonea procura o delega;
b) l’apertura plichi avrà luogo in seduta pubblica presso la Sala

Consiliare Azienda Ospedaliera, alle ore 10 del giorno 17 ottobre 2003.
8. Cauzione definitiva con termini e modalità di cui al capitolato speciale.
9. Finanziamento mediante fondi bilanci 2004-2005 di ciascuna azien-

da sanitaria fruitrice del contratto, per le quote di rispettiva competenza.
Pagamenti a mezzo mandato a 90 giorni data ricevimento fattura.
10. Ai sensi art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 modificato dal

decreto legislativo n. 402/98 sono ammesse offerte anche in associazio-
ne di imprese.

11. L’offerta dovrà essere corredata, a pena di non ammissione a gara:
I) di un’unica dichiarazione, resa con le forme di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, del legale
rappresentante, accompagnata da copia del documento d’identità valido
del firmatario, attestante:

a) estremi iscrizione alla C.C.I.A.A. o in registri equivalenti
per le società straniere;

b) di non trovarsi nelle situazioni di cui all’art. 11 decreto legi-
slativo n. 358/92, come modificato dal decreto legislativo n. 402/98;

c) l’insussistenza di rapporti di controllo, ai sensi dell’art. 2359
del Codice civile, con altre società concorrenti nel medesimo lotto;

d) di essere in regola con gli obblighi sanciti dall’art. 17 della
legge 12 marzo 1999, n. 68;

e) l’importo globale del fatturato degli ultimi tre esercizi
(2000, 2001, 2002). Detto importo, al netto dell’I.V.A., dovrà essere pa-
ri ad almeno tre volte il valore massimo complessivo presunto del sin-
golo lotto cui si partecipa. In caso di partecipazione a più lotti, detto im-
porto deve essere pari ad almeno tre volte la somma dei valori massimi
complessivi presunti dei lotti cui si partecipa;

f) l’importo globale di forniture analoghe a quelle dei lotti a
cui la ditta intende concorrere, realizzate negli ultimi tre esercizi (2000,
2001, 2002), a favore di aziende sia pubbliche che private. Detto impor-
to, al netto dell’I.V.A., dovrà essere almeno pari al valore massimo
complessivo presunto del singolo lotto cui si partecipa. In caso di parte-
cipazione a più lotti, detto importo deve essere almeno pari alla somma
dei valori massimi complessivi presunti dei lotti cui si partecipa;

h) di tutte le dichiarazioni e certificazioni previste dal regola-
mento di gara.

12. Offerta valida per 150 giorni dalla data di scadenza del termine
di cui al punto 6.a).

13. Aggiudicazione per singolo lotto con il criterio di cui al-
l’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 come modi-
ficato dal decreto legislativo n. 402/98. I criteri di valutazione delle of-
ferte sono specificati nel regolamento di gara.

14. Non sono ammesse varianti alle prescrizioni di capitolato.
15.a) Nel caso di Associazioni Temporanee di Imprese o di consorzi,

tutti i requisiti di cui al punto 11., dovranno essere dichiarati da tutte le
ditte associate o consorziate; i requisiti di cui alle lettere e) ed f) dovranno
essere posseduti dall’associazione o consorzio nel suo complesso;

b) nel medesimo lotto non è ammessa la partecipazione di so-
cietà che abbiano identità totale o parziale delle persone che in esse ri-
vestano i ruoli di legale rappresentanza; in presenza di tale circostanza,
tutte le società che si trovassero in dette condizioni non verranno am-
messe a gara; saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in
situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive
della segretezza delle offerte;

c) nel medesimo lotto non è ammessa la contemporanea parteci-
pazione da parte di ditte singole che figurino anche in A.T.I. o consorzi;
in presenza di tale compartecipazione verranno escluse dalla gara sia
l’A.T.I./consorzio, sia le società che partecipano singolarmente;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida per singolo lotto purché ritenuta congrua. Eventuali infor-
mazioni possono richiedersi all’U.O. gestione approvvigionamenti,
tel. 035/269580, fax 035/266920.

Responsabile del procedimento: dott. Enrico Gamba.
Il presente bando, unitamente al fac-simile della dichiarazione di

cui al precedente punto 11., è pubblicato sul sito web di questa Azienda
Ospedaliera (http://www.ospedaliriuniti.bergamo.it) e pure disponibile
presso l’U.O. gestione approvvigionamenti.

16. Non vi è stata preinformazione.
17. Data di spedizione del bando alla CEE: 14 agosto 2003.
18. Data di ricezione del bando dalla CEE: 14 agosto 2003.
19. —.

Bergamo, 14 agosto 2003

Il direttore generale: dott. Stefano Rossattini.

C-24805 (A pagamento).

CONSORZIO PARCO NORD MILANO

Estratto di bando di gara

Il giorno 6 ottobre 2003 alle ore 10, presso la propria sede sita in Se-
sto San Giovanni (MI), via Clerici n. 150, tel. 02/2410161, avrà luogo
l’asta pubblica per l’aggiudicazione del «Servizio di esecuzione di ope-
razioni agronomiche diverse, anno 2003» cat. 1, numero di riferimento
C.P.V. 77310000-6; scadenza presentazione domande: 3 ottobre 2003;
importo del servizio: 186.000,00. Criterio di aggiudicazione: miglior
prezzo ex art. 23, comma 1, lettera a), decreto legislativo n. 157/95. Ob-
bligatoria la presa visione.

Il bando di gara è stato pubblicato nella G.U.C.E. in data 11 ago-
sto 2003. La documentazione di gara è pubblicata sul sito:

www.parconord.milano

Il segretario: dott.ssa Paola Ameri.

M-6414 (A pagamento).

CONSORZIO PARCO NORD MILANO

Estratto di bando di gara

Il giorno 6 ottobre 2003 alle ore 12, presso la propria sede sita in
Sesto San Giovanni (MI), via Clerici n. 150, tel. 02/2410161, avrà luo-
go l’asta pubblica per l’aggiudicazione della fornitura, per lotti funzio-
nali, di alberature da filare, anno 2003, numero di riferimento C.P.V.
02.52.00.00-5; scadenza presentazione domande: 3 ottobre 2003; im-
porto previsto: 104.000,00. Criterio di aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi,
ex art. 19, lettera b), decreto legislativo n. 358/92. Il bando di gara è sta-
to pubblicato nella G.U.C.E. in data 18 agosto 2003. La documentazio-
ne di gara è pubblicata sul sito www.parconord.milano

Il segretario: dott.ssa Paola Ameri.

M-6415 (A pagamento).
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PROVINCIA DI BERGAMO
Bergamo, via Tasso n. 8

Tel. 0351/387112-113-114 - fax 035/387281

Oggetto: estratto del bando di gara mediante pubblico incanto, re-
lativo a: «fornitura, di scaffalature metalliche su base compattabile per
gli archivio deposito centrale della Provincia di Bergamo».

Responsabile del proc.: dott.ssa Monica Parodi.
Accesso al Servizio contratti ed al Servizio economato e patrimo-

nio: lun./giov. (9/12,30 - 14/17). Ven. (9/12,30).
Importo a base di appalto: 250.000,00 (I.V.A. esclusa).
Criterio e procedure di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi del-

l’art. 9, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 359,
modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 402/98, ad unico e defi-
nitivo incanto secondo il criterio, del prezzo più basso (maggior ribasso
sulla base d’appalto) riferito al valore complessivo dell’intera fornitura
(art. 19, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992).

Verifica offerte anormalmente basse.
Requisiti di partecipazione: 1) iscrizione C.C.I.A.A. o registri com-

merciali di stati membri; 2) forniture analoghe a quelle del presente ap-
palto per un importo pari o superiore a quello a base d’asta nel triennio
1999/2000/2001.

Modalità di finanziamento: mutuo Cassa depositi e prestiti.
Luogo di esecuzione: consegna franco archivio Deposito centrale

della Provincia di Bergamo, via Borgo Palazzo n. 128.
Ammissione alla gara: imprese singole, raggruppamenti di imprese

(art. 10, decreto legislativo n. 359/92).
Scadenza offerte: ore 12 del giorno 14 ottobre 2003.
Data e luogo gara: apertura offerte presso la sede della Provincia alle

ore 10 del 15 ottobre 2003. pubblicazioni: albi pretori, e per estratto
B.U.R.L., Gazzetta Ufficiale e quotidiani «Il giorno», «L’Eco di Berga-
mo» e «Italia Oggi». Il bando può essere gratuitamente richiesto in copia.

Il responsabile servizio contratti:
dott.ssa Cinzia Neviani

C-24803 (A pagamento).

COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA
(Provincia di Bari)

Via Veneto n. 12
Codice fiscale n. 82000970721

Avviso per l’istituzione del sistema di qualificazione delle imprese con-
correnti alle gare per l’aggiudicazione dei servizi di TPRL nel Co-
mune di Gravina in Puglia (esclusi quelli ferroviari di cui agli arti-
coli 8 e 9 del decreto legislativo n. 422/97 e ss. mm. e ii.).

Soggetto aggiudicatore: Comune di Gravina in Puglia, via V. Ve-
neto n. 12, 70024 Gravina in Puglia (BA), tel. 0803259268,
fax 0803259201, sito web: www.comunedigravina.it

Oggetto del sistema di qualificazione: imprese concorrenti alle ga-
re per l’affidamento dei Servizi di trasporto pubblico locale di compe-
tenza del Comune. Il Comune intende istituire un proprio sistema di
qualificazione delle imprese ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo
n. 158/95, di attuazione delle direttive nn. 90/531/CEE e 93/38/CEE re-
lative alle procedure di appalti nei settori esclusi, sulla cui base sono
formati elenchi o liste in cui sono inseriti, a domanda, i nominativi di
imprese, dotate di specifici requisiti morali, tecnici e finanziari, interes-
sate a partecipare alle gare per l’affidamento dei Servizi di trasporto
pubblico locale di pertinenza del soggetto aggiudicatore. Ai fini della
prequalificazione delle imprese interessate ad ottenere, con decorrenza
1° gennaio 2004, l’affidamento dei Servizi di trasporto pubblico locale
di cui alla rete del Comune di Gravina in Puglia, il presente avviso so-
stituisce a tutti gli effetti la pubblicazione del bando di gara.

Soggetti ammessi al sistema di qualificazione: possono partecipare
al sistema di qualificazione imprese individuali, società e cooperative,
consorzi o raggruppamenti temporanei tra i soggetti medesimi, nonché
G.E.I.E. costituiti ai sensi e per gli effetti di cui al regolamento CEE
n. 2137/85 ed al decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.

Accesso al sistema di qualificazione: ai fini dell’ottenimento della
qualificazione i soggetti interessati dovranno presentare apposita do-
manda, redatta in lingua italiana, contenente le generalità dell’impresa,
firmata su ogni pagina dal legale rappresentante e atta pervenire a mez-
zo raccomandata del servizio postale oppure rimessa a mano ma sempre
affrancata, in tal caso l’ufficio rilascerà apposita ricevuta, il seguente in-
dirizzo Comune di Gravina in Puglia, via V. Veneto n. 12, cap 70024,
Gravina in Puglia (BA), entro le ore 12 del 19 settembre 2003.

La domanda, a pena di inammissibilità, dovrà essere contenuta in
busta chiusa sulla quale apporre la seguente dicitura: «Domanda di qua-
lificazione per l’affidamento di servizi di trasporto pubblico locale nel
Comune di Gravina in Puglia».

Requisiti per la qualificazione: a domanda di qualificazione dovrà
essere corredata, a pena di esclusione, dalla documentazione attestante
il possesso dei seguenti requisiti e titoli:

a) capacità professionale:
1) dichiarazione comprovante il possesso dell’attestato di ido-

neità per l’accesso alla professione di trasportatore su strada in campo
nazionale ai sensi della normativa vigente in materia;

2) copia del certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A.;
3) carta di servizi per il settore dei trasporti;
4) dichiarazione attestante l’applicazione del contratto colletti-

vo nazionale di categoria;
b) capacità economico-finanziaria:

1) dichiarazione da cui risulti la somma dei valori della produ-
zione, riferita all’ultimo anno o alla media dell’ultimo triennio, com-
prensivi del corrispettivo per l’esercizio non inferiore a 39.467,64
(eurotrentanovemilaquattrocentosessantasette/64) oltre l’I.V.A.;

2) attestazione di affidamento bancario per un importo pari a
13.155,88 (eurotredicimilacentocinquantacinque/88);

3) dichiarazione concernente il numero di veicoli posseduti ed
utilizzati su servizi di TPRL;

4) numero di dipendenti in forza al 31 dicembre 2002 ed uti-
lizzati sui servizi di TPRL;

c) capacità morale e giuridica: ai fini della qualificazione i sog-
getti richiedenti dovranno inoltre dichiarare:

1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di am-
ministrazione controllata, di cessazione o sospensione di attività, di
concordato preventivo, ovvero di non avere a carico alcun procedimen-
to in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni e di qualsiasi al-
tra situazione equivalente secondo la legislazione italiana, o legislazio-
ne straniera se trattasi di soggetto appartenente ad altro Stato, nonché
l’assenza di procedure a carico di fallimento, di liquidazione coatta, di
amministrazione controllata o di concordato preventivo, nel quinquen-
nio precedente la data della domanda di qualificazione;

2) di non avere riportato condanne, con sentenza passata in
giudicato, per un reato che incida gravemente sulla moralità o per un
reato relativo alla condotta del prestatore di servizi;

3) che non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospen-
sione dell’esercizio dell’attività a causa di reati di delinquenza mafiosa;

4) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiara-
zioni ed i conseguenti adempimenti in materia di contributi sociali, di
imposte e tasse secondo la legislazione dello Stato di residenza;

5) di essere in regola con le disposizioni vigenti in merito al rispet-
to dell’igiene, della sicurezza del lavoro e della preservazione dell’ambiente;

6) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 13, comma 2,
della L.R. 31 ottobre 2002, n. 18. (In caso contrario, dichiarazione che
attesti l’attivazione delle procedure di dismissione delle quote/azioni
che si completeranno entro i termini previsti dalla L.R. n. 18/2002);

7) di non aver direttamente, o indirettamente, partecipato ad
accordi volti ad alterare la libera concorrenza; di non aver partecipato
ad azioni comunque dirette a condizionare in modo non corretto lo svol-
gimento delle procedure di gara.

Nel caso in cui il soggetto da qualificare sia una società, le dichiarazio-
ni di cui alla lettera c), punti 1) e 2), devono riferirsi a tutti i soci nonché agli
eventuali institori per le società in nome collettivo e per ogni altro tipo di so-
cietà, al presidente, agli amministratori muniti di potere di rappresentanza e
a tutti membri del Consiglio di amministrazione. Nel caso in cui il soggetto
da qualificare sia un consorzio con attività esterna, le dichiarazioni di cui al-
la lettera c), punti 1) e 2), devono riferirsi al legale rappresentante e agli
eventuali altri componenti l’Organo di amministrazione. Il possesso dei re-
quisiti deve essere dimostrato alternativamente con certificato rilasciato
dall’ufficio competente o mediante autocertificazione, nel rispetto degli ob-
blighi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.
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Disposizioni riguardanti i consorzi e le riunioni di imprese. All’at-
to dell’invio della domanda si richiede:

che i consorzi e i G.E.I.E. siano già formalmente costituiti. I con-
sorzi devono essere costituiti da almeno tre soggetti e devono prevedere
nei propri statuti la non recedebilità dal consorzio per un periodo alme-
no pari alla durata dell’affidamento;

che i raggruppamenti temporanei, ove non costituiti formalmen-
te, redigano le domande di qualificazione dichiarando la volontà di co-
stituire l’associazione con l’indicazione delle relative quote di parteci-
pazione e del soggetto cui sarà conferito il mandato collettivo speciale
con rappresentanza e che assumerà la veste di mandatario capogruppo.
Una volta ottenuta la qualificazione l’associazione dovrà essere formal-
mente costituita. Non è ammessa la partecipazione di un medesimo sog-
getto a più riunioni di imprese.

In caso di domanda presentata da un raggruppamento di imprese, i re-
quisiti di cui alla lettera b), relativi alla capacità economico-finanziaria, de-
vono essere posseduti nella misura del 40% dall’impresa mandataria men-
tre il restante 60% dovrà essere posseduto dalle imprese mandanti, ciascu-
na con una quota non inferiore al 20%. Nel caso in cui il soggetto da qua-
lificare sia un consorzio i requisiti della capacità professionale e capacità
economico-finanziaria di cui alle lettere a) e b), sono valutati sommando in
capo al consorzio quelli posseduti da ciascuna impresa consorziata.

Altre disposizioni: eventuali variazioni inerenti alle informazioni
sulla qualificazione dei soggetti già qualificati possono essere comuni-
cate in qualsiasi momento dagli stessi. Il soggetto aggiudicatore utiliz-
zerà il sistema di qualificazione così come aggiornato alla data di invio
delle lettere di invito. Il soggetto aggiudicatore si riserva di non ammet-
tere ed eventualmente sospendere dalla qualificazione, per il periodo di
vigenza della stessa, quelle imprese che abbiano dato luogo, per propria
colpa, alla risoluzione di contratti analoghi o che non abbiano piena-
mente soddisfatto contratti inerenti alle prestazioni di servizi di traspor-
to pubblico locale.

Durata del sistema di qualificazione: il sistema di qualificazione
che risulterà costituito a seguito del presente avviso ha una validità di
tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana. Il presente avviso è stato inviato per la pub-
blicazione all’Ufficio pubblicazioni per la Comunità Europea il giorno
8 agosto 2003.

Lì, 7 agosto 2003

Il dirigente: arch. G. Buonamassa.

C-24784 (A pagamento).

INPDAP
Direzione compartimentale per il Lazio

Bando di gara

1. Stazione appaltante: Inpdap, Direzione compartimentale per il
Lazio, via C. Beccaria n. 29, Roma, tel. 06/77353447-3401,
fax 77353205-3208.

2. Oggetto: servizio di fornitura di lavoro temporaneo, ai sensi del-
la legge n. 196/97, (C.P.C. 872) per mesi 18 di n. 25 prestatori di lavoro
meglio descritti all’art. 16 del C.S.A.

3. Luogo di esecuzione: Roma.
4. Procedura di gara: licitazione privata in unico lotto, procedura ri-

stretta in ambito U.E., ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. b) del decreto
legislativo n. 157/95.

5. Importo complessivo presunto: 1.200.000,00 esclusa I.V.A.
6. Varianti: non sono ammesse varianti se non nell’ambito delle ca-

ratteristiche tecniche migliorative previste dal capitolato.
7. Atti di gara: gli atti di gara sono costituiti dal presente bando di

gara, dal C.S.A. e dalla lettera di invito.
8. Modalità di ritiro degli atti di gara: gli atti di gara di cui al prece-

dente punto 7. e il modulo appositamente predisposto per la compilazio-
ne della domanda di partecipazione, potranno essere ritirati gratuita-
mente presso l’Ufficio coordinamento attività di supporto gestionale,
Roma, tel. 06/77353401, fax 77353208.

9. Soggetti amnessi alla gara: saranno ammessi a partecipare alla
gara i concorrenti in possesso dei requisiti minimi di carattere economi-
co e tecnico esplicitati al successivo art. 11, costituiti da: a) società di
capitali o cooperative; b) imprese consorziate ai sensi degli artt. 2602 e
2612 del Codice civile. Ai consorzi di imprese si applicano le regole
previste per le A.T.I. I consorzi di imprese non possono eseguire diret-
tamente il servizio oggetto di gara ma devono indicare le imprese con-
sorziate esecutrici. Non possono partecipare contemporaneamente alla
stessa gara un consorzio e le sue consorziate se indicate quali esecutrici
del servizio. In tal caso sarebbero escluse le consorziate; c) imprese che
intendono temporaneamente raggrupparsi (A.T.I.) conformandosi alla
disciplina di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95. In caso di
aggiudicazione, le singole imprese facenti parte del raggruppamento,
dovranno conferire mandato collettivo speciale irrevocabile con rappre-
sentanza ad una di esse qualificata come capogruppo. Il raggruppamen-
to di imprese dovrà essere costituito con atto notarile entro 10 giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione. Non è
consentito che un’impresa partecipi alla gara singolarmente, qualora sia
componente di un raggruppamento di imprese. 

10. Modalità di presentazione della domanda di partecipazione: la
domanda di partecipazione, dovrà pervenire, presso l’Inpdap Direzione
compartimentale per il Lazio, Ufficio coordinamento attività di suppor-
to gestionale, tel. 06/77353401, via C. Beccaria n. 29, 00196 Roma, en-
tro le ore 12 dell’11 settembre 2003. Il ricorso alla procedura accelerata
è motivato dalla necessità di rispettare il business plan della seconda
cartolarizzazione del patrimonio immobiliare. La busta, regolarmente
chiusa, recante all’esterno l’oggetto della gara, la data di scadenza e il
riferimento circa il contenuto «Contiene domanda di partecipazione»
potrà essere presentata mediante: 1) raccomandata a mezzo servizio po-
stale pubblico; 2) corriere privato; 3) tramite recapito diretto, all’Ufficio
coordinamento attività di supporto gestionale, tutti i giorni esclusi saba-
to e festivi, con orario 9-12, martedì e giovedì anche con orario pomeri-
diano 15-17. Del giorno e ora di arrivo della domanda di partecipazione,
nel caso di recapito diretto, farà fede solo apposita ricevuta/timbro ap-
posto dall’Ufficio coordinamento attività di supporto gestionale. L’am-
ministrazione non assume alcuna responsabilità circa ritardi e disservizi
degli incaricati della consegna. In caso di spedizione (caso 1 e 2), i pli-
chi dovranno essere inviati entro la data di cui sopra; in tal caso farà fe-
de il timbro di spedizione ed a conferma dell’invio della domanda di
partecipazione, prima del termine di scadenza, dovrà essere data pre-
ventiva comunicazione inviando via fax copia della domanda stessa. 

11. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione, re-
datta in lingua italiana, dovrà contenere le dichiarazioni inerenti la co-
noscenza degli atti di gara, l’inesistenza di cause di esclusione ed il pos-
sesso dei requisiti economici e tecnici necessari per l’ammissione alla
gara. Tali dichiarazioni, di seguito indicate, dovranno essere rilasciate,
preferibilmente utilizzando l’apposito modulo predisposto dall’istituto:
a) dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00) attestante: a1) che l’impresa è iscritta
alla C.C.I.A.A. della Provincia in cui ha sede, o ad analogo registro del-
lo Stato aderente alla U.E. e che l’oggetto sociale dell’impresa ricom-
prende il tipo di servizio oggetto della presente gara; a2) che l’impresa
è iscritta all’albo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali o ad analogo albo dello Stato aderente alla U.E., come previsto
dall’art. 2 della legge n. 196/97, specificando se già in possesso dell’au-
torizzazione a tempo indeterminato; a3) che il dichiarante ricopre la ca-
rica di legale rappresentante della ditta; a4) di non trovarsi nelle condi-
zioni di cui all’art. 12, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 157/95, così come modificato dal decreto legislativo n. 65/00; a5) di
aver assolto agli obblighi di cui all’art. 12, comma 1, lett. e) del decreto
legislativo n. 157/95, così come modificato dal decreto legislativo
n. 65/00; b) dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00); b1) l’insussistenza delle
condizioni di cui all’art. 12, comma 1, lett. a), c) ed f) del decreto legi-
slativo n. 157/95, così come modificato dal decreto legislativo n. 65/00;
b2) di essere in regola con gli obblighi di cui all’art. 12, comma 1,
lett. d) dal decreto legislativo n. 157/95, così come modificato dal de-
creto legislativo n. 65/00; b3) l’insussistenza di rapporti di controllo e
collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile con altre società
concorrenti alla stessa gara. Le dichiarazioni di cui sopra, a pena di
esclusione, dovranno recare la sottoscrizione accompagnata dalla foto-
copia del documento di identità del dichiarante (artt. 38 e 47, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00); b4) le ditte concorrenti con
sede sul territorio italiano dovranno dichiarare, ai sensi dell’art. 17 del-
la legge n. 68/99, di essere in regola con le norme che disciplinano il di-
ritto al lavoro dei disabili, pena l’esclusione dalla gara. In caso di non
applicabilità della suddetta normativa, dovrà essere rilasciata apposita
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autocertificazione; b5) che l’impresa è in regola con i versamenti perio-
dici Inps, Inail e I.V.A. o presso i corrispondenti istituti esteri per le im-
prese non italiane e se sussiste contenzioso in essere nei confronti dei
predetti istituti e dell’erario; b6) che l’impresa non si è avvalsa dei pia-
ni individuali di emersione di cui all’art. 1-bis della legge n. 383/01 ov-
vero che si è avvalso dei piani individuali di emersione ma che il perio-
do di emersione si è concluso. Requisiti economici e finanziari: b7) il
possesso di un volume d’affari medio annuo, come rilevabile dalla di-
chiarazione annuale I.V.A. o analogo documento in ambito U.E., riferi-
to all’ultimo triennio 2000-01-02, almeno pari a 1.000.000,00; b8)
l’attestazione di istituto/i di credito operanti negli Stati membri U.E. cir-
ca l’idoneità economica e finanziaria dell’impresa ai fini dell’assunzio-
ne dell’appalto in oggetto. Requisiti tecnici: b9) l’indicazione su base
annua di contratti aventi ad oggetto il servizio di cui alla presente gara,
stipulati nell’ultimo triennio 2000-01-02 con enti pubblici e privati, per
un valore complessivo pari almeno a 500.000,00. È consentita la
sommatoria fino ad un massimo di 20 contratti di cui almeno 5 siano
contratti con pubbliche amministrazioni; ai sensi della legge n. 675/96,
si informa che il titolare del trattamento dei dati comunicati è l’Inpdap.
Le singole imprese facenti parte delle A.T.I. e dei consorzi di imprese
dovranno autocertificare di essere in possesso, oltre che dell’iscrizione
all’albo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali o
ad analogo albo dello Stato aderente alla U.E., anche di tutti gli altri re-
quisiti idonei sopra indicati. I requisiti economico/finanziari e tecnici da
indicare nella dichiarazione di cui al presente punto dovranno essere
posseduti almeno per il 40% dalla capo-gruppo per le A.T.I. e da una
consorziata per i consorzi di imprese, e la restante percentuale, cumula-
tivamente dalle mandanti o consorziate a ciascuna delle quali è richiesto
almeno il 10% dell’importo indicato. La somma complessiva delle per-
centuali deve raggiungere il 100%. Ogni impresa riunita/consorziata
non può dichiarare di dover eseguire una percentuale di servizio mag-
giore rispetto a quella a cui si riferiscono i requisiti indicati in sede di
ammissione alla gara. Le sottoscrizioni delle succitate dichiarazioni da
parte del legale rappresentante dell’impresa, non sono soggette ad au-
tenticazione, purché venga allegata copia fotostatica di un documento di
riconoscimento valido del firmatario, ai sensi dell’art. 38 della legge
n. 445/00. Si rammenta che sussiste responsabilità penale di chi sotto-
scrive dichiarazioni mendaci. L’amministrazione potrà effettuare con-
trolli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
e, qualora emergesse la non veridicità del contenuto delle stesse, si pro-
cederà alla denuncia penale e il dichiarante decadrà dai benefici even-
tualmente conseguiti sulla base delle dichiarazioni false. 

12. Deposito cauzionale provvisorio: per poter partecipare alla ga-
ra, dovrà essere costituito in sede di offerta economica il deposito cau-
zionale provvisorio dell’importo che sarà indicato nella lettera d’invito,
nelle forme e con le modalità di cui all’art. 3 del C.S.A.

13. Invio inviti: gli inviti a presentare offerta saranno trasmessi a
tutte le imprese ammesse alla gara entro 30 giorni lavorativi dalla data
di cui al punto 10. del presente bando. 

14. Aggiudicazione: l’aggiudicazione provvisoria sarà effettuata a
favore dell’impresa che avrà presentato l’offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) e b) del decreto legi-
slativo n. 157/95, in base agli elementi fissati all’art. 19 del C.S.A. Si
procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta vali-
da. Si procederà al sorteggio tra gli offerenti aventi pari punteggio. La
conferma dell’aggiudicazione provvisoria avverrà solo dopo la verifica
della documentazione richiesta nel presente bando di gara. 

15. Termine di validità dell’offerta economica: 180 giorni dalla da-
ta di presentazione. L’amministrazione stessa si riserva la facoltà, nel
caso di decadenza o revoca dell’aggiudicazione, di aggiudicare, entro il
predetto termine, alla società che segue in graduatoria, purché in pos-
sesso dei requisiti richiesti, come previsto all’art. 6 del cap. spec. 

16. Altre informazioni: la domanda di partecipazione, le dichiara-
zioni, la documentazione e l’offerta devono essere redatti in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata. Ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 8, legge n. 241/90, si informa che resp. del procedimento è il si-
gnor Maria Stella Saverino. Eventuali chiarimenti circa gli atti di gara
potranno essere richiesti a mezzo fax allo 06/77353208, oppure a mez-
zo e-mail al seguente indirizzo: romacompartuff1@inpdap.it Il presente
bando è stato inviato all’U.P.U.C.E. in data 18 agosto 2003.

Il dirigente generale: dott.ssa Giuseppina Santiapichi.

C-24824 (A pagamento).

MUNICIPIO DI PAGANI
(Provincia di Salerno)

Questa amministrazione intende appaltare il servizio di cui in og-
getto mediante pubblico incanto, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a)
del decreto legislativo n. 157/95 e con il criterio di aggiudicazione di cui
all’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 a favore
della ditta che avrà offerto il prezzo più basso sul costo chilometrico a
base d’asta di 3,62 + I.V.A. al 10%.

Oggetto: Servizio trasporto scolastico per anni due (2003/2004-
2004/2005).

Importo: 409.986,72 I.V.A. compresa (per due anni scolastici
2003/2004-2004/2005).

Durata dell’appalto: anni scolastici 2003/2004-2004/2005. Il bando
integrale, il capitolato speciale d’appalto e la domanda/dichiarazione
sostitutiva possono essere ritirati all’Ufficio pubblica istruzione sito in
piazza B. D’Arezzo 2° piano, Pagani (SA), tel. 0813240229 (il lunedì e
venerdì dalle ore 9 alle 12, il martedì e giovedì dalle ore 16 alle ore 18
entro il 23 settembre 2003) oppure possono essere scaricati dal sito in-
ternet www.comunedipagani.it

Le offerte dovranno pervenire al protocollo generale del Comune
entro e non oltre le ore 12 del 30 settembre 2003, termine perentorio.
L’apertura delle offerte avverrà in data 1° ottobre 2003 alle ore 10, pres-
so la sede comunale, piazza B. D’Arezzo, con facoltà per il pubblico di
assistere al procedimento. In caso di raggruppamento si dovranno osser-
vare le disposizioni dell’art. 11, decreto legislativo n. 157/95. L’impre-
sa concorrente è vincolata alla propria offerta per 120 giorni dalla sca-
denza fissata per le offerte.

Il responsabile del procedimento: dott.ssa Maria Rosaria Senatore.
Data spedizione alla Comunità Europea 6 agosto 2003.

Il responsabile del settore: dott.ssa Maria Teresa Sforza.

C-24789 (A pagamento).

ENEA
Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente

Bando di gara a licitazione privata

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Enea, Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambien-
te, lungotevere Grande Ammiraglio Thaon di Revel n. 76, 00196 Roma,
tel. +39 0636271, fax +39 0636272777, telex 610183, ENEA I, URL
http://www.enea.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: responsabile di procedimento: ing. Pasquale Menna Enea, CR Por-
tici, località Granatello, 80055 Portici (NA), tel. +39 0817723208,
fax +39 0817723298, posta elettronica: pasquale.menna@portici.enea.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: Enea, CR
Portici, località Granatello, 80055 Portici (NA). Tel. +39 08107723208,
fax +39 0817723344, posta elettronica: pasquale.menna@portici.enea.it

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Organismo di diritto
pubblico.

II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto: gara n. 591.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di una stazione di

microlavorazione a fascio ionico Focused Ion Beam (FIB). La stazione do-
vrà essere in grado di modificare campioni di varia natura sia attraverso
l’erosione, via etching mediante fascio ionico che mediante deposizione da
precursori metallo, organici di opportuni metalli e/o isolanti. Le particelle
secondarie emesse (ioni ed elettroni) devono poter essere raccolte ed il lo-
ro segnale amplificato e processato in modo da dare una immagine della
superficie con risoluzione nanometrica. I requisiti tecnici minimi a cui bi-
sogna rispondere puntualmente, paragonando, per ogni punto, quanto vie-
ne offerto con quanto viene richiesto sono, tra l’altro: apparecchiatura a
controllo digitale che utilizza un fascio ionico focalizzato per l’erosione e
l’imaging di campioni di varia natura: polimeri, semiconduttori, materiali
biologici. Tale apparecchiatura dovrà essere dotata di: a) portacampioni
mobile eucentrico tiltabile ad alta stabilità; b) colonna ionica da 30 KeV a
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base di ioni di gallio provenienti da una sorgente di gallio metallico allo
stato liquido; c) sistema per l’imaging da elettroni e da ioni secondari pro-
dotti da colonna ionica; d) sistema per l’imaging da elettroni secondari
prodotti da colonna elettronica; e) apparato da vuoto automatico adeguato
alla stazione, dotato di sistema di pompaggio turbomolecolare, pompa io-
nica per il pompaggio differenziale della colonna ionica e pompa meccani-
ca rotativa; f) sei porte ausiliarie per il montaggio di accessori e/o per l’im-
missione di gas di condizionamento chimico in prossimità del campione;
g) sistema di iniezione di gas, interamente on-board, per la deposizione di
metalli ed isolanti e per l’attacco selettivo di metalli e isolanti; h) sistema
ottico integrato con uscita video per la visione in camera di processo. 

II.1.7. Luogo di consegna della fornitura: Enea C.R. Portici (NA).
II.1.8. Nomenclatura: C.P.V. 45.21.46.30-5.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale 583.330,00, I.V.A. esclusa.
II.2.2. Opzioni: no.
II.3. Termini di consegna: 150 giorni solari consecutivi dalla data

di stipula del contratto.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: raggruppamenti di imprese (ex art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92 e s.m.i.). In tal caso l’impresa che partecipa ad una associa-
zione o consorzio, non può partecipare né ad altre associazioni o con-
sorzi, né singolarmente, e in gruppi europei di interesse economico.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: imprese iscritte alla
C.C.I.A.A., registro delle imprese, per attività oggetto dell’appalto (o al
registro equivalente per le imprese straniere).

III.2.1.1. Situazione giuridica: dichiarazione che per l’impresa ed i
suoi legali rappresentanti non sussistano le cause di esclusione di cui al-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: dichiarazione dell’impre-
sa di aver conseguito negli ultimi tre anni (2000-2001-2002) un fatturato,
relativo a forniture analoghe almeno pari a quello posto a base di gara.

III.2.1.3. Capacità tecnica: 1) presentazione da parte dell’impresa
di idonea documentazione relativa alla descrizione delle forniture ana-
loghe a quelle oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre anni; 2) la
descrizione dell’attrezzatura tecnica e delle misure adottate per garantir-
ne la qualità.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato: no.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta (licitazione privata).
IV.2. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri sotto enunciati, non in ordine decrescente
di priorità: 1) prezzo: 40%; 2) qualità tecniche 40%; 3) servizi successi-
vi alla vendita ed assistenza tecnica 20%.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: 25 settembre 2003, ore 12.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: data prevista 6 ottobre 2003.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione: italiano.

VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.: no.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.4. Informazioni complementari: l’impresa deve presentare nei

termini su indicati domanda di partecipazione in bollo sottoscritta dal
legale rappresentante (se procuratore allegare copia non autenticata del-
la procura speciale), con la quale si richiede di partecipare alla selezio-
ne della presente procedura ristretta (licitazione privata). La domanda
deve essere corredata da autocertificazione redatta ai sensi di legge con
la quale si attesta: a) l’iscrizione alla C.C.I.A.A., registro delle imprese
(per le imprese straniere, a un registro equivalente), per le attività og-
getto dell’appalto, con l’indicazione di principali elementi costitutivi
del certificato; b) che per l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non
sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 11 del decreto legislativo
n. 358/92 e s.m.i.; c) di aver conseguito nell’ultimo triennio (2000-
2001-2002) un fatturato, relativo a forniture analoghe almeno pari a
quello posto a basa di gara. Dovrà essere, inoltre, allegata idonea docu-
mentazione relativa alla descrizione delle forniture analoghe a quelle
oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre anni e la descrizione del-
l’attrezzatura tecnica e delle misure adottate per garantirne la qualità.

In caso di raggruppamento, tutte le imprese raggruppate devono
produrre la suddetta dichiarazione.

Sul plico contenente i documenti di partecipazione alla selezione
dovrà essere riportata la seguente dicitura: «Procedura ristretta (licita-
zione privata) per la fornitura di una stazione di microlavorazione a fa-
scio ionico Focused Ion Beam, gara n. 591».

L’Enea si riserva la facoltà di effettuare dei sopralluoghi presso le im-
prese concorrenti durante la fase di valutazione delle candidature per la gara.

Le richieste d’invito non vincolano in alcun modo l’Enea che ha fa-
coltà di decidere se la documentazione fornita permette o meno di qua-
lificare le imprese candidate.

Il presente bando è disponibile sul sito internet http://www.enea.it
VI.5. Data di spedizione del presente bando all’Ufficio pubblica-

zioni ufficiali U.E.: 19 agosto 2003.

Il direttore generale facente funzioni:
Giovanni Lelli

S- 20134 (A pagamento).

COMUNE DI BERNATE TICINO
(Provincia di Milano)

Esito di gara

Il Comune di Bernate Ticino (quale capofila dei Comuni di: Berna-
te Ticino, Busto Garolfo, Cuggiono, Inveruno, Marcallo con Casone,
Sedriano e San Giorgio su Legnano, appositamente convenzionati per la
gara) rende noto che il giorno 24 giugno 2003 è stata aggiudicata in
via definitiva la concessione a terzi della gestione delle reti e degli im-
pianti e relativa erogazione del gas metano il cui bando era stato reso
pubblico nella G.U.C.E. del 25 gennaio 2003, n. 2003/S 18-014520 e
nella G.U.R.I. del 31 gennaio 2003, n. 25.

Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta ai sensi del D.L.
n. 158 del 17 marzo 1995; attuazione delle direttive 90/531/CEE e
93/38/CEE relative alle procedure di appalti nei settori esclusi.

Imprese partecipanti: n. 11 tutte ammesse. Impresa aggiudicataria:
Enel Distribuzione Gas S.p.a.

Bernate Ticino, 26 giugno 2003

Il responsabile dell’area tecnica:
arch. Debora Albertini

M-6417 (A pagamento).

ACSM - S.p.a.
Como

Estratto avviso di gara

Questa Azienda indice licitazione privata per l’affidamento dei
«servizi assicurativi» per un importo presunto, non a base d’asta, di

203.000,00.
Le richieste di invito a partecipare alla gara, in carta bollata, do-

vranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 29 set-
tembre 2003 presso ACSM S.p.a., via P. Stazzi n. 2, 22100 Como.

Il bando di gara è stato inviato in data 20 agosto 2003 per la pub-
blicazione nella G.U.C.E.

Copia dello stesso potrà essere richiesto ad ACSM S.p.a. Ufficio
affari legali e societari, tel. 031/529201, fax 031/523267 oppure visio-
nabile sul sito www.acsm.it

La richiesta d’invito non vincola l’ACSM S.p.a.

ACSM S.p.a.
Il direttore generale: dott. Enrico Poliero

S-20156 (A pagamento).
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PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
Corpo permanente Vigili del Fuoco

Forniture - Procedura aperta - Bando di gara

1. Ente appaltante: Provincia Autonoma di Bolzano, Corpo perma-
nente Vigili del Fuoco, viale Druso n. 116, I, 39100 Bolzano.
tel. 0471/557777, fax 0471/415785, codice fiscale n. 80013370210,
cod. ident. estero IT01657560213.

2. Procedura di aggiudicazione pubblico incanto europeo.
3.a) Luogo della consegna: Bolzano;

b) oggetto della fornitura: veicoli e giacche antincendio (acqui-
sto) con obbligo di ritiro veicolo usato per lotto n. 2;

c) divisione in lotti:
lotto 1: 1 veicolo sommozzatori, importo a base d’asta:

67.000.00 + I.V.A.;
lotto 2: 1 mezzo soccorso tecnico, importo a base d’asta:

59.000,00 I.V.A.;
lotto 3: 1 fuoristrada, importo a base d’asta: 34.000,00 + I.V.A.;
lotto 4: 200 giacche antincendio, importo a base d’asta:

96.000,00 + I.V.A.
4. Termine di consegna: lotto 1: 360 giorni, lotto 2: 360 giorni, lot-

to 3: 360 giorni, lotto 4, 360 giorni;
5.a) Richiesta di documenti: all’indirizzo punto 1.;

b) termine per la presentazione delle richieste: 30 settembre 2003;
c) bando e documentazione: gratuiti.

6.a) Termine per il ricevimento delle offerte: 15 ottobre 2003, ore 12;
b) indirizzo al quale le offerte devono essere inviate, vedi punto 1.;
c) lingua nella quale devono essere redatte: italiano o tedesco.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: offe-
renti e/o loro rappresentanti autorizzati;

b) data, ora e luogo apertura: 17 ottobre 2003, ore 9, vedi punto 1.
8. Cauzioni: cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale.
9. Modalità di pagamento: specificate nel capitolato d’oneri.
10. Condizioni minime: specificate nel capitolato d’oneri.
11. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla

propria offerta: 60 giorni dall’apertura delle offerte.
12. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 358/92 determinata in base ai criteri elencati nel capitolato d’oneri.

13. Altre indicazioni: le offerte devono essere formulate in euro.
14. Data di invio del bando all’Uff. pubbl. uff. della Comunità eu-

ropea: 7 agosto 2003.

Il comandante: dott. ing. Ernst Preyer.

C-24788 (A pagamento).

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
Corpo permanente Vigili del Fuoco

Servizio di pulizia - Procedura aperta - Bando di gara

1. Ente appaltante: Provincia Autonoma di Bolzano, Corpo perma-
nente Vigili del Fuoco, viale Druso n. 116, I, 39100 Bolzano,
tel. 0471/557777, fax 0471/415785, codice fiscale n. 80013370210,
cod. ident. estero IT01657560213.

2. Categoria di servizio e descrizione n. C.P.C.: categoria 14, servi-
zi di pulizia degli uff. e di gestione delle proprietà immobiliari,
C.P.C. 874, importo a base d’appalto: 300.000,00 (I.V.A. esclusa) per
l’intero periodo contrattuale.

3. Luogo di esecuzione, in Bolzano sede di servizio del Corpo Perma-
nente dei Vigili del Fuoco, viale Druso n. 116, uffici del servizio antincen-
di, viale Druso n. 116, Uffici della motorizzazione, viale Druso n. 339.

4. Divisione in lotti: le offerte parziali non sono ammesse.
5. Durata del contratto o termine per il completamento del servizio:

cinque anni, a decorrere dal 1° gennaio 2004.
6.a) Richiesta di documenti: vedi punto 1., invio su richiesta scritta;

b) termine ultimo per la richiesta di tali documenti: 26 settembre 2003.

7.a) Termine per il ricevimento delle offerte: 8 ottobre 2003, ore 12;
b) indirizzo al quale devono essere inviate: vedi punto 1.;
c) lingua: italiana o tedesca.

8. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
a) offerenti e loro rappresentanti autorizzati;
b) data, ora e luogo: 10 ottobre 2003, ore 9, nella sala sedute del

Corpo permanente Vigili del Fuoco, viale Druso n. 116, Bolzano.
9. Cauzioni e garanzie: a) cauzione provv.: 5% dell’importo a

base d’asta;
b) cauzione definitiva: 5% dell’importo contrattuale;
c) polizza di assicurazione per responsabilità civile (vedi capito-

lato d’oneri).
10. Modalità di finanziamento e pagamento vedi capitolato d’oneri.
11. Forma giuridica del raggruppamento di prestatori di servizi:

riunione di imprese ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.
12. Condizioni minime, iscrizione, a norma della legge

n. 82/1994 e successive modifiche e D.M. n. 274/1997 e successive
modifiche, nel registro delle imprese o nell’albo imprese artigiane
nella fascia di classificazione corrispondente o immediatamente su-
periore al valore dell’importo a base d’appalto, nonché inesistenza di
procedure di cancellazione (art. 6, D.M. n. 274/97) o in analogo regi-
stro professionale dello Stato di residenza, se trattasi di imprese stra-
niere non residenti in Italia (art. 15, decreto legislativo n. 157/95),
salvo quanto previsto per le Associazioni Temporanee di Imprese.
Per le ulteriori condizioni vedasi quanto specificato nel capitolato
d’oneri per la partecipazione alla gara.

13. Periodo per il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta,
60 giorni dalla data dell’apertura delle offerte e dell’aggiudicazione.

14. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: prezzo più basso ai
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 157/95. Non sono ammesse offerte d’importo compl. superiore a
quello a base d’appalto.

15. Altre informazioni: indirizzo vedi punto 1., possibile visita dei
luoghi ove deve essere eseguito il servizio.

16. Data d’invio del bando all’Uff. pubbl. uff. della Comunità eu-
ropea 8 agosto 2003.

Il comandante: dott. ing. Ernst Preyer.

C-24787 (A pagamento).

CITTÀ DI SERIATE
(Provincia di Bergamo)

Estratto di bando di gara per procedura aperta

Il Comune di Seriate, piazza A. Alebardi n. 1, tel. 035/304111,
fax 035/301152, indice asta pubblica, ai sensi dell’art. 73, lettera c),
art. 76, commi 1, 2 e 3 del regio decreto n. 827/1924 e del decreto legi-
slativo n. 157/1995, per la concessione del «Servizio di accertamento e
riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle
pubbliche affissioni e gestione del servizio delle pubbliche affissioni».

La concessione avrà durata di anni 5 e l’importo a base d’asta è co-
stituito dal minimo annuo garantito, per il Comune, di 50.000,00, in-
crementati dell’importo di rialzo offerto.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 16 ottobre 2003.
Il bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della Co-

munità europea l’8 agosto 2003.
L’avviso integrale di gara è pubblicato nel sito internet www.co-

mune.seriate.bg.it e può essere richiesto all’Ufficio procedure di gara e
contratti (tel. 035/304271).

Seriate, 8 agosto 2003

Il presidente di gara: dott.ssa Nicoletta Bordogna.

C-24792 (A pagamento).
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POSTE ITALIANE - S.p.a.

Bando di gara

1. Stazione appaltante: Poste Italiane S.p.a., Polo immobiliare Ve-
neto, via Torino n. 88, cap 30172 Venezia-Mestre, tel. 041/2519350,
fax 041/5318494.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94
e s.m.i.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Padova, Camin, Centro di meccanizza-
zione postale, via della Ricerca Scientifica;

3.2) descrizione: appalto secondo l’art. 19, comma 1, lett. a),
legge n. 109/94 e s.m.i. per esecuzione lavori di ristrutturazione di varie
aree del capannone, realizzazione di nuovi impianti tecnologici neces-
sari per la successiva installazione di nuove apparecchiature per la lavo-
razione della corrispondenza, nonché prestazione del servizio di manu-
tenzione ordinaria e di conduzione degli stessi impianti tecnologici nel
periodo di durata dell’obbligo della garanzia;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 8.128.720,95;

3.4) importo a base di gara (esclusi oneri sicurezza) 7.986.840,95;
categoria prevalente OG11, classifica V; altra categoria OG1, classifica V;

3.5) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 141.880,00;

3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categ. prevalente
impianti tecnologici OG11 4.358.392,17 classifica V; altra categoria
edifici civili e industriali OG1 3.628.448,78 classifica V;

3.7) la categoria OG1 è categoria per la quale è prevista la quali-
ficazione obbligatoria. Pertanto, qualora il concorrente possieda i soli
requisiti relativi alla categoria prevalente, potrà partecipare alla gara su-
bappaltando le opere riferite alla categoria OG1 a soggetto in possesso
della relativa qualificazione oppure potrà partecipare alla gara in A.T.I.
di tipo verticale con soggetto in possesso della relativa qualificazione
(meglio precisato al punto 7.3 del disciplinare di gara);

3.8) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, commi 4
e 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/94 e s.m.i.

4. Termine di esecuzione: complessivamente giorni 365 (trecento-
sessantacinque) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del primo
verbale di consegna parziale dei lavori, come da artt. 9 e 15 del capito-
lato speciale d’appalto. Consegna ed effettivo inizio dei lavori in
via d’urgenza entro venti giorni dall’aggiudicazione definitiva, sensi
art. 337, legge n. 2248 del 20 marzo 1865 e art. 129, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente norme integra-
tive del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara,
gli elaborati di progetto e i documenti complementari di gara sono visiona-
bili presso Poste Italiane S.p.a., Polo immobiliare Veneto, via Torino n. 88,
Venezia-Mestre, tutti i giorni feriali, sabato escluso, dal 10 settembre 2003
al 13 ottobre 2003 dalle ore 9 alle ore 12,30 e dalle 13,30 alle 16,30. Colo-
ro che intendono partecipare alla gara d’appalto, possono acquistare e riti-
rare copia di tutti documenti, ad eccezione del piano di sicurezza, dal
10 settembre 2003 al 13 ottobre 2003, previo versamento di 1.000,00, a
parziale rimborso spese, sul c/c postale n. 00501304 intestato a: Poste Ita-
liane S.p.a., Proventi Polo logistico Venezia, indicando la causale «costo
riproduzione elaborati gara C.M.P. Padova»; a tal fine gli interessati ne do-
vranno fare espressa richiesta a mezzo fax, da inviare 48 ore prima della
data del ritiro, alla stazione appaltante al fax indicato al precedente pun-
to 1. Copia del bando e del disciplinare sono forniti gratuitamente.

6. Sopralluogo: è obbligatorio, pena l’esclusione dalla gara, il so-
pralluogo da effettuarsi dal 15 settembre al 10 ottobre 2003, orario 9-
17,30, dei giorni feriali, sabato escluso, previo appuntamento telefonico
al n. 041/2519354.

7. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

7.1) termine presentazione offerta: ore 12 del giorno 21 ottobre 2003;
7.2) indirizzo: Poste Italiane S.p.a., Polo immobiliare Veneto,

terzo piano, stanza 49, via Torino n. 88, 30172 Venezia-Mestre;
7.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;
7.4) apertura offerte: giorno 22 ottobre 2003, ore 10 presso Poste

Italiane S.p.a., Polo immobiliare Veneto, via Torino n. 88, Venezia-Mestre.

8. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: legali rappresentanti
dei concorrenti di cui al punto 11. ovvero soggetti, uno per concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dagli stessi legali rappresentanti.

9. Cauzione: la cauzione provvisoria è fissata in 162.574,42 pari
al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto da costi-
tuirsi, ai sensi dell’art. 30, commi 1 e 2-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., se-
condo le modalità di cui al punto 3.1) del disciplinare di gara.

10. Finanziamento: somma necessaria per finanziamento farà cari-
co sul conto investimenti del budget finanziario anno 2004 di Poste Ita-
liane S.p.a.

11. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della predetta legge,
nonché concorrenti con sede in altri Stati aderenti all’Unione europea,
alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

12. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità, che attesti la qualificazione dell’impresa per prestazione di esecu-
zione dei lavori; categorie e classifiche devono essere adeguate alle ca-
tegorie ed agli importi dei lavori da appaltare di cui ai precedenti pun-
ti 3.3) e 3.6). I soggetti singoli, qualificati per la sola categoria preva-
lente OG11, possono partecipare alla gara se in possesso di attestazione
SOA almeno per la classifica VI, che riporti la dichiarazione del posses-
so degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità, sensi
art. 4, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

13. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per un perio-
do di 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara.

14. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
di cui al punto 3.4) del presente bando; il prezzo offerto deve essere de-
terminato, sensi art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e
s.m.i., mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e
con le modalità previste dal disciplinare di gara il prezzo offerto deve
essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. Ai sensi
art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94 e s.m.i. e dell’art. 30 della di-
rettiva n. 93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno 1993, questa stazione
appaltante procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse. Le
offerte dovranno essere corredate, fin dalla loro presentazione, da giu-
stificazioni relativamente alle voci di prezzo più significative, che con-
corrono a formare un importo non inferiore al 75% di quello posto a ba-
se di gara, utilizzando a tal fine i moduli predisposti da questa stazione
appaltante. Tali moduli, opportunamente compilati, dovranno essere in-
seriti, in busta separata, nel plico contenente l’offerta, come meglio spe-
cificato nel disciplinare di gara.

15. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
16. È esclusa la competenza arbitrale.
17. Altre informazioni. L’aggiudicatario deve costituire: cauzione

definitiva ai sensi commi 2 e 2-bis, art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., non-
ché polizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, medesima legge e
art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 che pre-
veda la somma assicurata per opere ed impianti permanenti e tempora-
nei pari all’importo contrattuale (importo aggiudicazione più oneri sicu-
rezza) ai lordo dell’I.V.A.; per opere ed impianti preesistenti

20.000.000,00; per costi di demolizione e sgombero 1.000.000,00,
per responsabilità civile verso terzi 500.000,00.

18. Il disciplinare di gara che integra il presente bando, contiene tut-
te le ulteriori informazioni relative alle norme regolatrici dell’appalto.

19. Data di spedizione e di ricevimento del bando di gara da parte
dell’Ufficio pubblicazioni della Comunità europea: 14 agosto 2003.

Responsabile del procedimento: ing. Vittorio Volpe. 

Venezia-Mestre, 14 agosto 2003

Il direttore: ing. V. Volpe.

C-24821 (A pagamento).
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POSTE ITALIANE - S.p.a.

Avviso di avvenuta aggiudicazione

1. Ente appaltante: Poste Italiane S.p.a., zona immobiliare Marche,
frazione Varano n. 335/C, 60029 Varano di Ancona, tel. 071/4190267,
fax 071/4190296.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta.
3. Servizi o di igiene ambientale: cat. 14 C.P.C. 874 e cat. 16

C.P.C. 894
Quantità: importo complessivo a base di gara 307.978,66.
4. Data di aggiudicazione definitiva dell’appalto: 3 luglio 2003.
5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: mediante pubblico incan-

to, ai sensi art. 23/1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 a favore offer-
ta economicamente più vantaggiosa, salvo quanto disposto per le offer-
te anomale all’art. 25 citato decreto legislativo.

6. Offerte ricevute: n. 10.
7. Prestatore del servizio: ditta Shining S.r.l. con sede legale a Cer-

via (RA), via Malva Nord n. 40/B.
8. Prezzo offerto: 298.527,80 esclusi oneri di sicurezza.
12. Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficia-

le della Comunità europea: 15 aprile 2003.
13. Data di invio dell’avviso: 13 agosto 2003.
14. Data di ricevimento dell’avviso: 13 agosto 2003.

Il responsabile zona immobiliare:
ing. M. Mammoli

C-24782 (A pagamento).

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Bando relativo agli appalti aggiudicati

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice:

Provincia Autonoma di Trento, Servizio appalti, contratti e gestioni gene-
rali, Ufficio appalti, via Dogana n. 7, 38100 Trento, tel. 0461/496444,
fax 0461/496460, e-mail: sara.buratti@provincia.tn.it indirizzo internet:
www.provincia.tn.it/informa/bandi. I.2. Tipo di amministrazione aggiudi-
catrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: lavori. II.3. Nomenclatura: II.3.1) C.P.V. (vo-

cabolario comune per gli appalti) 45.22.12.41-3. II.4. Denominazione
conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: lavori di re-
cupero urbanistico-ambientale dell’area di Piedicastello, 1° lotto: galle-
ria e raccordi. II.5. Breve descrizione: l’intervento prevede il recupero
urbanistico-ambientale dell’area di Piedicastello (Provincia di Trento),
mediante lo spostamento della circonvallazione e l’effettuazione di al-
cuni interventi connessi (galleria e raccordi). II.6. Valore totale stimato
(I.V.A. esclusa): 28.478.356,57.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.2. Criteri di aggiudicazione:

prezzo più basso.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto. 
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto. V.l.1. Note e indirizzo

del fornitore, imprenditore o prestatore di servizi al quale è stato aggiu-
dicato l’appalto: Lauro S.p.a. Impresa Costruzioni, Direzione generale e
amministrazione, viale Rimenbranze, n. 38, 13011 Borgosesia. Telefo-
no 0163/25345, fax 0163/21549, e-mail: lauro@laurospa.it V.l.2. Infor-
mazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta più alta/più bassa
presa in considerazione: 20.831.213,23. V.2. Subappalto: V.2.1) è
possibile che il contratto venga subappaltato? Sì. Non conosciuto valo-
re subappalto. 

Sezione VI: altre informazioni.

VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No. VI.2. Numero di
riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:
APPA450. VI.3. Data di aggiudicazione: 27 giugno 2003. VI.4. Nu-
mero di offerte ricevute: 15. VI.5. L’appalto è stato oggetto di un
bando pubblicato nella G.U.C.E.? Sì. Numero avviso indice della
G.U.C.E.: 2002/S 132-103258 del 10 luglio 2002. VI.6. L’appalto è
connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.?
No. VI.7. Altre informazioni partecipanti: 1) Baldassini - Tognoz-
zi S.p.a Costruzioni Generali (Roma); 2) A.T.I. tra
Carena S.p.a. (GE) e Irces 95 Ingg. Pisa S.r.l. (BR); 3) C.M.B. Coo-
peritiva Muratori e Braccianti di Carpi S.c. a r.l. (Carpi - MO);
4) CO.E.STRA S.p.a. (FI); 5) A.T.I. tra CO.GE Costruzioni
Generali S.p.a. (Parma), Fingeo S.p.a. (NA) e G.F.C. S.r.l. (Roma);
6) A.T.I. tra Cogeis S.p.a. (Quincinetto - TO), Enrico Ravanelli S.p.a.
(Venzone - UD) e Alpistrade S.r.l. (Granola - CO); 7) Collini S.p.a.
(TN); 8) A.T.I. tra Consorzio Cooperativa Costruzioni (BO) e
DE.MO.TER. S.r.l. (MS); 9) A.T.I. tra Gico Costruzioni S.p.a. (Ro-
ma) e Impresa Cavalleri Ottavio S.p.a. (Dalmine - BG); 10) Intercan-
tieri Vittadello S.p.a. (Limena - PD); 11) Oberosler S.p.a. (San Lo-
renzo di Sebato - BZ); 12) Lauro S.p.a. (Borgosesia - VC); 13) A.T.I.
tra Rabbiosi Giuseppe S.p.a. (BZ), Ceprini Costruzioni S.r.l. (Orvie-
to - TR) e Polidori Costruzioni S.r.l. (Cerbara di Città di
Castello - PG); 14) A.T.I. tra Tor di Valle Costruzioni S.p.a. (Roma)
e Mambrini Costruzioni S.r.l. (Roma); 15) A.T.I. Vidoni S.p.a. (Ta-
vagnacco - UD) e Rizzani De Eccher (Pozzuolo del Friuli - UD).
VI.8. Data spedizione del presente avviso: —.

Il dirigente del servizio:
dott. Tommaso Sussarellu

C-24779 (A pagamento).

COTRAL - S.p.a.

Avviso di revoca della procedura - Procedura ristretta per la selezione
di un soggetto privato per la sottoscrizione di n. 40.000.000 (qua-
rantamilioni) di azioni ordinarie di nuova emissione da nominali

0,10 ciascuna della Cotral S.p.a.

Si comunica che il Consiglio di amministrazione di Cotral S.p.a. ha
deliberato, in data 11 agosto 2003, la revoca della procedura in oggetto,
ai sensi dell’art. 10.3 del disciplinare di gara.

Il presente avviso è stato inviato e ricevuto dall’U.P.U.C.E. in data
22 agosto 2003.

Il direttore generale: dott. Marco Coletti.

S-20147 (A pagamento).

COMUNE DI LANCIANO

Avviso di rettifica

In riferimento al bando di gara pubblicato nella G.U.R.I. n. 192 del
20 agosto 2003 avente ad oggetto «Servizio di assicurazione» si comu-
nica che l’importo annuo lordo presunto è di 160.000,00 anziché
100.000,00 come erroneamente riportato.

Il dirigente VII settore operativo:
avv. Giovanni Carlini

C-24823 (A pagamento).
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REGIONE VENETO
Azienda U.L.S.S. n. 20

Verona

Avviso di rettifica di bando di gara

L’Azienda U.L.S.S. n. 20, in riferimento al bando di gara,
prot. n. 60711 del 25 giugno 2003, in ordine all’appalto in «Global Ser-
vice» della conduzione, attivazione e gestione tecniche del nuovo Ospe-
dale «Girolamo Fracastoro» di San Bonifacio (VR) e successivamente
della gestione termica delle altre sedi dell’U.L.S.S. n. 20 (bando di gara
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. 126 del
4 luglio 2003 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 155
del 7 luglio 2003) apporta la seguente rettifica al punto 5., lettera c) del-
la dichiarazione sostitutiva di cui all’allegato 2 del bando di gara, docu-
mentazione da produrre (pag. 8) e al relativo modello allegato E) (docu-
mento n. 5) che recita:

«il contratto o i due contratti possono essere indicati dal capo-
gruppo (contratto singolo) o dal capogruppo e una impresa mandante
(somma di due contratti), solo nel caso in cui per i contratti in questione,
ove gli stessi fossero stati stipulati da una A.T.I, le imprese dichiaranti
siano state capogruppo del raggruppamento»;

nuova formulazione:
«nel caso il contratto o i contratti siano stati stipulati da una

A.T.I. e la dichiarante o le dichiaranti siano state capogruppo del-
l’A.T.I., gli importi dichiarabili sono quelli di contratto. Nel caso in-
vece la dichiarante o le dichiaranti non siano state capogruppo del-
l’A.T.I., gli importi dichiarabili sono limitati al valore fatturato da
ciascuna ditta».

Rimangono confermate le altre condizioni minime del bando di gara.
Il termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazione

è fissato per il giorno 22 settembre 2003.
Restano valide le domande di partecipazione sinora presentate.
Il testo integrale del «Bando di gara rettificato» è pubblicato sul si-

to della Regione Veneto: www.regione.veneto.it/dirllpp/bandi.htm e sul
sito dell’U.L.S.S. n. 20: www.ulss20.verona.it

Per ulteriori informazioni le ditte possono rivolgersi al Dipartimen-
to tecnico, via Righi n. 1, 37135 Verona (tel. 045/8075812-8075828,
fax 045/8075820).

Il presente avviso è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni uf-
ficiale della Comunità europea in data 13 agosto 2003.

Verona, 13 agosto 2003

Il direttore generale: ing. Ermanno Angonese.

C-24801 (A pagamento).

COMUNE DI CASORIA
(Provincia di Napoli)

Servizi tecnologici
Napoli, piazza Cirillo

Oggetto: lavori di manutenzione straordinaria per adeguamento
della qualità degli scarichi agli standards del decreto legislativo
nn. 152/99, 258/00 e servizio di gestione triennale dell’impianto di de-
purazione e annesse vasche di laminazione, a servizio degli alloggi rea-
lizzati ai sensi legge n. 219/81 nella frazione di Arpino. Nel bando rela-
tivo alla gara indicata in oggetto, pubblicata nella G.U.R.I. n. 185
dell’11 agosto 2003, al p. 9.a (termine di ricezione delle offerte) risulta
erroneamente indicata la data del 23 agosto 2003 in luogo di quella esat-
ta del 23 settembre 2003.

Il dirigente: geom. Amedeo Blasotti.

C-24799 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana - Di-
rezione generale della valutazione dei medicinali e della farmaco-
vigilanza dell’11 luglio 2003). Codice pratica n. NOT/02/3547.
Titolare: Sanofi-Synthelabo S.p.a., via Messina n. 38, 20154 Milano.
Specialità medicinale: UROKINASE CHOAY.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«100.000 u.i./5 ml polvere e solvente per soluzione per infusio-
ne» 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 5 ml - A.I.C. n. 025718026;

«300.000 u.i./10 ml polvere e solvente per soluzione per infusione»
1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 10 ml - A.I.C. n. 025718038 *Sospesa.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. Modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

Richiesta di autorizzazione a effettuare la produzione e il controllo
della fiala di solvente anche presso l’officina della società: Sanofi Winth-
rop Industrie, stabilimento sito in Quetigny (Francia), 6 Bd De L’Europe.

Si fa presente, altresì, che per la confezione sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile regulatory affairs: dott.ssa Maria Gualano.

C-24768 (A pagamento).

FRESENIUS KABI ITALIA - S.p.a.
Isola della Scala (VR), via Camagre n. 41

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi medici).
Codice pratica: NOT/03/72Bis e NOT/03/69Bis del 30 giugno 2003.
Titolare: Fresenius Kabi Italia S.p.a., via Camagre n. 41, 37063 Isola

della Scala (VR).
Specialità medicinale: PLANDER.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«30 g soluzione per infusione» flacone 500 ml - A.I.C. n. 022501011;
«50 g soluzione per infusione» flacone 500 ml - A.I.C. n. 022501035-R.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

26. Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla farmacopea e
conseguenti: 12-bis Modifica della specifica del materiale iniziale o in-
termedio usato per la produzione del principio attivo;

17. Modifica delle specifiche relative al medicinale.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile regulatory affairs: dott.ssa Marina Manara.

C-24776 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI
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Byk Gulden Italia - S.p.a.
Cormano (MI), via Giotto n. 1
Codice fiscale n. 00696360155

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e della
farmacovigilanza del 4 agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/394.

Titolare: Byk Gulden Italia S.p.a., via Giotto n. 1, Cormano (MI).
Specialità medicinale: PLAK OUT.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,12% soluzione» flacone da 150 ml - A.I.C. n. 032142022.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. 1a - Modifica del nome di un’officina di produzione del medi-

cinale (da: «Byk Pharma Sp.zo.o.», a: «ZF Altana Pharma Sp.zo.o.») e
conseguente;

n. 1c - Revoca dell’autorizzazione alla produzione di un’officina
(Byk Mazovia Sp.zo.o).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Byk Gulden Italia S.p.a.
Il presidente: Giorgio Del Nobolo

C-24766 (A pagamento).

Byk Gulden Italia - S.p.a.
Cormano (MI), via Giotto n. 1
Codice fiscale n. 00696360155

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza del 21 luglio 2003). Codice pratica:
NOT/03/400.

Titolare: Byk Gulden Italia S.p.a., via Giotto n. 1, Cormano (MI).
Specialità medicinale: RESPICUR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«200 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule - A.I.C.
n. 027435080;

«300 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule - A.I.C.
n. 027435155;

«400 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule - A.I.C.
n. 027435078;

«375 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 20 capsule - A.I.C.
n. 027435092;

«375 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 capsule - A.I.C.
n. 027435104;

«375 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule -
A.I.C. n. 027435116;

«250 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 20 capsule - A.I.C.
n. 027435128;

«250 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 capsule - A.I.C.
n. 027435130;

«250 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule -
A.I.C. n. 027435142.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 11 -
ulteriore produttore del principio attivo (Shanghai Pharmaceutical In-

dustry Corp.).
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Byk Gulden Italia S.p.a.
Il presidente: Giorgio Del Nobolo

C-24764 (A pagamento).

Byk Gulden Italia - S.p.a.
Cormano (MI), via Giotto n. 1
Codice fiscale n. 00696360155

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e della
farmacovigilanza del 4 agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/371.
Titolare: Byk Gulden Italia S.p.a., via Giotto n. 1, Cormano (MI).
Specialità medicinale: EUPHYLLINA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

Rilcon «200 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 capsule
- A.I.C. n. 008730071;

Rilcon «300 mg capsule rigide a rilascio modificato»
30 capsule - A.I.C. n. 008730083;

Ritardo «250 mg compresse rivestite» 30 compresse - A.I.C.
n. 008730095.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 11 - ulteriore
produttore del principio attivo (Shanghai Pharmaceutical Industry Corp.).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Byk Gulden Italia S.p.a.
Il presidente: Giorgio Del Nobolo

C-24765 (A pagamento).

Byk Gulden Italia - S.p.a.
Cormano (MI), via Giotto n. 1
Codice fiscale n. 00696360155

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e della
farmacovigilanza del 18 luglio 2003). Codice pratica: NOT/03/951.
Titolare: Byk Gulden Italia S.p.a., via Giotto n. 1, Cormano (MI).
Specialità medicinale: PLAK OUT.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«3,5% soluzione» flacone da 10 ml - A.I.C. n. 032142010;
«0,12% soluzione» flacone da 150 ml - A.I.C. n. 032142022.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1.a -
Modifica del nome di un’officina di produzione del medicinale (da:

«Hawe-Neos Dental SA», a: «KerrHawe SA»).
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Byk Gulden Italia S.p.a.
Il presidente: Giorgio Del Nobolo

C-24767 (A pagamento).
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ERREKAPPA EUROTERAPICI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A

Capitale sociale 2.582.500,00 interamente versato
Codice fiscale n. 09674060158

Comunicato modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione
in commercio di medicinale per uso umano. (Comunicazione Mini-
stero della salute - Direzione valutazione medicinali e farmacovigi-
lanza del 18 luglio 2003). Codice pratica: NOT/03/453.

Specialità medicinale: ISOSORBIDE MONONITRATO RK.
Confezione e numero di A.I.C.:

«50 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 capsule - A.I.C.
n. 032025049/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.a - Mo-
difica del nome di un’officina di produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Enrico De Angelis.

S-20152 (A pagamento).

ERREKAPPA EUROTERAPICI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A

Capitale sociale 2.582.500,00 interamente versato
Codice fiscale n. 09674060158

Pubblicazione del prezzo al pubblico di farmaci

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico del seguente medici-
nale rimborsabile Servizio sanitario nazionale, in conformità al comuni-
cato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2003, relativo
al decreto 20 dicembre 2002, ed alla Finanziaria 2003:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo 
A.I.C. S.S.N.

— — — —

METOPROLOLO RK
«100 mg compresse» 50 compresse 035054016/G A 8,02

METOPROLOLO RK
«200 mg compresse
rilascio prolungato» 50 compresse 035054030/G A 13,02

I suddetti prezzi entreranno in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo alla loro pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Enrico De Angelis.

S-20153 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-23834 riguardante UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI SIENA, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 190 del
18 agosto 2003, alla pagina n. 74,
dove è scritto:

«... indirizzo internet http://www.unisi.it/animin/patrimonio/ ...»,
leggasi:

«... indirizzo internet http://www.unisi.it/ammin/patrimonio/ ...».

C- 24825.

PAG.
—

AUTOMOBILE CLUB DI CROTONE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
BANCA CRV CASSA DI RISPARMIO
DI VIGNOLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
BANCA REGIONALE EUROPEA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
BINGO PALACE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1
CASSA DI RISPARMIO
DI PARMA E PIACENZA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
CENTRO LEASING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
CENTRO LEASING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
DELVERDE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
FUNIVIE SASLONG - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
GE.N.I.S.T.A. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
HDC - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
LOTHSE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
PILKINGTON FINANZIARIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
PONTE VECCHIO FINANCE - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
PONTE VECCHIO FINANCE N. 2 - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502149/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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